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“PICCOLA HIMALAYA”
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P R O G R A M M A

SERATE CULTURALI  febbraio 2015

serate culturali
2015

MERCOLEDI 4 FEBBRAIO
Gianni Bavaresco 
BEN NEVIS
Gianni Bavaresco è istruttore nazionale di Alpinismo e componente della Scuola 
Centrale, nonché membro del Soccorso Alpino. Ha al suo attivo circa 900 salite di 
roccia, ghiaccio, cascate, in Italia e all’estero. L’alpinista ci presenterà la sua attività sul 
Ben Nevis, che si trova nel Nord ovest della Scozia e con i suoi 1300 metri di quota è 
la vetta più alta del Regno Unito rappresentando la “capitale dell’outdoor” del Paese. 
Per la sua posizione geografica, il Ben Nevis è molto esposto alle correnti umide e 
al maltempo proveniente dall’Oceano Atlantico del Nord, che lo trasformano in un 
terreno di gioco molto interessante per gli alpinisti inglesi e del resto del mondo. 
Sulle sue pareti si sono scritte pagine di storia dell’alpinismo su ghiaccio e misto, 
oltre che studiate e migliorate le moderne tecniche di progressione con i nuovi 
attrezzi “corti” ormai diventati di uso comune per la tecnica della Piolet Traction. 
Sulle sue pareti si sono cimentati tutti i più forti alpinisti inglesi prima di avventurarsi 
nella conquista di importanti cime o pareti nel resto del mondo.

MERCOLEDI 11 FEBBRAIO
Paola Favero
SUL FILO DELL’INCANTO
Immagini e suggestioni attraverso montagne affascinanti e selvagge con l’alpinista 
scrittrice Paola Favero, il musicista Nelso Salton e l’attore Primo Zancan. Partendo 
dal racconto particolare della traversata in solitaria dei Monti del Sole, la si rivive 
in modo particolare, appunto “sul filo dell’incanto” perché al di là della loro precisa 
collocazione geografica diventano montagne simbolo di un modo diverso e 
particolare di vivere la montagna. Nell’incontro oltre alla proiezione di diapositive 
molto suggestive, vengono letti brani a due voci, accompagnati dagli strumenti, e vi 
è anche una parte di resoconto tecnico della traversata di cui si parla. Le montagne 
sono presenti con le loro pareti, creste, forre e dirupi, ma anche con le suggestioni 
che ci trasmettono, i segreti che nascondono, quasi una vita parallela che solo a tratti 
percepiamo, con le sensazioni ed emozioni più profonde, trasportate dalle note 
degli strumenti, perché forse solo un suono può interpretarle…

MERCOLEDI 18 FEBBRAIO
Daniela Mangiola
VIANDANTI SULLE NUVOLE DEL KILIMANGIARO
Daniela Mangiola, bellunese, insegnante di lettere in pensione, appassionata 
frequentatrice della montagna, acquisito il titolo di Operatore Naturalistico del CSC, 
si è impegnata ad organizzare  corsi divulgativi per adulti e, grazie alla collaborazione  
di un’accompagnatrice nazionale di alpinismo giovanile, corsi monotematici per i 
ragazzi. Annualmente offre un contributo didattico all’asilo dell’ospedale di Ikonda 
in Tanzania. Lo scorso anno  ha effettuato la salita del Kilmanjaro e durante la 
serata racconterà l’esperienza che ha offerto l’occasione per esplorare gli ambienti 
naturalistici delle pendici del vulcano, di conoscere le trasformazioni dovute alle 
variazioni climatiche e allo sfruttamento dell’uomo e di scoprire la storia delle 
esplorazioni dell’uomo bianco.

MERCOLEDI 25 FEBBRAIO
Sergio Rosolen
PICCOLA HIMALAYA
Una sfida lanciata a pochi amici, fidati, quelli che crede possano accettarla: cercare 
l’avventura dietro la porta di casa propria. Sergio Rosolen invita alcuni amici a 
cercare l’Himalaya tra le nostre montagne, a due passi da casa.
A rispondere sono in quattro e altrettanti sono i ritratti e le imprese filmate. Ne esce 
fuori qualcosa a metà strada tra un documentario e un piccolo film sulla montagna. 
Un film in cui abbandonarsi alla bellezza delle immagini a servizio di un paesaggio 
inedito e affascinante raggiungibile senza dover attraversare nessun continente... 
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LETTERA DEL PRESIDENTE

L’ASSEMBLEA DEI SOCI
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alle ore 20,30

presso la Biblioteca Civica

piazza Giovanni Paolo I

VITTORIO VENETO
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Sezione di Vittorio Veneto
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Anno XL dicembre 2014
Pubblicazione sociale in
distribuzione gratuita ai soci

Impaginazione e stampa: www.biancaevolta.tv

Lettera del Presidente 
Cari soci ed amici, nella primavera di quest’anno, è iniziata per me una nuova avventura nel Club Alpino Italiano della 
sezione di Vittorio Veneto, avendo ricevuto l’onere e l’onore di rappresentarvi in veste di Presidente. La mia storia 
nel C.A.I. è iniziata da adolescente alpinista, e giovane consigliere, più di quarant’anni fa, in un fantastico gruppo di 
persone, che mi hanno insegnato ad amare la montagna ed i valori di vita che essa sa esprimere. Ma soprattutto mi 
hanno insegnato l’entusiasmo del fare, l’umiltà, lo spirito di sacrificio, il rispetto della natura e quello per le persone. 
Ho ricevuto lo scottante testimone da un buon Presidente come Mara Baldassini, da sempre impegnata nelle attività della 
nostra sezione, e spero di essere un suo degno ed umile successore. Sono consapevole che non bastano i buoni sentimenti 
o le buone intenzioni per gestire le complesse dinamiche di una sezione, soprattutto nell’era moderna, dove regole e 
regolamenti a volte sviliscono la voglia di fare, ma sono altresì convito che l’unione fa la forza e la condivisone d’intenti 
lenisce i momenti di sconforto, così pure l’entusiasmo ed il divertimento sono volani del voler fare. Rimarrò comunque 
un semplice socio C.A.I., con la montagna nel sangue, che ha ricevuto un incarico di rappresentanza temporanea della 
nostra sezione, ma che ha bisogno della collaborazione di tutti per poter onorare al meglio questa responsabilità, e per 
questo ringrazio chi mi ha preceduto, ed anticipatamente tutti coloro che collaboreranno allo sviluppo ed alla gestione 
della nostra associazione. Dopo questa necessaria presentazione, vorrei rivolgere e condividere con voi un commosso 
pensiero a tutti gli amici il cui destino li ha allontanati da noi e dalle passioni comuni. In particolare permettetemi di 
ricordare Simone Mestriner, giovane alpinista del nostro gruppo roccia. Quest’anno, pur registrando un leggero calo 
di associati, in linea con la tendenza nazionale, la nostra sezione si è distinta per operosità ed iniziative, non solo nelle 
numerose attività ludico sportive dei vari gruppi, ma soprattutto nella diffusione della “cultura della montagna” nel 
senso più ampio del termine. Sono stati organizzati diversi corsi formativi a tutti i livelli, per ogni specialità, che hanno 
avuto un notevole successo di partecipanti, ed inoltre gite naturalistiche, serate culturali, concerti, una produzione 
discografica e partecipazioni ad eventi esterni alla nostra sezione, di cui troverete ampie relazioni all’interno di 
questo notiziario sociale. Nuovi giovani istruttori sezionali stanno animando le scuole ed i gruppi di appartenenza, 
ma soprattutto l’organico dei titolati si è arricchito di due nuovi Istruttori Nazionali di Alpinismo, Fiorenzo Bottega e 
Livio Faldon, e dell’istruttore di Alpinismo Giovanile Devis Da Lozzo, a cui vanno, oltre che i complimenti di tutta la 
sezione, un ringraziamento anticipato quali garanti della continuità delle attività specifiche, insegnanti soprattutto di 
sicurezza e “cultura della montagna”. “Cultura e Tutela dell’Ambiente Montano”, parole chiave di diversi progetti, 
anche politici, ma spesso più semplicemente TAM, che coinvolge attivamente anche la nostra sezione, fatto di persone 
che si occupano di manutenzione dei sentieri ed opere alpine, alle quali dovremmo rivolgere un pensiero quando 
percorriamo un itinerario, oppure siamo ospitati in un rifugio o bivacco. A tal proposito, quest’anno “molti pensieri” 
sono andati al nostro rifugio Carlo e Massimo Semenza, le cui infrastrutture hanno subito ingenti danni provocati dalle 
abbondanti nevicate invernali, e la sua manutenzione è stata ostacolata da una piovosa estate. In autunno sono state 
eseguite delle opere per mettere in sicurezza il rifugio, ed evitare ulteriori danni invernali, in attesa di poter effettuare 
l’anno prossimo le manutenzioni straordinarie programmate, parzialmente finanziate da un bando della Regione Veneto. 
Un ringraziamento personale alla gestrice Alessia Peruccon ed a tutta la sua famiglia, per la cura del rifugio e dei suoi 
ospiti. Il prossimo anno ci sarà il 90° anniversario di fondazione della nostra sezione, occasione per festeggiare ma 
anche per riflettere sul C.A.I. di domani, su chi siamo e saremo o che facciamo e faremo. Anche a livello nazionale ci 
si sta interrogando sul futuro dell’associazione, cercando di snellire soprattutto la parte burocratica e statutaria, ma 
credo che “l’amore per la montagna e la sua cultura” sia la matrice, d’origine e futura, su cui continuare a progettare 
ed onorare i numerosi compiti istituzionali. La montagna dunque, “la montagna che unisce”, è ciò che mi auguro e che 
auguro a tutti voi, sperando che con umiltà ci sia sempre condivisone di intenti e collaborazione tra i vari gruppi, o 
all’interno degli stessi, per avere una sezione del Club Alpino Italiano, rispettosa delle regole, al servizio dei soci, ma 
sempre in armonia e gioiosa attività. Spero trasmettiate con entusiasmo ai vostri amici le vostre passioni e l’amore per 
la montagna, ma soprattutto trasmettiate lo spirito di appartenenza al “Club Alpino Italiano della sezione di Vittorio 
Veneto”.

Buona Montagna a tutti.
Giorgio Salvador
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TESSERAMENTO
Il numero dei tesserati della nostra Sezione ha 
sempre avuto, come naturale in tutte le associazioni, 
una alternanza di iscritti.
Un forte rialzo è avvenuto negli anni ’95 – ’96, seguito 
da una leggera variabilità fino al 2004, quindi un 
altro balzo in salita nel 2005 e un nuovo calo dal 
2011.
Nel 2014 abbiamo perso 83 unità, sulle cui cause 
non mi sento in grado di fare una qualunque analisi 
positiva o negativa che sia, unico problema, se 
vogliamo considerarlo tale, è stato nell’ulteriore 
impegno burocratico nella sottoscrizione del 

“consenso” alla privacy e nel comunicare il proprio 
codice fiscale.
Qualche socio ha forse considerato il tutto una 
complicazione e ha pensato di ritirarsi non 
considerando che i dati erano necessari per 
rispondere a precise disposizioni di legge e a 
precise identificazioni del soggetto agli effetti 
dell’assicurazione soccorso e infortuni. In tempi 
moderni è necessario rispondere ad ogni requisito.
I volontari, occupati nelle operazioni di tesseramento, 
hanno sempre cercato di fare del loro meglio, ma 
se qualche altro si rendesse disponibile, sarebbe 
sempre il benvenuto.
La segreteria si riapre con il solito orario ma 
anticipato al mese di dicembre: saranno così 
facilitati gli sciatori che con il bollino 2015 potranno 
usufruire dello sconto sul giornaliero skipass.
Rivolgiamo un’ultima raccomandazione a tutti i 
soci: appena versata la quota di rinnovo venite 
a ritirare il bollino e, nel vostro interesse, fatelo 
prima del 31 marzo.

Buona montagna!
Gruppo Tesseramento

POLIZZA ASSICURAZIONI INFORTUNI
Sono assicurati tutti i soci in tutte le attività sociali e iniziative istituzionali 
organizzate sia dalle strutture centrali che da quelle territoriali del CAI, quali 
ad esempio: • gite di alpinismo ed escursionismo; • altre attività di alpinismo 
ed escursionismo; • corsi; • gestione e manutenzione dei sentieri e rifugi; • 
riunioni e consigli direttivi; • altre attività organizzate dalle Sezioni CAI o altri 
organi istituzionali. Si attiva automaticamente con l’iscrizione al CAI.
La polizza copre gli infortuni con i seguenti massimali:
morte 55.000,00 euro; invalidità permanente:  80.000,00 euro;
spese di cura:   1.600,00 euro.

MODALITA’ DI VERSAMENTO DELLA QUOTA
NON SI ACCETTANO PAGAMENTI IN SEDE
 IL VERSAMENTO PUO’ ESSERE EFFETTUATO:

conto corrente postale n°17479312 intestato al “Club Alpino Italiano – 
Sezione di Vittorio Veneto” via della Seta, 25 – 31029 Vittorio Veneto (TV)

conto corrente bancario n°47335 – coordinate IBAN IT 48 Y 08904 62190 
007000047335 della Banca di Credito Cooperativo delle Prealpi, filiale di 
Vittorio Veneto, intestato a “Club Alpino Italiano – Sezione di Vittorio Veneto” 
via della Seta, 25 – 31029 Vittorio Veneto (TV). 

Si prega di compilare con attenzione ed in maniera leggibile il bollettino, 
indicando il motivo del versamento e l’importo, specie se vi è un unico 
versamento per più persone. I bollettini sono disponibili solamente presso 
la sede. Indicare nella causale i nominativi dei familiari per i quali si rinnova il 
tesseramento e/o l’abbonamento alla rivista “Le Alpi Venete”.

SCADENZA QUOTA ED ASSICURAZIONE I vantaggi forniti dal bollino 
2014(assicurazione, sconti, riviste) scadono in marzo: per non perderli occorre 
pagare la quota e ritirare il bollino entro il 31 marzo 2015

RITARDATO PAGAMENTO Chi rinnova dopo il 31 marzo 2015 dovrà versare 
una maggiorazione (a persona) di euro 3,00 per maggiori spese di gestione. E’ 
possibile pagare in ritardo solo fino al 30 settembre 2015.

RITIRO BOLLINO Si raccomanda di ritirare i bollini entro 15 giorni dal 
pagamento, presentando entrambe le attestazioni del versamento. Si 
ricorda che il rinnovo diventa effettivo non al momento del pagamento 
della quota ma bensì al momento del ritiro del bollino!

SPEDIZIONE BOLLINO Chi desidera ricevere il bollino a casa deve versare 
euro 4,00 e poi spedire una richiesta scritta accompagnata dall’attestazione 
del versamento.

NUOVI SOCI Chi si iscrive per la prima volta al C.A.I. deve:
1.	 Versare la quota di euro 4,00 per il costo della tessera, oltre alla quota 

associativa
2.	 Munirsi di 1 foto tessera
3.	 Recarsi in segreteria nei giorni e orari indicati per compilare e firmare il 

modulo di iscrizione.
Per i minorenni serve la firma di chi esercita la patria potestà.

NB:  si rammenta che l’iscrizione al C.A.I. (e quindi l’assicurazione) è valida 
solo se si è compilato e firmato il modulo di iscrizione e se la tessera è 
completa in tutte le sue parti (foto, firma a lato, timbro della sezione e bollino 
dell’anno in corso).

Per motivi organizzativi si prega di comunicare alla segreteria con 
tempestività, in qualsiasi momento dell’anno, eventuali variazioni di 
residenza, indicando espressamente tutti i nomi dei soci per i quali avviene 
il cambio.
La comunicazione può essere fatta per e-mail a tesseramento@caivv.it 
oppure per telefono al numero 0438.500799 nei giorni e orari indicati.

LA SEGRETERIA DELLA SEZIONE È APERTA:

da gennaio a marzo:
mercoledì e venerdì dalle ore 20.30 alle ore 22.00
da aprile a settembre:
mercoledì dalle ore 20.30 alle ore 22.00
agosto la segreteria è chiusa

PROPOSTA QUOTE ASSOCIATIVE ANNO 2015
• SOCIO ORDINARIO (nati fino al 1989)	 E€ 42,50 *
• SOCIO FAMILIARE (nati fino al 1989 e conviventi con un socio ordinario)	 E€ 22,00
• SOCIO ORDINARIO JUNIORES (tutti i nati dal 1990 al 1997)	 E€ 22,00 **
• SOCIO GIOVANE (nati nel 1998 e seguenti)	 E€ 16,00
• SOCIO GIOVANE RIDOTTO (dal 2° socio giovane abbinato ad un ordinario)	E€ 9,00
• NUOVE TESSERE	 E€ 4,00
• SPESE POSTALI (eventuale spedizione bollino a mezzo raccomandata)	 E€ 4,00
• ABBONAMENTO A “LE ALPI VENETE”	 E€ 4,50

*L’aumento di E 1,50 per i soli soci 
ordinari è dovuto alla decisione del 
CAI Centrale di destinare questo 
contributo ad un fondo stabile pro-
rifugi CAI

**A tutti i soci, ordinari o familiari, 
di età compresa tra i 18 e i 25 anni, 
viene applicata automaticamente 
la quota del socio familiare ma 
godranno di tutti i diritti del socio 
ordinario.

4



sommario

pag. 1	 lettera del presidente

pag. 2	 Tesseramento 2015

pag. 4	 Attività Alpinismo Giovanile 2014

pag. 6	 Attività Gruppo Escursionismo 2014

pag. 8	 Attività Gruppo Sci - Sci Fondo 2013/14

pag. 9	 Attività Comitato Scientifico 2014

pag. 10	 Attività Gruppo Roccia - Sci Alpinismo 2013/14

pag. 12	 Attività Gruppo Speleo 2014

pag. 14	 Attività Coro CAI 2014

pag. 16	 Attività Scuola Alpinismo Vittorio Veneto

pag. 18	 Attività Scuola di Sci-Alpinismo “Monte Messer”

I SOCI RACCONTANO

pag. 20	 Villaggi degli alpinisti senza frontiere

pag. 21	 Orsi e ri…orsi:  il caso Daniza

pag. 22	 Corso sezionale di introduzione alla speleologia

pag. 24	 La Telenovela: In giro per i sentieri di Sappada… 

	 rincorsi dalla pioggia e dal… Nilo

pag. 26	 Una passione chiamata “scuola”

pag. 28	 Col CAI in presidio al ristoro del Pizzoc

pag. 29	 Storia di un colore rosso alla Gusèla 

pag. 30 	 Scialpinismo sull’Alto Atlante (Marocco)

pag. 32	 Bus de la Genziana

pag. 34	 Progetto di informatizzazione del Catasto

	 delle Grotte del Veneto

pag. 35	 Un eroe a Vizza

pag. 36	 Le attività parallele

pag. 38	 La sorgente del Meschio

5



Attività Alpinismo Giovanile 2014

E’ per noi inestimabile poter studiare nuovi mondi, sco-
prirne i preziosi segreti e vedere come i nostri ragazzi si 
ambientano, si lasciano contaminare dalle loro bellezze 
e ne escono cresciuti, mutati. Il nostro viaggio, la nostra 
straordinaria avventura dura da un anno durante il quale 
abbiamo fatto le esperienze più diverse tra loro.
Agostino, Margherita, Devis, Michele sono gli Ufficiali che 
hanno condotto, a nome dell’Ag-Enterprise, le esplora-
zioni sul terreno.

Data astrale 10.11.13. Siamo in orbita stazio-
naria delle Prealpi Trevigiane. Il gruppo di esploratori viene 
teletrasportato a Montaner, da dove, dopo qualche ora di 
cammino, ha raggiunto Rugolo. Qui ne é nata una festa, di 
risate, giochi e abbondante grigliata, presso un’abitazione 
locale (Grazie, fam. Pagotto!). Quando abbiamo riattivato il 
teletrasporto le esclamazioni furono “nooo, di già?”

Data astrale 14.12.13. Stavolta sbarchiamo la 
squadra di esplorazione con il favore delle tenebre. La zona 
é Cison di Valmarino, e, armati di sofisticate torce a led i ri-
cognitori scoprono dove si trova la casera Velio Soldan, che 
si rivela abitata da esseri del posto. Si fa subito amicizia: si 
tratta del Presidente del Cai di Pieve di Soligo e alcuni suoi 
amici. La serata si trasforma in festa, davanti un caminetto 
scoppiettante e a giganteschi piatti di pastasciutta. Spunta-
no alcuni panettoni, pure! Più tardi, a notte fonda, si ritorna 
attraverso il buio della foresta al luogo stabilito per reim-
barcarsi in astronave.

Data astrale 09.03.14. Dopo mesi di sosta forza-
ta a causa delle turbolenze del tempo, siamo riusciti ad av-
vicinarci al pianeta Alpago. I nostri sono sbarcati in un mon-
do ricoperto da soffice e candida neve. Per non sprofondare 
hanno dovuto calzare delle apparecchiature denominate 
ciaspole. L’esplorazione è continuata sotto (!) questo manto 
bianco, scavando gallerie e ricavando ricoveri di emergenza. 
Poi si é passato alle prove di volo: la neve si è dimostrata 
adatta ad essere appallottolata e lanciata.

Qui il capitano Kirk,
dell’astronave AG-Enterprise, 
anno astrale 2013-2014.
Siamo ancora impegnati nell’esplorazione 
di nuovi mondi, oltre i confini dell’universo 
abitato.
In queste remote destinazioni 
accompagnamo un eterogeneo gruppo di 
giovani esseri umani, imbarcato nella nostra 
nave all’inizio della missione:
abbiamo visto che essi manifestano 
caratteristiche ben diverse dai ragazzi che 
vediamo tutti i giorni nelle nostre città, 
stereotipati in gruppi pilotati dalla pubblicità.

ALPINISMO GIOVANILE: STAR TREK!
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Data astrale 30.03.14. L’astronave ha accosta-
to il pianeta “Carso Triestino”. L’esplorazione ha rivelato che 
il sottosuolo di questo mondo offre spazi molto grandi ed 
estremamente abbelliti da strane formazioni rocciose. La no-
stra squadra di esploratori si é calata nella “grotta Doria”, dove 
hanno incontrato degli abitanti del luogo, gli amici speleo 
della S.A.G. di Trieste, i quali hanno insegnato ai nostri che 
il sottosuolo richiede esperienza ed attrezzature specifiche.

Data astrale 04.05.14 Il mondo che abbiamo 
avvicinato oggi si trova molto vicino, tanto che da lì si vede, 
da lontano, il pianeta Vittorio Veneto. Si tratta del “Pianeta 
Monte Baldo”, tra “l’asteroide S. Lorenzo” e il più grande “Pia-
neta Col Visentin”. Apparentemente 
insignificante, questo posto é un sor-
prendente punto di osservazione sulla 
galassia circostante.

Data astrale 25.05.14
Continuiamo l’esplorazione dei mondi 
a noi vicini. E’ la volta delle erte pendici 
di Miane: vi abbiamo trovato una grot-
ta naturale e, durante l’esplorazione a 
caccia delle traccie dell’orso, ci siamo 
imbattuti in un abitante locale: Toni 
Biso. L’incontro è rapidamente diven-
tato convivio a base di pastasciutta: 
abbiamo visto che in questo pianeta 
le porzioni sono davvero abbondan-
ti!!!

Data astrale 15.06.14
Dopo alcuni problemi con il teletra-
sporto (che doveva avvalersi di Tre-
nitalia), abbiamo dovuto ricorrere 
alle scialuppe spaziali per sbarcare a 
Codissago. questo pianeta é ricco di 
storia e molte sono le testimonianze 
di costruzioni (stradine, chiese, case) 
fatte da esseri intelligenti, alcune del-
le quali davvero grandiose (la diga). 
Molte di queste costruzioni però sono 
abbandonate ed in rovina... ci fanno 
pensare che qui sia successo un qual-
che disastro in tempi recenti, ma non 
immediati. La ricerca é continuata fino 
a ricostruire, con le poche persone in-
contrate, i contorni della tragedia...

Data astrale 29.06.14 e se-
guenti, fino al 05.07.14. Missione 
intergalattica “Villaggi degli Alpinisti 
senza frontiere”. La nostra astronave 
é stata scelta per unirsi agli incrocia-
tori stellari di Tolmezzo, Monfalcone, 
Senigallia, Sulmona per una missione 
congiunta nel pianeta “Gailtal”, galas-
sia “Austria”.

Data astrale 11.07.14.
Ci avviciniamo di nuovo al pianeta Al-
pago, destinazione Rifugio Semenza. Il 
manipolo di esploratori ha trascorso la 
notte nel pianeta, osservandone il tra-
monto spettacolare e l’alba. La sponta-
nea propensione alla festa del nostro 
equipaggio si è espressa in una serata 
di improvvisazione musicale. Il giorno 
dopo l’esplorazione è proseguita fino 

al Cimon del Cavallo, prima che l’Enterprise li ri-
chiamasse a bordo.

Data astrale 02.08.14
Abbiamo ricevuto segnalazione che sul piane-
ta “Parco Nazionale delle Dolomiti Friulane” si 
possono osservare forme di vita animale. La 
squadra sbarca in val Cimoliana, e si accampa 
negli alti prati della sinistra orografica. Il nostro 
gruppo trova riparo presso la casera Bregolina 
Granda dai frequenti temporali. Ma è solo nelle 
tenebre della notte che ci sono i primi avvista-
menti di cervi...

Data astrale 07.09.14
Pianeta Lagazuoi. Qui l’ambiente lascia pochi 
dubbi sul fatto che sia stato teatro di sanguino-
se battaglie. Nonostante questo, ora domina la 
pace e la vista è davvero incantevole. Esploria-
mo passaggi ricavati sulla roccia, gallerie, rico-
veri, trincee, ponti sospesi. Ci appuntiamo che 
sarebbe opportuno ritornare in loco più avanti, 
per esplorare meglio questo pianeta.

Data astrale 05.10.14
Pianeta Vette Feltrine. In un ambiente rigoglio-
so e selvaggio siamo stati alla ricerca di un’anti-
ca chiesetta avvolta di misteri... San Mauro, per-
ché la chiesa in un posto così remoto, perché 
costruita in un tempo in cui non c’erano nem-
meno i paesi sottostanti, perché dedicata ad 
un Santo vissuto a posteriori della costruzione? 
L’indagine ha trovato risposta solo ad alcune 
delle nostre domande... Il mistero continua...

Con questi brevi appunti speriamo di aver 
solleticato la fantasia, se così fosse vi invitia-
mo a visitare il sito www.caivv.it dove, alla 
sezione “gallery” della pagina dell’Alpinismo 
Giovanile, troverete descrizioni più complete 
e molte altre foto. 

Devis Da Lozzo
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Attività Gruppo Escursionismo 2014
“Fra storia, realtà, sogni e natura: queste sono le basi per un buon 
escursionismo in montagna… e non solo”.

Siamo nel 2014, un anno che ci proietta in quello che la 
storia di tragico ha scritto.
Ci troviamo a percorrere con le ciaspe dei sentieri, che 
novantanove anni fa furono dei cammini di dolore: dal 
Castel d’Andraz al P.sso Sief. È una bella giornata di metà 
marzo, la neve è sempre presente con colorazioni rossastre 
dovute a perturbazioni sahariane. Ma i panorami lasciano 
spazio ai sogni e alle riflessioni: non scordiamo mai quello 
che ci racconta la storia e la natura.
Per continuare il discorso sulla natura: ci troviamo numerosi 
a percorrere i sentieri del  Carso triestino: la Val Rosandra, 
un qualcosa che affascina, un qualcosa che fra montagna e 
mare fa sognare e soprattutto fa riflettere, ed è per chi è un 
alpinista, oltre che escursionista, un riferimento nella storia 
dell’ alpinismo: Emilio Comici. Ma soprattutto è un libro 

aperto dal punto di vista naturalistico e anche storico. E’ una 
gita che coinvolge diverse generazioni, e questo è un buon 
segno, e poi i giovanissimi presenti sono la miccia che fa 
esplodere la carica dell’allegria.
Da Est ci spostiamo nel nostro territorio: F.lla Foran. una 
zona molto vicina a noi, che offre degli scorci suggestivi 
sulle colline e sulle Prealpi. È una passeggiata da non tener 
sottogamba. Fa riflettere su quello che un tempo, non molto 
lontano, era l’attività che i pastori e i mandriani svolsero in 
questi siti silvo-pastorali.
Si lasciano gli scarponi e gli zaini a casa e in quel di maggio 
si inforcano le bici per percorrere le strade dell’Isola della 
Donzella, percorso accompagnato dal sole e dal vento di 
mare in quel delle foci del Po.
Il Campanil di Gena, una escursione in quel dei Monti del 
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Sole, che percorre sentieri aspri, selvaggi e non privi di avventure.
In una soleggiata giornata di giugno , si percorrono luoghi carichi 
di storia: Lo Scoglio di San Marco e la Croda dell’Arghena. 
La neve è presente sulle Tre Cime e sui Cadini di Misurina, ma i 
panorami sono fantastici; alla fine un po’ di avventura, ma il tutto 
si conclude in allegria.
Fine giugno gita di due giorni sul M.te Carega: avventura fin 
dall’inizio, con cambio itinerario per presenza di neve. Luoghi 

belli e ricchi di storia, spartiacque fra Trentino e Vicentino. 
L’accoglienza al Rifugio Fraccaroli è quella tipica: quattro 
chiacchere, una buona cena e poi il tutto si trasforma in coro. Per 
chi non è mai stato merita andarci. È una zona molto frequentata 
dalle sezioni vicentine e veronesi.
Siamo giunti a luglio ci sono dei cambiamenti di data: la gita del 
13 viene spostata di una settimana, mentre il consueto Smile 
Festival, quest’anno salta. Il 20 luglio Monte Palombino, questa 
volta si riesce a raggiungere la cima percorrendo luoghi che 
sono pieni di storia, di fiori e di animali. La giornata termina in 
allegra goliardia, specialmente nella coda cadorina.
Il 27 luglio uscita in quel di Misurina, anche qui cambio percorso 
dovuto a motivi di sicurezza: quindi non più il Cristallino di 
Misurina, ma un giro ad anello sui Cadini di Misurina.
Si giunge a settembre dove si sale a Cima Vezzana, sulle Pale di 
San Martino. Una gita organizzata in collaborazione con il CAI di 
Longarone e che prevede due itinerari. È una escursione bella 
e impegnativa. Poi vi è la gita di due giorni in Val Susa e Val 
Chisone, con la visita il primo giorno al Forte Bramafam e il 
secondo con la visita al Forte di Fenestrelle, che si svolge a metà 
settembre, e che vede unite le sezioni di Vittorio e Conegliano. Il 
5 ottobre con la collaborazione del Corpo Forestale dello Stato 
il Cansiglio, e poi la castagnata sociale in quel di Montaner, per 
finire in allegria una stagione e guardare a quelle che saranno le 
attività del prossimo anno.

Lindo Da Ros

  
LA SOFFERENZA IN MONTAGNA

Arrivata sulla cima della torre Toblin, chiudo gli occhi 
e assaporo questo momento.
Ad un tratto mi appaiono nella mente immagini struggenti!
Soldati amici che combattono l’uno contro l’altro.
Bagliori improvvisi delle bombe che esplodono.
Anime che muoiono solo per l’orgoglio dei potenti!
Fiumi di sangue scorrono tra le montagne.
Alle prime luci dell’alba, si sente solo il suono del silenzio.
Tutto tace, tutto è immobile!
Ed io mi trovo lì, a camminare tra questi corpi senza vita.
Ragazzi morti in tenera età, genitori che hanno perso il loro tesoro.
D’un tratto mi sveglio da questo incubo, 
porgendo la mia preghiera per questi soldati.
Che il Signore faccia loro trovare la pace eterna, 
quella che in terra è stata loro negata!

Roberta Tonon
Cai Vittorio Veneto
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Attività Gruppo Sci - Sci Fondo 2013/14
La trascorsa stagione ha regalato agli amanti della montagna moltissima 
neve che, a volte, ci ha impedito di raggiungere le nostre amate piste. 
Non ci siamo persi d’animo e siamo riusciti comunque a portare a termi-
ne i corsi di discesa sulle incantevoli piste di Cortina d’Ampezzo.
Dopo esserci salutati alla conclusione dei corsi con l’allegro e tradizionale 
rinfresco, ci siamo dati appuntamento per la gita estiva.

Come ogni anno il corso di sci fondo ci ha visti impegnati 
per quattro domeniche in Val Gares. La partecipazione è 
stata numerosa grazie alle abbondanti nevicate, alle belle 
giornate ed anche alla novità della stagione 2013/2014 e 
cioè la possibilità di usufruire del pullman che proporre-
mo anche quest’anno vista l’ampia adesione dei corsisti. 
Anche il nostro corso si è concluso con il tradizionale rin-
fresco che riscuote sempre molto entusiasmo tra i parte-
cipanti ai corsi, familiari e amici.
Lo splendido scenario del Monte Palombino a luglio ci 
ha accolto e attraverso la via ferrata abbiamo raggiunto 
la cima.
Già dal 2 di ottobre ci siamo ritrovati presso la palestra 
del Collegio San Giuseppe, dove il Prof. Diego Tomasi ci ri-
avvicinerà gradualmente alle attività invernali grazie alla 
ginnastica presciistica che terminerà il 19 dicembre, per 
poi riprendere con il nuovo anno.

Rimangono invariate le agevolazioni presso i 
numerosi comprensori del circuito dolomiti su-
perski, ottenibili presentando la tessera CAI che, 
da questa stagione, dovrà tassativamente dal 1° 
gennaio 2015 avere apposto il bollino indicante 
il rinnovo per il 2015 e l’apposita ski card.

Skicard

PROGRAMMA 2014/15
Domenica 11 gennaio 2015 ci troveremo a Cortina 
per l’inizio dei corsi di discesa e snowboard, che 
proseguiranno per le successive domeniche.

Agevolazioni sono previste per ragazzi, bambini e gruppi 
famigliari che potranno usufruire del pullman messo a 
disposizione.

A inizio marzo l’intero gruppo Sci – Sci fondo parteciperà 
alla gita di fine stagione, con meta da destinarsi.

Il ritrovo in sede, aperto a chiunque volesse partecipare per 
contribuire alla realizzazione del programma annuale e alle 
attività del gruppo Sci-SciFondo, avviene tutti i lunedì sera 
da settembre ad aprile, dalle 21.00.

TUTTE LE INFORMAZIONi  www.caivv.it

potreste iscrivervi su Facebook al gruppo 
“CAI Vittorio Veneto gruppo sci” 
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Attività Comitato Scientifico 2013/14

potreste iscrivervi su Facebook al gruppo 
“CAI Vittorio Veneto gruppo sci” 

Quali le motivazioni/risorse 
per vivere in montagna? 

Spunti di riflessione dal corso di aggiorna-
mento nazionale per Operatori  TAM e ONC  
(4-5 ottobre 2014)

Il paesaggio dei monti Lessini, un altopiano carsico situa-
to tra le provincie di Verona e Trento, è stato scelto dalla 
commissione TAM e dal CSC come laboratorio per riflet-
tere sui limiti e le opportunità che possono offrire le così 
dette “terre dell’abbandono”, cioè quei territori montani 
marginali che per molti anni sono stati soggetti a spo-
polamento ma che ora, in decisa controtendenza, stanno 
vivendo una serie di cambiamenti sociali, economici e 
della popolazione residente, con vecchi mestieri rivisitati 
e nuove attività. Cresce la richiesta di maggiore autono-
mia territoriale da parte dei giovani abitanti che deci-
dono di restare ed investire, e cresce la consapevolezza 
delle potenzialità del territorio alpino nella popolazione 
giovane. Parallelamente nasce una nuova domanda e of-
ferta turistica all’interno di questi territori, di pari passo 
con la crisi dei vecchi modelli legati alle stazioni sciistiche. 
Secondo l’opinione pubblica la realtà in cui si muovono 
le dinamiche in montagna è sostanzialmente ancora 
quello del “mondo dei vinti”, realtà nella quale si è assi-
stito negli anni passati all’emergere di un ambientalismo 
fondamentalista, di matrice urbano-centrica, polarizzato 
sulla contrapposizione uomo-ambiente. La montagna 
secondo tale paradigma viene vista come museo a cielo 
aperto, testimonianza di un mondo ormai finito, da pre-
servare come intatto e immutabile. Dall’altra parte abbia-
mo assistito alla nascita del concetto di montagna come 

“terreno di gioco” per i cittadini di pianura, per i soggiorni 

“mordi e fuggi”, la pratica di attività sportive, ecc. Entrambi que-
sti modelli, validi fino a qualche anno fa, non rispondono più 
alla realtà, ed è bene iniziare a scardinare questi stereotipi. Al 

“mondo dei vinti” si va sostituendo, sulla spinta della crisi eco-
nomica, il mondo dei “nuovi montanari”, una realtà nella quale 
maturano esperienze inedite, laboratori di innovazione che 
potrebbero suggerire nuove strade percorribili; nuove forme 
di turismo responsabile e condiviso tra ospitante ed ospitato, 
che partono da piccole realtà ma che mettendosi in rete di-
ventano diffuse sul territorio. Ovviamente il reinsediamento 
va organizzato, accompagnato, soprattutto dalle amministra-
zioni pubbliche locali, altrimenti è destinato ad esaurirsi in un 
fuoco di paglia. Ostacoli burocratici e pressione fiscale spesso 
scoraggiano i giovani che decidono di tornare a investire sulle 
aree di montagna marginalizzate avviando o recuperando at-
tività legate all’agricoltura, all’allevamento o al turismo. Non si 
vive in montagna solo per passione, è necessario pensare che 
si può vivere di montagna.
Può forse un Paese come l’Italia trascurare il destino di poco 
meno di un quarto del suo territorio? 
Un segnale positivo è dato dal fatto che dopo Cina e Perù, 
sarà proprio l’Italia ad ospitare, nel 2016, il terzo convegno 
mondiale sul paesaggio caratterizzato dai terrazzamenti, una 
modalità di coltivazione che interessa proprio i paesi con una 
prevalenza di terreni verticali. Il Gruppo Terre Alte, che da anni 
opera in seno al Comitato Scientifico Centrale, è in prima linea 
nella salvaguardia e nella conservazione, per lo meno sotto-
forma di documentazione, dei segni dell’uomo in quota, so-
prattutto laddove rischiano di scomparire a causa dell’incuria 
e dell’abbandono. Questa fondamentale attività del Sodalizio, 
che pochi soci conoscono, merita di essere divulgata per il va-
lore scientifico che assume e perché non solo gli operatori del 
gruppo ma anche i soci stessi si interessino alla conoscenza 
dei territori marginali della montagna italiana, e magari con-
tribuiscano alla raccolta e catalogazione dei segni dell’uomo 
prima che vengano perduti. 

Alessandra Gregoris (ONCN)

 Il Prof. Ugo Sauro illustra le caratteristiche di una stalla tradizionale in Lessinia. Nuove attività legate alla zootecnia
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Attività Gruppo Roccia - Sci alpinismo 2014

L’aggettivo più corretto per definire l’anno trascorso e’ Passione! 
Con passione Gigi si e´prestato ad essere l’organizzatore dell´atteso appuntamento annuale, la Cani&Porci, un successo per la 
numerosa partecipazione e per la scelta dell´itinerario, Cima Pala d´Altei. Ottima la location dove si e´svolta la pausa ristoratrice, 
come sempre un’occasione di festa.

Passione che ha portato due degli elementi fondamentali del 
Gruppo ad impegnarsi con completa dedizione per conseguire 
il titolo di Istruttori Nazionali di Alpinismo, diversamente senza 
la passione e l’entusiasmo non 
si è mai compiuto nulla di 
grande! Complimenti a Livio 
e Fiore che hanno sacrificato 
famiglia e amici per un grande 
obiettivo: ci siete mancati ma 
siamo orgogliosi di voi!
Grazie alla passione siamo 
riusciti ad affrontare quello 
che ci ha più provato 
emotivamente, la scomparsa 
del nostro amico Simone, 
chiamato “Grigo”. Ancora oggi è difficile accettare la realtà 
di aver perso un amico con il quale si era soliti condividere 
momenti di sana avventura, gioia e felicità. E come accade in 
queste tragedie, si lotta contro la dolente incredulità, cercando 
di dare una risposta ai mille dubbi esistenziali e morali, 
prendendo coscienza della nostra vulnerabilità e realizzando 
che sarebbe potuto capitare a noi: non siamo sorpresi che 
possa accadere lontano da noi, ma lo siamo quando accade 
vicino a noi.
Simone ha lasciato un grande 
vuoto all’interno del gruppo 
ma la sua passione per la 
montagna e la sua gioia di 
vivere ci hanno insegnato 
molto.
Simone amava le cose semplici, 
come lo stare in compagnia, 
il senso della scoperta, il 
donare il proprio sapere agli 
altri; coinvolgeva con grande 
entusiasmo chi gli stava vicino.
Tutti questi suoi sani valori 
rimarranno indelebili nei nostri 
cuori e ci aiuteranno a ritrovare la serenità e la tranquillità per 
andare avanti e godere della passione che ci accomunava. 
Porteremo per sempre dentro di noi il suo ricordo.
La famiglia Mestriner rivolge un sentito ringraziamento alle 
tante persone che si sono strette con grande affetto al dolore 
per la perdita del nostro Simone. 
Desidera inoltre comunicare che le numerose offerte raccolte 
durante il rito di suffragio sono state devolute all’associazione 
Dynamo Camp (www.dynamocamp.org) per finanziare i 

programmi di terapia ricreativa rivolti a bambini e ragazzi 
dai 6 ai 17 anni affetti da patologie gravi o croniche.

Francesco

L’inverno ha fatto la felicità degli scialpinisti: le abbondanti 
nevicate hanno prolungato di molto la stagione. Sempre 
con un occhio vigile al bollettino valanghe, le gite si sono 
comunque effettuate e ogni w-end abbiamo percorso 
ambiziosi itinerari su pendii innevati dove lo sguardo si 
perdeva in panorami mozzafiato, ambienti stupendi e 
discese divertenti, a volte su neve ghiacciata.

Un po’ meno contenti i “Picozzatori”: tutta questa neve, 
bucando le cascate di ghiaccio, li ha portati a macinare km 
per ricercare quelle che si sarebbero concesse ad essere 
arpionate da piccozza e ramponi.

La plastica e’ stata la protagonista delle serate invernali di 
molti di noi, ognuno per il suo piacere, chi per allenarsi per 
quella determinata via da percorre l’estate successiva, chi per 
farsi trovar pronto per l’inizio dei corsi, sta di fatto che ogni 
sera c’era qualcuno in palestra artificiale, ormai divenuto 
luogo d’incontro dove molto spesso all’allenamento si 
preferiva sedersi in cerchio a chiacchierare. Mentre con la 
chiusura della palestra l’appuntamento si è trasformato nel 

“Light Trail”, corsetta di gruppo possibilmente collinare, chi a 
piedi chi in bici ognuno col suo ritmo ma utile per far fiato.

Il prologo della stagione del Gruppo Roccia quest’anno è 
stato caratterizzato da un nuovo evento, organizzato da 
Bresca & Silvan, che ha riunito una ventina di appassionati 
del verticale, l’uscita di due giorni in località Arco di 
Trento, nella famosa valle del Sarca, paradiso conclamato 
dell’arrampicata sportiva. Una simpatica ed impegnativa 
due giorni dove gli appassionati hanno potuto finalmente 
sfogarsi dopo i lunghi mesi invernali trascorsi negli 
allenamenti delle palestre artificiali, allietata anche dalla 
presenza delle numerose e combattive ragazze del gruppo, 
che nulla hanno da invidiare nel verticale ai colleghi 
maschietti…!! Ottima location per l’alloggio con annesso 
ristorante dove si sono potute degustare, al termine delle 
fatiche del primo giorno, le ottime specialità culinarie locali. 
In definitiva, una bella esperienza questa “due giorni di Arco” 
che si spera diventerà una classica di inizio stagione per gli 
appassionati del Gruppo Roccia. 

Bresca&Silvano
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Ecco che tutti aspettano l’estate per potersi sbizzarrire, invece il piovoso 
meteo ha limitato la nostra fantasia. L’intento di uscire e tentare non ci è 
mai mancato con la consapevolezza che la cima non era cosa certa, ma la 
nostra filosofia “rivo dove che rivo”, ci ha spesso premiato e se la ritirata era 
d’obbligo, ottimo motivo per chiudersi dentro il primo rifugio o assaggiarne 
le specialità. Itinerari da 3+3- che ci hanno permesso di assaporare 
maggiormente i panorami a dispetto delle emozioni adrenaliniche. Nelle 
giornate più fortunate invece Falzarego, Cadini, 5 Torri o Lagazuoi erano 
presi d’assalto.

Si è consolidato un numeroso gruppo di arrampicatori sportivi, alla 
continua ricerca di nuove palestre di roccia, che spaziano dal mare ai monti, 
da Trieste alla Liguria sconfinando nella Francia del Monte Bianco, dove il 
granito mostra la magia dell’arrampicata in aderenza.

Si riconfermano i fuoriclasse che arrampicano danzando su gradi da brivido, 
che conoscono tacche e micro tacche delle vie di Nove dove si allenano, 
tanto da poterle percorrere anche al buio. Questi sono stati i coordinatori 
dei lavori di messa in sicurezza della stessa palestra, dove volontari, 
volenterosi e interessati perché la utilizzano, hanno partecipato numerosi.

Non sono mancate le classiche d’alta quota, dopo paziente e scrupoloso 
controllo del meteo si sono arrese ad essere percorse.

“Bona la Terza”
Ebbene si, anche quest’anno per la terza edizione, la domenica dopo 
ferragosto si è svolta la “Degustazione Verticale” a Cortina. Grazie a Robert 
e al suo lavoro, unito con l’amicizia di guide alpine, ristoratori e produttori 
vinicoli, con un po’ di impegno, miscelato alla passione dell’alpinismo 
verticale, ecco nata questa iniziativa. Nelle vecchie tradizioni si usava 
festeggiare la cima bevendo un bicchiere di vino accompagnati dalle 
guide. La Degustazione Verticale che ci ha visto ospiti si è svolta sulle 5 
Torri: le guide alpine accompagnano in cima ad una torre, (la torre Quarta 
Alta) i clienti e … “sorpresa” in cima ad aspettarli non trovano solo un 
paesaggio ed una vista mozzafiato ma anche Robert e lo Chef Lino Toffolin 
del Ristorante da Lino che fanno degustare un ottimo calice di vino rosso 
della Cantina Collalto e un piatto caldo a quota 2240 m. I nostri sforzi sono 
stati premiati poiché è stata la prima domenica di bel tempo dell’estate 
e prova ne sono le foto venute benissimo! Quest’anno si sono unite più 
cordate del gruppo roccia di Vittorio Veneto che con vero piacere hanno 
partecipato ad un condividere dolomitico. 

Robert

La corsa a piedi sui sentieri di montagna ha 
visto molti di noi coinvolti in questa nuova e 
divertente attività. Partecipando a questi eventi 
organizzati abbiamo condiviso emozioni e ci 
siamo esortati a tagliare il traguardo.
La fatica, il sudore ed il fiato corto ci hanno fatto 
capire quanto sacrificio la montagna ci richieda 
per concedersi nella sua bellezza in totale 
sicurezza ma sempre e comunque con un sorriso 
in volto. 

Giovanni

Un gruppo sempre laborioso ed entusiasta 
dove la collaborazione e la passione ne fanno 
da padrona. Passione che in tutti questi anni 
ha accompagnato Roby, il nostro strepitoso 
Capogruppo, pur avendo passato il testimone 
ufficialmente non si e´mai scomposto dal esserlo 
attivamente, a lui va un plauso per il lavoro che 
ha sempre fatto e continua a fare.
L’esperienza umana che regala questo gruppo 
va al di là della semplice uscita in montagna, la 
sinergia e la ricchezza nella condivisione fa si 
che si cresca come insieme e come alpinisti.
Un grazie a tutti per quello che ognuno ha 
portato all’interno di questa squadra.

Silena, Capo Gruppo Roccia-Scialpinismo
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Attività Gruppo Speleo 2014

ESPLORAZIONI
L’attività esplorativa, se si escludono le modeste cavità, è 
ormai da qualche anno frutto della collaborazione fra più 
gruppi speleo presenti nel territorio e si è svolta prevalen-
temente nel Bus de la Genziana che continua a svelarci 
nuove prosecuzioni. Nei primi mesi dell’anno un esposto 
traverso di circa 40 metri a xxx metri di profondità del 
ramo principale ha aperto diverse possibilità esplorative 
che tuttora non si sono concluse. Le difficoltà e i tempi di 
accesso a questa area profonda della grotta hanno indot-
to gli esploratori a creare un piccolo campo base a quota 
– xxx dove due tende li possono ospitare per rifocillarsi e 
riposarsi prima di iniziare le esplorazioni o prima di uscire 
dalla grotta. Sempre nel Bus de la Genziana in primavera 
inoltrata è stato rivisitato con attenzione il Ramo Marbach 
che esplorato negli anni ottanta finiva alla base di due poz-
zi, alcune risalite fatte in quegli anni avevano permesso di 
trovare uno stretto meandro che dopo un breve sviluppo 
era stato dato per impraticabile. Il rivedere adesso, con le 
potenti luci a led a disposizione, la base dei due pozzi ha 
suggerito altre vie da risalire che hanno portato, dopo al-
cune giornate di esplorazione, a trovare un possibile nuo-
vo ingresso della grotta. Mancano pochi metri di roccia da 
scavare per sbucare in superficie. Nel mese di novembre o 
dicembre, dipende dalle condizioni meteo, ancora nel Bus 
de la Genziana è previsto di effettuare delle immersioni nei 
sifoni delle due parti più profonde della grotta rispettiva-
mente a – xxx e a – xxx.

ATTIVITA’ DIDATTICA
A novembre del 2013 il Gruppo speleologico del CAI di 
Schio, su incarico dell’Organo Tecnico Territoriale Opera-
tivo Veneto, ha organizzato sull’altopiano di Asiago il 1° 
Esame Regionale per Istruttori Sezionali di Speleologia, sei 
nostri soci vi hanno partecipato con profitto e da gennaio 
2014 la sezione ha sei Istruttori Sezionali di Speleologia. Lo 
sforzo fatto quest’anno dal Gruppo è stato notevole sia dal 
punto di vista dell’impegno dei soci che economico: 
- a maggio il Corso di Introduzione alla Speleologia con 
quattro allievi, due dei quali continuano con interesse a 
frequentare il Gruppo. 
- a settembre l’organizzazione del 2° Esame Regionale per 
Istruttori Sezionali di Speleologia, che ci ha molto impe-
gnato nella preparazione delle grotte e soprattutto della 

Un anno particolarmente intenso e impegnativo che ha visto e vede 
tuttora il Gruppo, attualmente 19 soci, particolarmente impegnato 
soprattutto nell’attività didattica ed esplorativa.

palestra di roccia in Cansiglio, ora completamente riattrez-
zata con tutti gli ancoraggi in inox. Un grosso lavoro è stata 
anche le gestione logistica dei partecipanti, diciassette fra 
istruttori e allievi, ai quali abbiamo fornito vitto e alloggio 
per i tre giorni della durata della verifica. Una nostra socia 
ha superato l’esame divenendo il settimo Istruttore Sezio-
nale di Speleologia del CAI di Vittorio Veneto.
- a ottobre un secondo Corso di Introduzione alla Speleo-
logia con sette allievi è tuttora in corso.

DIVULGAZIONE
Anche quest’anno si sono ripetuti i consueti appuntamen-
ti per far conoscere la speleologia.
Il 25 aprile, nell’ambito della manifestazione “Il Bosco In-
cantato sulle Vie dell’Acqua” organizzata dall’associazione 
La Via dei Mulini di Cison di Valmarino, abbiamo partecipa-
to con uno stand espositivo e accompagnando con delle 
visite guidate nella Grotta del Ciclamino circa 140 persone, 
soprattutto bambini. A luglio le consuete visite guidate 
nel Bus de la Genziana in Cansiglio, hanno permesso a 54 
persone di visitare il primo breve tratto, dei svariati chilo-
metri di gallerie e pozzi che si sviluppano sotto l’altopiano. 
Ad agosto, in occasione della Mostra dell’Artigianato Vivo 
tenutasi a Cison di Valmarino, abbiamo intrattenuto i visi-
tatori con una serata sulla speleologia. Diverse sono state 
le visite guidate con scolaresche nel Grotta del Ciclamino.
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APPUNTAMENTI SPELEO 2015
Sabato 25 aprile a Cison 

visite guidate nella Grotta del Ciclamino, 
escursione facile particolarmente

adatta ai bambini.

INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI Presso la sede del C.A.I. 
ogni venerdì dalle ore 21.30 alle ore 23.00.

Telefono della sede C.A.I.:  0438.500799

e-mail: speleo@caivv.it

 
RILIEVO E PLACCHETTATURA DELLE CAVITA’
Quest’anno sono state rilevate 4 nuove cavità, tutte di mo-
deste dimensione e 14 grotte sono quelle che sono state 
riposizionate con il GPS e placchettate.

PROGETTO DISSOLUZIONE CARSICA
Sono state effettuate le letture di routine nei punti del-
le stazioni che ci sono nel Giardino Alpino da oltre venti 
anni; inoltre, essendo state completate le infrastrutture di 
copertura che permettono di studiare la capacità di disso-
luzione dell’umidità dell’aria, sono stati incrementati il nu-
mero dei tipi di roccia utilizzati per questa nuova ricerca, 
già ci sono i primi dati molto interessanti. Entro la fine del 
2014 saranno elaborati e quindi pubblicati i dati raccol-
ti nell’arco di un trentennio. Finalmente si potrà mettere 
in relazione la dissoluzione carsica in alta quota Sennes, 
Monte Cavallo e Cansiglio con i dati del Carso triestino, 
Cuba e della Grotta del Ciclamino.

Domenica 19 luglio in Pian Cansiglio
visite guidate nel Bus de la Genziana.

Ad ottobre
Corso Sezionale di Introduzione

alla Speleologia.

PROGETTO LABORATORIO DIDATTICO
NELLA GROTTA DEL CICLAMINO
I risultati delle visite scolastiche alla Grotta, hanno conferma-
to la felice idea di adibirla a laboratorio didattico. 
Oltre alle osservazioni geomorfologiche fatte e all’annota-
zione degli animaletti ipogei osservati, sono state poste delle 
stazioni per lo studio della dissoluzione carsica nella roccia 
della grotta e di altri litotipi diversi appositamente trasportati.

Gruppo Speleologico C.A.I. Vittorio Veneto
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Bonato, ed il “Coro Parrocchiale” diretto da Marco Simeoni, con 
l’accompagnamento di giovanissimi musicisti. In primavera il 
coro è stato chiamato ad animare una bella serata commemo-
rativa, in occasione del Centenario Europeo di inizio della “Pri-
ma Guerra Mondiale”, presso il centro culturale di Fregona. 
L’autore Claudio Botteon ha presentato il suo ultimo libro 
“1918/19 dalla Vittoria al ripristino dei territori liberati”, e tra 
aneddoti storici, poesie, letture e canti, si è creata una sugge-
stiva serata di storia e ricordi… per non dimenticare... “Monta-
gna di Coralità” invece è quella che ogni anno anima la nostra 
cittadina, a fine aprile, con il “Concorso Nazionale Corale città 
di Vittorio Veneto”. In occasione del 48° concorso e 20° premio 
“Efrem Casagrande”, gli organizzatori hanno proposto un pre-
ludio corale, il fine settimana antecedente l’evento, organiz-
zando un serie di concerti itineranti, che hanno visto la mag-
gior parte dei cori Vittoriesi, tra cui il CORO C.A.I., esibirsi in di-
versi luoghi proponendo i propri repertori e promuovendo le 
proprie attività. Ancora “Montagna di Coralità” è stata espressa 
nella prima rassegna corale: “La Voce”, dedicata ad Ermenegil-
do De Biasi, storico tenore del coro A.N.A. Vittoriese, tenutasi a 
fine luglio presso il parco di Villa Papadopoli, a Ceneda di Vit-
torio Veneto, in occasione dell’antica Fiera di San Osvaldo 
dove il CORO C.A.I. ed altri cinque cori locali hanno animato 
due bellissime serate estive. Nel mese di maggio, il nostro coro 
solitamente organizza un pellegrinaggio in un luogo o chiesa 
particolarmente suggestivi e quest’anno la meta è stata la “Ba-
silica Santuario Madonna della Corona”, in località Spiazzi, ai 
piedi del Monte Baldo (Verona). Nel Santuario, luogo di silen-
zio e meditazione, sospeso tra cielo e terra, in quanto arrocca-
to su una parete di roccia, 
posta a strapiombo sulla 
valle dell’Adige, dopo 
una breve escursione, il 
CORO C.A.I. di Vittorio Ve-
neto ha animato la messa 
domenicale in una gre-
mita chiesa, meta di mi-
stici pellegrinaggi. Anche 
il Santuario di Santa Au-
gusta, di Vittorio Veneto, 
ha ospitato nuovamente 
il coro, in occasione dei 
festeggiamenti estivi, il 
quale ha animato la “messa della vigilia”, celebrata da Don Er-
manno Crestani. Al termine il coro ha tenuto il tradizionale 
“concerto al tramonto”, sul sagrato del Santuario, sugellando 
un’altra occasione di “Pellegrinaggio e Coralità”. A fine estate, 
“Coralità e Solidarietà” sono state nuovamente espresse dal 
CORO C.A.I. in occasione del concerto di beneficienza, di mu-

Attività Coro CAI 2014  Coralità e Montagna
“CANTAMONTI” non è soltanto il suggestivo 
ed originale titolo del nuovo CD musicale del 
CORO C.A.I. di Vittorio Veneto, ma è anche 
la sintesi in una sola parola dello spirito di 
“Coralità e Montagna” che contraddistingue 
il nostro coro da altre realtà corali, e che lo 
porta ad esibirsi in ogni luogo, soprattutto in 
ambiente alpino. 

Anche quest’anno, i tempi tecnici di impaginazione del Noti-
ziario Sociale non permettono di descrivere i futuri impegni 
del coro nell’anno in corso, per cui riprendiamo dalla promes-
sa fatta nel precedente Notiziario del 2013 … “Per il racconto 
di questi il CORO C.A.I. vi da appuntamento … all’inizio … del 
Notiziario Sociale 2014”… In autunno, dopo il successo del 

concerto corale e stru-
mentale “VIVA VERDI” 
all’Abbazia Cistercense di 
Follina, con oltre 120 cori-
sti e 30 orchestrali, il no-
stro coro e gli altri prota-
gonisti dell’evento, han-
no replicato il concerto 
nel suggestiva coreogra-
fia del castello di “Ca-
stelbrando” a Cison di Val-
marino. A fine Novembre 
invece, il CORO C.A.I. ha 
animato la messa per i fe-

steggiamenti della Madonna della Salute, presso l’omonimo 
Santuario di Vittorio Veneto dove a Dicembre ha animato an-
che la consueta messa per i soci C.A.I. della nostra sezione in 
prossimità delle feste Natalizie. Nello stesso periodo “Coralità e 
Solidarietà” hanno portato il coro ad esibirsi in un piccolo con-
certo all’Istituto dei Padri Missionari della Consolata, organiz-
zato dall’associazione Dorothy. I “Concerti di Natale” ufficiali 
sono iniziati con il suggestivo concerto corale e strumentale 
presso la chiesa di Santa Maria Maddalena di Cappella Mag-
giore, dove il Corpo Bandistico di Cappella Maggiore, diretto 
dal maestro Massimiliano Dal Mas ed il CORO C.A.I. di Vittorio 
Veneto diretto dalla maestra Eleonora Possamai, si sono alter-
nati nell’esecuzioni di canti Gospel, Natalizi, brani di musica 
classica e Christmas Meddley. Bel “Concerto di Natale” anche 
quello che il nostro coro ha tenuto presso la chiesa di SS. Pietro 
e Paolo di Vittorio Veneto, assieme alla Corale San Cassiano del 
Meschio, di Cordignano, diretta dal maestro Mario Vettorel, ac-
compagnata all’organo dal maestro Gianni Tavian. “Coralità e 
gioia dello stare insieme” essenza dei “Concerti di Natale”, è sta-
ta espressa nel suggestivo e simpatico “Concerto dell’Epifania”, 
presso la chiesa di Santa Maria Annunziata a Meschio di Vitto-
rio Veneto, dove si sono esibiti, sotto la bella e famosa pala 
dell’Annunciazio-
ne del XVI secolo, 
di Andrea Previtali, 
il nostro coro, il 
“Coro dei giovani e 
delle famiglie” di-
retto da Alberto 
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CORO CAI con la Corale Femminile Vittoriese

Concerto VIVA VERDI a CastelBrando

Elenora Possamai dirige il concerto tra le rocce



sica sacra, tenuto assieme alla Corale Fem-
minile Vittoriese, con l’intermezzo musica-
le di Michele Baccichet all’organo e Marco 
Donat al violino, presso la chiesa di Corba-
nese in occasione della Festa Settembrina 
locale. “Coralità e Montagna”, ancora una 
volta anima del bel “Concerto tra le rocce 
al rifugio Ciareido”, sopra Lozzo di Cadore. 
Dopo una breve escursione, con un con-
certino fuori programma anche al rifugio Baion, nel pomerig-

gio di una domenica di 
fine luglio, il coro ha tenu-
to un suggestivo “Con-
certo tra le Rocce”, presso 
il rifugio Ciareido, nella 
splendida coreografia 
delle cime del gruppo 
delle Marmarole, emozio-
nando e raccogliendo il 
plauso degli escursionisti 
presenti, riproponendo 
tutto il repertorio di 
“CANTAMONTI”. Nella pre-
fazione di questo articolo 

si è stato accennato a “CANTAMONTI”, ma ne riserviamo il fina-
le proprio per descrivere l’impegno e la soddisfazione che ha 
portato il CORO C.A.I. di Vittorio Veneto alla realizzazione della 
sua prima produzione discografica che porta questo suggesti-
vo titolo. Nel periodo invernale e primaverile di quest’anno, 
volutamente il coro non ha accettato proposte concertistiche, 
finalizzando tutte le risorse nella preparazione tecnica indivi-
duale e revisione del repertorio, per arrivare a fine marzo in 
sala di registrazione con la dovuta preparazione. Questo lavo-
ro ha permesso di registrare in sole otto ore dal vivo, ed altret-
tante di successivo Editing, la traccia musicale presso lo “Stu-
dioBeat2” di Preganziol, curata dal tecnico del suono Gianluca 
Zanin. Dopo le emozioni ed i timori per la realizzazione delle 
“music tracks”, è iniziato l’attento lavoro di produzione, studio 
e promozione dell’aspetto grafico, per evidenziare il messag-
gio di “Coralità e Montagna”, che anche in questo CD il nostro 
coro vuole esprimere. Da questa ri-
cerca è nato il titolo “CANTAMONTI” 
sintesi di “Cantar per Monti”, e l’im-
magine realizzata dal CORO C.A.I., di 
un chiodo con un moschettone, sim-
boli alpinistici, assieme ad un cordi-
no sagomato a chiave di violino, sim-
bolo musicale. L’impostazione grafi-

ca, ed il libretto interno, sono stati svi-
luppati da Roberta Faraon e Sergio 
Rosolen, dello studio grafico 
“Bianca&Volta” di Vittorio Veneto men-
tre la duplicazione ed il packaging 
sono stati affidati allo studio “Du-
plyson” di Muscleto (Codroipo), Servi-
ce Partener della SONY DADC Austria, 
sotto la supervisione del tecnico Ste-

fano Boraso. Oltre al repertorio ed alla sequenza dei sedici can-
ti di montagna, popolari, religiosi, d’autore ed originali armo-
nizzazioni, che rendono piacevole e vario l’ascolto dei brani 
che compongono il CD, anche la sua presentazione è stata 
curata nei dettagli. Infatti “CANTAMONTI” è stato presentato a 
fine giugno nella particolare ambientazione del rifugio “Città 
di Vittorio Veneto” sul monte 
Pizzoc. Si è concretizzata in 
questo modo l’idea che un 
coro del Club Alpino Italiano, 
potesse presentare una pro-
duzione discografica in un 
“Rifugio Alpino”, che porti lo 
stesso nome della sezione di 
appartenenza, realizzando 
l’emozionate serata dove il 
CORO C.A.I. di Vittorio Veneto 
“CANTAMONTI” al rifugio 
“Città di Vittorio Veneto”. Ma 
sta arrivando nuovamente l’autunno e come ogni anno i “tem-
pi tecnici” di realizzazione del Notiziario Sociale, non lasciano 
spazio per il racconto dei futuri impegni del coro per l’anno in 
corso, per cui come detto nell’apertura di questo articolo, “per 
il racconto di questi eventi il CORO C.A.I. vi da appuntamento 
nella prossima edizione… quindi all’inizio… del Notiziario So-
ciale 2015.
Passo dopo passo… quanta strada… da “Montagne d’InCan-
to” a “CANTAMONTI”… una “Montagna di Coralità”… portata 
dal CORO C.A.I. in seno al Club Alpino Italiano della sezione di 
Vittorio Veneto. “Coralità e Montagna” dunque, unendo la pas-
sione per il buon canto con quella per i monti, promuovendo 

la conoscenza e la cultura della montagna, 
non solo nelle sue forme pratiche ed attive, 
ma anche attraverso la musicalità popolare 
o colta, testimonianza delle tradizioni che 
riguardano il vissuto e le storie delle mon-
tagne, delle loro popolazioni e dei loro fre-
quentatori.

Giorgio Salvador
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Concerto al Santuario di Santa Augusta

Concerto di Natale con la Banda di Cappella M.

Concerto Itinerante a Vittorio Veneto



Attività 2014 Scuola di alpinismo Vittorio Veneto

Continua l’attività della scuola che ha in organico ben 33 istruttori specializzati nelle varie discipline alpinistiche. Quest’anno si 
sono svolti due corsi di primo livello: quello di arrampicata libera AL1 diretto da Paolo Spinazzè in primavera con la partecipazio-
ne di 11 allievi e quello di alpinismo A1, nel consueto periodo autunnale, con 26 allievi, diretto dal sottoscritto. 
Ottimo il livello di preparazione raggiunto dagli allievi e sempre qualificata l’opera degli istruttori.
L’attività didattica di alcuni componenti della scuola è proseguita al di fuori della sezione, in altri corsi promossi dalla Commissio-
ne Scuole del VFG e dalla scuola Biveneta, in attività tecniche legate alla Commissione tecniche e materiali e nelle attività della 
Scuola centrale del CAI.
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APPUNTAMENTI  2015

INFORMAZIONI 

e-mail:  scuola-alpinismo@caivv.it

Per i dettagli dei vari corsi che si svolgeranno nel 2015
è possibile consultare il nostro sito sezionale.

aprile
CORSO DI ARRAMPICATA LIBERA

maggio-giugno  
CORSO ROCCIA R1

settembre-ottobre
CORSO DI INTRODUZIONE ALL’ALPINISMO A1

Ma il lustro e l’avvenimento più importante del 2014 è la nomi-
na di due nostri istruttori al prestigioso titolo di Istruttore Nazio-
nale di Alpinismo. (INA): Livio Faldon e Fiorenzo Bottega hanno 
infatti brillantemente superato le varie prove dell’esame, meri-
tando quindi il titolo per il loro già lungo impegno nella scuola e 
per le loro indiscusse capacità tecniche e didattiche. 

Due nuovi Istruttori Nazionali del Club Alpino Italiano che sicu-
ramente garantiranno nei prossimi anni la serietà, la continuità e 
la competenza della nostra scuola, portandola a nuovi traguardi.

Con quest’anno termina (dopo 14 anni) il mio mandato di Di-
rettore della scuola e colgo l’occasione per ringraziare tutti gli 
istruttori che nel tempo mi hanno dato una mano e tutti i soci 
ed allievi che hanno partecipato ai corsi.

Il Direttore, Massimo Fioretti
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Attività 2014 Scuola di sci-alpinismo “Monte Messer” 
L’attività della Scuola Intersezionale “Monte Messer” nell’anno 2014 è rappre-
sentata essenzialmente dal Corso Base di Sci alpinismo (SA1) e dal Corso Avanza-
to di Sci alpinismo (SA2).
Purtroppo, il programmato corso di Primi passi su ghiacciaio non ha trovato concretizzazio-
ne, come pure l’Aggiornamento Roccia rivolto all’organico previsto con le Scuole di Alpini-
smo Vittorio Veneto e Le Maisandre.

CORSI:
Nei mesi di febbraio e marzo si è svolto il consueto Corso Base 
di Sci Alpinismo (SA1), ben diretto, secondo la collaudata formu-
la, dall’ISA Stefano Sonego, coadiuvato nell’impegnativo com-
pito da vari Istruttori della Scuola. Il numero degli iscritti, come 
ormai da alcuni anni, si è attestato su valori piuttosto esigui, ma 
ciò non ha ridotto l’impegno e l’entusiasmo di tutti i partecipanti. 
Un plauso quindi agli allievi che hanno frequentato con grande 
passione le lezioni del Corso ed un ringraziamento a tutti gli 
Istruttori che hanno messo a disposizione la propria esperienza 
e professionalità.
Successivamente al Corso Base ha avuto inizio il Corso Avan-
zato con la partecipazione di ben quattordici allievi, buona parte 
dei quali provenienti dall’amica sezione di Longarone. Il Corso è 
stato di buon livello, tanto che alcuni degli itinerari percorsi sono 
da annoverare tra i più belli delle Vedrette di Ries e del Gruppo 
Ortles-Cevedale.
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Il programma è attualmente in fase di stesura definitiva, 
ma si limiterà al Corso Base e ad un aggiornamento interno 
all’organico.

CORSI:
Corso Base di Sci Alpinismo (SA1): Si svolgerà nei mesi di 
febbraio-marzo, presso la sede di Conegliano; l’apertura del 
Corso è prevista nella seconda metà di gennaio, con una 
lezione teorica introduttiva, mentre le uscite pratiche avranno 
inizio nel mese di febbraio. 

Il Corso, che sarà diretto dall’ISA Roberto Zanette, si rivolge a 
tutti gli interessati che abbiano compiuto il 16° anno di età e 
siano dotati di una sufficiente tecnica sciistica in pista. 

Attraverso lezioni teoriche e pratiche, gli allievi verranno 
gradualmente introdotti al mondo dello sci alpinismo e 
della montagna invernale, in modo da garantire loro un 
grado di autonomia tale da poter effettuare itinerari di 
media difficoltà nell’ambito di gruppi organizzati. Le lezioni 
tratteranno vari aspetti relativi alle tecniche sci alpinistiche e 
diverse tematiche legate alla conoscenza della montagna ed 
alla riduzione dei rischi.

INFORMAZIONI:
I programmi dettagliati dell’attività della Scuola ed ogni altra 
informazione utile saranno naturalmente disponibili presso 
le sedi Cai di Conegliano, Pieve di Soligo e Vittorio Veneto, 
durante gli orari di apertura, nei siti internet attivi delle 
Sezioni stesse e nel sito della Scuola.

PROGRAMMA 2015

INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI
Presso le sedi C.A.I. di Vittorio Veneto, Conegliano
e Pieve di Soligo

e-mail:  info@scuolamesser.it

www.scuolamesser.it

ATTIVITÀ INDIVIDUALE:
Ovviamente, oltre all’attività didat-
tica propria della Scuola, è stata 
svolta svariata attività da parte 
dei componenti dell’organico, a 
supporto delle varie gite sci alpini-
stiche proposte dalle Sezioni ed in 
varie salite. Purtroppo la stagione 
si è dimostrata poco favorevole 
per le condizioni meteorologiche 
avverse. L’attività è naturalmente 
proseguita anche durante l’estate, 
ma anche in questo caso il cattivo 
tempo ha imperversato con parti-
colare costanza ed intensità.
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I SOCI RACCONTANO Alpinismo Giovanile

Un “Turismo degli Alpinisti”, sia invernale che estivo. 
In Austria già esiste, l’idea è di provare a trapiantar-
lo in Veneto. Ecco che INTERREG IV, insieme al CAI 
VENETO, al CAI di Forno di Zoldo, OAV austriaco, il 
Bergsteiger Dorfer hanno fatto divenire l’idea un 
progetto esecutivo. E’ stata individuata la zona ve-
neta adatta in val Zoldana, tra Forno, Zoppè e Cibia-
na. Sono partite delle iniziative invernali per adulti, 
sia a Zoppè che in Austria, in Gailtal.
Poi a qualcuno sono venuti in mente i giovani. Quin-
di, per giugno 2014 si è organizzato delle “settimane 
alpinistiche” pensate per l’Alpinismo Giovanile: due 
in val Zoldana e una in Gailtal, a Kartisch e Obertil-
liach. Tre, quindi, le squadre da comporre, con un 
concorso aperto a tutte le sezioni nazionali. Quat-
tro i posti massimo disponibili per ogni sezione, la 
quale doveva fornire un accompagnatore titolato o 
qualificato.

VILLAGGI DEGLI ALPINISTI SENZA FRONTIERE
di Devis Da Lozzo

Tutto partì dalla voglia di pro-
muovere il turismo nelle zone 
di montagna meno ricche, che 
non hanno possibilità di fare 
grossi investimenti su impianti 
sciistici o di risalita meccaniz-
zata. Zone dove, proprio per 
questo, la bellezza della mon-
tagna è ancora autentica. Poi 
c’era un altro desiderio, quel-
lo di preservare le montagne 
dall’invadenza di grossi inter-
venti dell’industria del turismo, 
senza per questo condannare 
le montagne alla depressione 
economica. C’era, in altre pa-
role, la voglia di trovare un tu-
rismo diverso, più sostenibile 
dal punto di vista ambientale, 
più economico e che desse 
il giusto rilievo anche a mon-
tagne altrimenti relegate alla 

“serie B”. 

La domanda è partita anche dal 
gruppo di Vittorio Veneto – Pieve 
di Soligo, e, fortunatissimamente, è 
stata accolta. Tre ragazzi/e di Vitto-
rio Veneto, Letizia, Viola, Giovanni e 
uno di Pieve di Soligo, Emmanuele, 
sono partiti con Devis per una set-
timana intera tra i bei monti dell’O-
sttirol. Con loro altri quattro gruppi: 
Tolmezzo (UD), Monfalcone (GO), 
Senigallia (AN), Sulmona (AQ).
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I SOCI RACCONTANO COMITATO SCIENTIFICO

di Alessandra Gregoris
(ONC - CAI Vittorio Veneto)

Abbiamo assistito a un bel delirio collettivo sulla vicenda dell’orsa Da-
niza, (abbattuta erroneamente nel mese di settembre), quando invece 
servono conoscenze ed equilibrio.
Il “progetto orso” nasce tra il 1999 e il 2002, grazie ad un accordo tra la 
Provincia  Autonoma  di  Trento,  il Parco Naturale  Adamello  Brenta  e
l’ISPRA. Tale progetto ha consentito il rilascio di 9 orsi che hanno ori-
ginato la popolazione attuale, attualmente consistente in 40-50 esem-
plari. 
In tutte le popolazioni di orsi è presente una bassa percentuale, va-
riabile dal 3 al 5 % dei soggetti, che assumono comportamenti pro-
blematici in relazione al sistema antropico. Daniza rientrava in questa 
categoria, in ragione della bassa diffidenza mostrata nel tempo nei 
confronti dell’uomo, del livello elevato di dannosità e degli episodi di 
aggressività che ha manifestato nella fase di difesa dei cuccioli. Si sono 
rese necessarie nel corso del tempo numerose attività di dissuasione, 
fino a quella nota del 10 settembre quando, in ottemperanza all’or-
dinanza che prevedeva la cattura dell’orsa secondo precisi protocolli, 
si sono create le condizioni per intervenire con la telenarcosi che ha 
consentito da parte del personale specializzato di addormentare l’orsa, 
la quale purtroppo non è sopravvissuta. Allo stato attuale, la sorte dei 
cuccioli è costantemente monitorata, e si evidenzia come a quest’età 
essi abbiano buone possibilità di sopravvivere.
Tali notizie possono essere approfondite dagli interessati sul sito uffi-
ciale della Provincia Autonoma di Trento, e servono a smorzare le po-
lemiche mediatiche costruite sull’onda dell’impatto emotivo anziché 
sulla corretta informazione.
Come ha osservato Davide Berton, esperto faunista del CSVFG, “Se vo-
gliamo che la popolazione di orsi delle Alpi possa essere vitale e ven-
ga gestita bene non possiamo, per quanto dispiaccia, assistere ad un 
caso “nazionale” per un singolo esemplare. Ricordiamoci che ci dovreb-
be interessare la popolazione di orsi nel suo complesso,non il singolo 
individuo (oggi si contano 40-50 esemplari),perché se ci accaniamo 
su questo rischiamo di innescare sentimenti ed azioni incontrollabi-
li (da parte di chi non vuole saperne dell’orso) che possono portare 
rapidamente alla perdita di molti altri esemplari mettendo a rischio il 
lavoro di molti decenni. Sono pochi gli orsi dannosi rispetto al totale, 
ed essendo quindi “cattivi ambasciatori della specie” verso l’uomo che 
è presente, vive e lavora nel territorio alpino, questi vanno gestiti cor-
rettamente, piaccia o non piaccia, al fine di salvaguardare la specie nel 
suo complesso.”

ORSI E RI…ORSI: 
i l  caso Daniza

E’ stata una settimana intensa, 
di camminate, mountain bike, 
giochi, visite culturali, risate, 
conoscenza reciproca tra noi e 
con l’OAV austriaco.

Questo, telegraficamente, il 
programma svolto:

DOMENICA: viaggio, ritrovo 
al pomeriggio, conoscenza 
reciproca.

LUNEDÌ: salita al Monte Elmo e 
rif. Sillanerhutte, dove abbiamo 
cenato e dormito.

MARTEDÌ: proseguimento del 
trekking e discesa fino a Kar-
tisch.

MERCOLEDÌ: visita ai mulini di 
Maria Luggau e alla cattedrale.

GIOVEDÌ: biciclettata fino a Lienz, 
passeggiata in città e visita della 
distilleria di olio essenziale “Vi-
talpinum”, la quale ha anche un 
giardino del benessere.

VENERDÌ: camminata tra Kar-
tisch e Sillian, giochi al parco de-
gli gnomi e al parco avventura.

SABATO: escursione verso l’Ob-
stanserseehutte, saluti e rientro.

E’ stata 
davvero

un’esperienza 
inestimabile.
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I SOCI RACCONTANO Gruppo Speleo

di Simone ed Elisa
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DOMENICA MATTINA, occhi ancora semichiusi 
e provati dalla sera prima. Cerchiamo di far ripartire 
l’organismo con una calda brioche, ancora fumante 
dopo la cottura, e un cappuccino. Mentre ci avviamo 
a pagare siamo incuriositi da quattro simpatiche te-
stoline che fanno capolino su un dépliant, lo racco-
gliamo per capire meglio di cosa si tratta, il titolo dice 

“Corso Sezionale di Introduzione alla Speleologia”. In-
curiositi dalla possibilità di poter vedere ed esplorare 
luoghi solitamente inaccessibili decidiamo di parte-
cipare alla lezione di presentazione del corso.

IL MERCOLEDÌ ci presentiamo in sede CAI per 
la prima lezione con tanti dubbi ma molta curiosità. 
Dopo una breve introduzione riguardo lo scopo e 
le modalità del corso tenuta dal Direttore Beppe, si 
passa alla descrizione dell’abbigliamento e dell’attrezza-
tura necessaria per poter affrontare le lezioni pratiche con 
Andrea e Giada. Fortunatamente ai partecipanti è richiesto 
solamente un abbigliamento comodo e scarpe da trekking 
mentre tutta la parte di attrezzatura tecnica, imbraghi, ca-
schetto, moschettoni, ecc… è fornita in prestito dalla società 
per tutta la durata del corso.

NELLE SEGUENTI LEZIONI TEORICHE si sono af-
frontate diverse tematiche riguardo l’attrezzatura necessa-
ria ad ogni “buon speleologo” e le tecniche di progressione 
con Sandro e Beppe, oltre agli argomenti prettamente scien-
tifici quali la geologia, carsismo ed idrogeologia dell’altopia-
no del Cansiglio con il Prof. Vladimiro. Gli ultimi due incontri 
hanno trattato la storia e l’organizzazione della speleologia 
e le basi per il rilievo e la cartografia con Beppe e Andrea.

NELLA PRIMA USCITA PRATICA, ci incontriamo con 
gli speleo in uno spiazzo lungo la strada che porta alla Piana 
del Cansiglio. Sono le 10.00 e siamo arrivati tutti, ci incam-
miniamo verso la parete di roccia che si trova poco distante. 
Una volta raggiunta la meta iniziamo a prepararci cercando 
di districarci tra i vari imbraghi, moschettoni, discensore e 
bloccanti necessari per la risalita. Dopo la fase di vestizione 
e di posizionamento dell’imbrago e dei vari dispositivi, final-
mente siamo pronti e ci avviamo verso la parete attrezzata 
con le corde. Dopo le prime esitazioni cerchiamo di risalire 
la corda mettendo in pratica gli insegnamenti degli istrut-
tori che pazienti ci assistono. Dopo diverse risalite e discese 
sono già arrivate le 16 e la stanchezza ha preso il soprav-
vento. Ci cambiamo e finito di recuperare tutta l’attrezzatura 
utilizzata, andiamo in “casetta” a festeggiare.

LA SECONDA USCITA è sul “Prà del Biser”, un pozzo 
situato sul confine tra Veneto e Friuli. Siamo impazienti ed 
eccitati per la voglia di provare in una vera grotta le tecniche 
imparate. Abbiamo raggiunto il parcheggio e dopo una bre-
ve camminata nel bosco raggiungiamo l’ingresso. Mentre ci 
vestiamo due istruttori iniziano ad “armare” tutta la parete 
che ci porterà fin sul fondo del pozzo a circa 60 metri di pro-
fondità. La grotta è incredibile, si sviluppa in verticale perciò 
dall’imbocco si riesce quasi a vedere il fondo… 54 metri più 
sotto. Con una buona dose di coraggio e adrenalina ci attac-
chiamo alla corda con gli strumenti e scendiamo (sempre 
affiancati dagli istruttori) mettendo in pratica un po’ goffa-
mente le manovre di discesa. Arrivati in fondo percorriamo 
la grotta orizzontalmente attraversando strettoie e passag-
gi disconnessi fino ad arrivare ad un enorme salone. Ciò che 
ci ha colpito non è solo l’ambiente surreale caratterizzato da 

silenzio, buio, roccia e concrezioni, ma anche la 
grandezza e la maestosità degli spazi esistenti 
sotto. L’ambiente sotterraneo nella zona del 
Cansiglio si presenta molto umido e freddo 
(circa 7 ° costanti), quindi i nostri istruttori ci 
hanno mostrato che munirsi di fornelletto e 
thé per scaldarsi durante le soste è molto utile 
oltre che piacevole.
Arriva il momento di risalire ed è stata una bel-
la fatica dovuta all’ancora scarsa padronanza 
della tecnica: ci vorrà tempo e un po’ di pratica 
per affinarla!

LA TERZA USCITA è nella “Grotta del Pa-
driciano” a Trieste. Al contrario di quelle in Can-
siglio la temperatura si aggira sui 15°C e aiuta 

a preservare maggiormente le energie. L’ingresso è molto di-
verso  rispetto al “Prà de Biser”, dopo una prima parte fatta da 
scalinate di pietra e rocce, ci sono piccoli pozzi e falsipiani in 
discesa intervallati tra loro. La roccia che ci circonda è coperta 
quasi per la maggior parte da concrezioni più o meno grandi 
e la grande presenza di acqua rende particolarmente fangoso 
e scivoloso l’ambiente che ci circonda. Una volta raggiunto il 
punto di arrivo della nostra esplorazione prendiamo fiato con 
una sosta ristoratrice. Dopo un buon thè caldo e un po’ di cioc-
colata recuperiamo le energie necessarie alla risalita. La con-
formazione della grotta, oltre che la sua temperatura, ha reso 
il ritorno in superficie meno faticoso rispetto alla prima, dando 
così la possibilità di cogliere tutti quei particolari che ci erano 
sfuggiti durante la discesa.

LA QUARTA USCITA ha come meta la famosa “Genziana” 
situata in prossimità della Piana del Cansiglio. Dopo l’ingres-
so, particolarmente stretto a lato della strada, una sequenza 
di scalinate ci accompagna fino ad una profondità di circa 60 
metri in un piccolo atrio. Da qui, un piccolo passaggio attraver-
so la roccia porta all’ingresso del primo pozzo. La profondità 
di 45 metri rende particolarmente lunga la discesa ma ciò per-
mette di avere tutto il tempo per apprezzare la superficie della 
roccia molto liscia e pulita. Siamo arrivati sul fondo, ora ci at-
tende un passaggio particolarmente impegnativo in quanto 
bisogna avanzare in contrapposizione tra le due pareti di una 
spaccatura. Superata questa parte ci aspetta solo un ultimo 
pozzo di circa 20 metri prima della sosta meritata. Siamo al 
termine della nostra discesa (anche se lo sviluppo della Gen-
ziana continua ancora e le esplorazioni sono tuttora in corso); 
anche qui come nella prima grotta restiamo a bocca aperta di 
fronte alla grandezza degli spazi e al silenzio interrotto solo 
dallo scroscio dell’acqua che scorre tra le rocce. Dopo una bre-
ve sosta siamo pronti per il ritorno in superficie.

IL CORSO è arrivato alla sua conclu-
sione, dopo aver ricevuto gli attestati è 
ora di tirare le somme di questa bellis-
sima esperienza che ci ha portato ad 
esplorare luoghi impensabili e che non 
è possibile raccontare ma che bisogna 
vedere con i propri occhi per capire 
appieno di cosa si tratta. Un grande 
ringraziamento, per la professionalità e 
simpatia dimostrata, va a tutto il Grup-
po Speleologico di Vittorio Veneto che 
ci ha permesso di poter avere un’espe-
rienza incredibile come questa.
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Nilo… mai nome fu più profetico… Il più grande fiume africano vs 
il più enigmatico rifugista del mondo, Nilo appunto, da noi ribat-
tezzato DaNilo DeGasperi!! 37 anni in rifugio e ancora la parola 
magica all’arrivo dei viandanti “benvenuti” e l’arrivederci più pro-
fondo “buona vita”.  Un fiume, il Nilo… il mare, le Dolomiti, fos-
sili di mari antichi e il rif. De Gasperi, nido d’aquila sotto il Clap 
Grant, col suo gestore Nilo, marinaio o alpinista poco importa, 
navigante sulle onde delle Dolomiti silenti dell’alta via n°6. Ma 
come siamo capitati noi Bortolot sul Clap? Ora ricordo, una squi-
sita cena marinara con uno spaghetti allo scoglio da leccarsi i 

baffi, in quel di Giovanni, con contorno di calendari e Tabacco… 
mappe Tabacco. Proprio lì è nato il giro di quest’anno; al grido di 

“Bortolot”, un’eco di gioia tra una forcella e un ghiaione, tra un rifugio 
e un bivacco… eco di amicizie che una volta all’anno rinsaldano le radici 

del tempo che scorre lento e inesorabile. 

Dalla primavera piovosa si passa ad un’estate autunnale senza fine, che a set-
tembre sembra allentare la morsa piovosa, regalando qualche squarcio di sole e 

tra un raggio e l’altro i Bortolot si muovono a bordo del pulmino da otto, nuovo (ma 
vecchio) mezzo di trasporto cumulativo che apre le porte alla new entry, Michele da 

Sarmede. Colpo di scena… Giovanni con una pantomima degna di una telenovela rinuncia 
al giro lanciando come pegno un invito per cena di pesce e paella al ritorno. 

Ebbene si parte! Con la seconda telenovela della previsioni del tempo che non ne azzeccano una. La gita Bortolot si avvia coi 
migliori auspici e la tappa da Da Vià a Domegge, rende la colazione superlativa. Marcello, “cucciolo” capogruppo da sempre, 
ha delineato un ottimo itinerario tra Comelico e Sappada, mentre Michele già lancia proposte per il centenario della grande 
guerra (mi sa che nel ‘15 si andrà sul Pasubio). Da Sappada al De Gasperi non si incontra anima viva e col Nilo diventa serata 
meditativa al rifugio tra musica e parole. Il Nilo incanta, s’incanta, stupisce, compare e scompare, interroga, s’interroga da vero 
personaggio-portavoce dell’Assorifugi; racconta dei tre fulmini che ha affrontato da solo con la spada nella roccia, su al rifugio, 
il “suo”rifugio, perché lassù il rifugio è la sua famiglia e lì siamo ospiti. Calma, pacatezza e niente ca…volate!! 

Parla Nilo. Al chiarore del mattino nessun segno di pioggia ma il sentiero attrezzato Corbellini in disarmo causa la mole di neve 
dell’inverno scorso, ci costringe a ritornare sui nostri passi allargando il ritorno verso il passo OberEnghe dopo che all’anda-

La Telenovela

I SOCI RACCONTANO Gruppo Escursionismo

di Robi “Bortolot”

In giro per i sentieri di Sappada
… rincorsi dalla pioggia 

e dal… Nilo
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ta avevamo percorso il passo Elbel, per giungere alla pista nera, parcheggio del 
nostro “BUSortolot”. Il tempo nel frattempo volge al brutto e ci permette giusto 
l’arrivo alle sorgenti del Piave; poco dopo, in cammino per l’obiettivo Calvi, il so-
lito “scravaz” ci inumida fradici fin sulla porta del rifugio dove siamo accolti calo-
rosamente dalla famiglia Galler (…ma Nilo con una telefonata aveva anticipato 
del nostro arrivo), che lo gestisce da tempo immemorabile. Christian ed Anna 
con Renata ed il “vecchio” Ettore son gestori di razza… sappadini doc, innamo-
rati dei loro luoghi, custodi gelosi e sapienti delle storie e delle leggende che 
aleggiano su quei picchi di roccia, dolomia lontana, silente per davvero, ove an-
cora troneggiano i “fantasmi della Grande Guerra”… con trincee, postazioni in 
quota, fortini… lì i nostri alpini ed i kaiserjager austriaci si parlavano nei lontani 
inverni di guerra, aspettando di tornare amici per scalare nuovamente l’Avanza, 
il Peralba, il Chiadenis. Anche al Calvi l’atmosfera è un po’ rassegnata per l’estate 
fredda e piovosa, ma la cucina di Renata ed Anna è invitante e riscalda il palato. 
Ci piace giocare a carte ed anche “ciacolare” coi gestori… e così entriamo in 
empatia e ci si confida. 

Rispunta il giorno e non si vede, dove sarà andato? Se ne sta tranquillo die-
tro alle coltri di nubi ed invia folate di pioviggine che in breve si trasforma in 
nevischio… fa freddo e tira vento (anche stavolta le previsioni “sballano”, do-
veva migliorare…), ma non ci perdiamo d’animo, verso le undici e mezza una 
schiarita ci permette di provare almeno l’arrembaggio in territorio austriaco… 
praticamente lo scollinamento del monte Oregone, poco al di là del crinale. 
Ci tuffiamo nel vero senso della parola verso il rifugio Hochweinsteinhutte, 
ove giungiamo con la solita scorta d’acqua giù per le spalle e ci rifocilliamo 
con un bel piatto “senza confini”, per poi rapidamente e ripidamente rientrare 
a “casa” al Calvi. Appena in tempo per evitare il solito scroscio. Bloccati al rifu-
gio decidiamo per pernottare nuovamente. 

La sera stavolta è rallegrata dalla presenza di un folto gruppo del Cai di Mila-
no in gita premio. Con le peripezie di Franco che gesticolando mima la chi-
tarra e accattiva i presenti, ci lanciamo in canti alpini coi coristi milanesi e 
intanto la cucina sforna il solito “bendiDio”. La sera s’infiamma dei nostalgici 
ricordi di Anna… della visita di Giovanni Paolo II°, che verso la fine degli anni 

’80 giunse fino al rifugio e poi su fino alla vetta del monte Peralba (“perché 
lì è la cima e là devo arrivare…”così disse il Papa ai suoi accompagnatori) e 
del the e della grappa ai mirtilli offertagli. Soprattutto racconta di Giulio, suo 
marito che non c’è più e che è stato un baluardo del soccorso alpino sap-
padino. Racconta Anna, e si commuove… e ci commuove, della corsa fatta 
da Giulio a recuperare il libro di vetta firmato dal Papa, prima che qualcuno 
lo portasse via e quel libro ora fa bella mostra a imperitura memoria in una 
teca al rifugio, con le foto di quella memorabile e storica giornata. Finalmen-
te un sole radioso si alza la domenica, baciando la nostra determinazione. E 
salutando con ammirazione i gestori, invitiamo Christian a venirci a trovare, 
visto che dovrà scendere per visitare allevamenti di galline da uovo… sì, 
avete letto bene, galline ovaiole, la sua grande passione!?! Lassù ai 2300 
metri del rifugio Calvi le crostate e la pasta fatta in casa hanno nell’impasto 
uova di galline montanare, che razzolano tra rododendri e roccette, guar-
dando le limpide acque del rigagnolo che si chiama Piave. Scendiamo a 
valle del rifugio e parcheggiando alla Baita Rododendro ai Piani del Cristo 
una faccia conosciuta ci viene inaspettatamente incontro. Ma pensa un po’, 
è Giampietro da Costa di Comelico, che ha lasciato dopo 18 anni la ge-
stione del rifugio Lambertenghi-Romanin al Volaia (e naturalmente buon 
amico del Nilo del Clap…). Ovviamente i ricordi del nostro antico e 
spiritoso passaggio riemergono vividi. Col tempo che è ancora balle-
rino decidiamo di salire e scendere velocemente dai laghi d’Olbe, veri 
specchi di limpide acque montane, gioielli che la natura ha partorito 
con notevole senso estetico. 

Così, finiamo in bellezza il nostro mezzo-giro tra le Dolomiti sappadine. 
Torniamo a casa un po’ delusi dalle varie rinunce dovute al tempo da 
telenovela, ma soddisfatti degli umani incontri. Soprattutto vorremmo 
salutare da queste pagine la Gianna, una signora forte e generosa di 
Tolmezzo che lassù sul Peralba ha perso il suo amato figlio scalatore e 
che in suo ricordo passa ogni anno alcuni giorni al Calvi a far compa-
gnia ai gestori. Lei, brillante e salomonica, ci ha insegnato la tempra del-
la speranza e della vita che prosegue e va vissuta senza paure o rimorsi 
e ci ha regalato dei sorrisi che resteranno tra i nostri più bei ricordi. 

E come dice daNilo  DeGasperi…

”buona vita” amici… il resto 
sono ca…volate.

The End
I BORTOLOT

con Gianna di Tolmezzo

con Giampietro Ianese, mitico gestore del Lambertenghi al Volaia

con i gestori del rif. Calvi

Al rif. De Gasperi

vista dal rif. De Gasp
eri



1998: questa è la data che dopo anni di vita sezionale, con la realizzazione della ferrata dedicata a Rino Costacurta, la costru-
zione della palestra di roccia a Nove e del bivacco Toffolon, la gestione del Rifugio Semenza, conduzione di gite estive con 
mete prestigiose e con le affollate proiezioni delle attività del gruppo, in questa data, come dicevo, gli organi centrali del Club 
Alpino Italiano, ci toglievano con un nuovo regolamento, la possibilità di condurre e promuovere corsi di alpinismo. La nostra 
vera anima, il nostro entusiasmo di insegnare e trasmettere la nostra passione, l’unico vero modo di attirare nuovi ragazzi per 
farli diventare amici e componenti del Gruppo Roccia, di colpo ci veniva tolta.
Il Club Alpino Italiano, da quel momento, decide che i corsi debbano essere gestiti esclusivamente da SCUOLE DI ALPINISMO 
o SCIALPINISMO ufficialmente riconosciute, iscritte all’albo della Commissione Centrale Scuole di Alpinismo, con tanto di or-
ganico istruttori, di Direttore, regolamento, ecc. ecc.
Una norma ed una riorganizzazione corretta, perfetta ed indispensabile per rendere migliore l’insegnamento e per regolare a 
livello nazionale quel mondo di corsi sezionali troppo vario e spezzettato.
Per avere una scuola di Alpinismo ci vogliono, secondo i nuovi regolamenti, un Istruttore Nazionale come Direttore ed almeno 
tre istruttori titolati ed un numero adeguato di aiuto istruttori per garantire un organico sufficientemente numeroso per le 
tipologie dei corsi alpinistici e scialpinistici.
Il nostro Gruppo Roccia deve decidere: rimanere fuori dai corsi e dal nuovo sistema delle scuole, con il probabile declino che 
ne deriverebbe, unirsi ad altre scuole e sezioni per creare una scuola intersezionale (ma con obiettivi e metodi di insegnamen-
to non sempre condivisi), o accettare le nuove direttive e, al proprio interno, trovare le forze e le energie per creare una scuola 
tutta nostra, anzi due, visto che oltre alla Roccia e Alpinismo vi è in forte crescita la pratica e l’insegnamento dello scialpinismo, 
allora agli albori e molto meno “famoso” e praticato che in questi anni.
Le forze non sono molte, gli istruttori titolati sono appena sufficienti.
La sezione del CAI di Vittorio Veneto ha una grande tradizione didattica radicata nel territorio, che va dall’Alto Livenza al Co-
neglianese e Vittoriose fino alla zona di Soligo.
Tutto il Consiglio Direttivo attende una decisione che, per forza, non può essere una rinuncia né un abbandono.
Gli istruttori Nazionali della sezione siamo io e mio fratello Edoardo: siamo nel CAI da quando avevamo dodici anni (dagli anni 
’70 del secolo scorso!), abbiamo conosciuto tanti personaggi storici della sezione, i vecchi presidenti, i vecchi consiglieri, le per-
sone “mitiche” che tanto hanno dato al CAI Vittoriese; e poi i nostri primi “grandi” Istruttori: i forti rocciatori del Gruppo Roccia.
Quando eravamo ragazzini ammiravamo quelle persone, quelle capacità, quella socialità dei dirigenti, quelle performance tec-
niche degli scalatori, quelle abilità e mille conoscenze dei vari soci sia escursionisti che sciatori, veri maestri di aggregazione 
e grandi trascinatori.
Io ed Edo ci siamo subito appassionati, non vedevamo l’ora di salire ad un rifugio, di percorrere una ferrata.
La nostra storia nel CAI inizia lì, complice un padre vero amante e promotore dei monti e poi Presidente indimenticato, che ci 
avvia alle prime gite sociali (da soli in corriera), ci iscrive ai corsi di sci a Cortina e ci accompagna sui percorsi della alte vie che 
nascevano in quegli anni.
Poi i corsi di escursionismo e roccia e l’ONORE di entrare a far parte del Gruppo Roccia.
Quanto abbiamo ammirato quelle persone: tanti amici, amici veri allora, dei maestri e compagni sui sentieri e sulle crode, ma 
anche nella vita.
Siamo cresciuti grazie a loro e con loro, complici le mille iniziative che ho elencato all’inizio di questo scritto. Ogni giovedì in 
sede, la vecchia villa Croze, era un susseguirsi di programmi, di mete, di… sogni da realizzare.
Ci siamo impegnati a fondo nel gruppo e nelle attività della sezione, divertendoci anche parecchio, ricoprendo varie cariche 
sociali fino a diventare Istruttori Nazionali di Sci Alpinismo e quindi, nel 2000, Direttori delle nuove scuole: a me la direzione 
della Scuola di Alpinismo Vittorio Veneto, ad Edoardo la Scuola di Scialpinismo Messer che, tra l’ altro, ha raggruppato gli amici 
Istruttori del CAI di Pieve di Soligo e Conegliano, diventando intersezionale.
Da allora, dal 2000, ininterrottamente abbiamo mantenuto questo incarico.
Gli istruttori della Scuola di Alpinismo sono stati molti, chi è ancora in organico dal giorno di fondazione, chi per famiglia o 
lavoro e vicissitudini della vita ha dovuto ritirarsi, chi ha trovato nuove passioni o sport meno impegnativi, chi per destino non 
è più qui.

Una 
passione 
chiamata 

“scuola”

I SOCI RACCONTANO Scuola di Alpinismo Vittorio Veneto

di Massimo Fioretti
Istruttore Nazionale di Scialpinismo del C.A.I.
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Sono trascorsi trentaquattro anni dal mio primo Corso come aiuto 
istruttore: ricordo che a quei tempi (avevo vent’ anni!) considera-
vo una persona di cinquant’anni un “vecchio di cinquant’anni” che 
poco poteva capire delle nostre ambizioni, dei nostri nuovi sogni e 
pensieri e delle esigenze di noi giovani alpinisti e del nuovo modo 
di andare in montagna che avanzava in quei tempi.
Ed allora discussioni, dissappori, anche con altri giovani, magari più 
emancipati e progressisti di noi; arrivarono i primi “pail”, via i maglio-
ni e le camicie di lana, via i calzoni alla zuava, i calzettoni rossi… altri 
tempi, davvero!!
E sotto la nostra spinta i più vecchi, con garbo ed in amicizia e molta 
intelligenza si fecero da parte incoraggiandoci, però, a continuare.
E’ cosi anche oggi: la storia, è vero, si ripete!
Il pensiero dei giovani (o di coloro che non sono più giovani d’età 
ma non hanno il mio trascorso) è molto diverso dal mio pensare, ora 
che i cinquant’anni li ho già raggiunti e passati.
E’ giusto così: è naturale che così sia!
E’ tempo di scostarsi, di lasciare spazio: è questo che da alcuni anni 
dico a mio fratello mentre saliamo o scendiamo dai monti. Avverto 
da qualche anno che il mio tempo da Direttore e da trascinatore è 
terminato.
Lasciamo fare ai giovani, a chi gode della stima e della fiducia delle 
nuove leve: è il loro tempo!
Abbiamo lavorato tanto per la sezione, tanto per gli altri, per dar loro 
ogni nostra conoscenza.
Sono più di trent’ anni che insegniamo, ai corsi, alle scuole, serate 
intere a preparare lezioni, scrivere testi, procurare materiali, prestare 
attrezzature e materiali a chi voleva provare. Abbiamo troppo spes-
so tolto il tempo e le attenzioni ai nostri figli e alle nostre famiglie, 
abbiamo rinunciato alla nostra attività personale e a raggiungere 
qualche bella cima perché “l’ amico di turno” non se la sentiva. Non 
importa, a me è andata sempre bene così, mi sono sempre divertito 
ugualmente. E penso che per mio fratello sia la stessa cosa.
Facciamoci da parte, gli dico. Lasciamo che ciò che da noi è partito 
prosegua con i nuovi Istruttori che, in fin dei conti, sono stati prima 
i nostri migliori allievi e poi i nostri migliori collaboratori. Sono bravi 
e preparati e meritano le soddisfazioni che noi abbiamo già provato.
L’entusiasmo, le potenzialità e le capacità per far bene sono tutte 
nel loro zaino, pronte per l’uso!
Spero di essere stato un buon Direttore ed un buon Istruttore e solo 
lasciando il mio posto potrò verificare appieno i risultati del mio 
operato.
Io ho deciso: lascio!
Alla fine di un incarico, di un impegno, nel discorso di commiato si 
ringraziano i collaboratori: ora è il mio turno, termino il mio incarico 
di Direttore della Scuola. L’ho già da tempo comunicato agli Istrut-
tori, nel momento che ho informato ai miei due Istruttori l’iscrizione 
al Corso esame per diventare Istruttore Nazionale di Alpinismo, uno 
di loro, finalmente, prenderà il mio posto.
Anche il consiglio direttivo della sezione ne è al corrente ed ora mi 

sembra corretto dirlo direttamente anche a tutti voi, 
soci della sezione, che per tanti mi avete visto, mi avete 
conosciuto e frequentato, taluni anche come allievi ed 
amici.
Allora ringrazio tutti voi, ringrazio i vari Presidenti se-
zionali che in tutti questi anni si sono succeduti ma che 
mi hanno sempre dato fiducia e rispetto.
Ringrazio tutti gli istruttori a vario livello che con me 
si sono sempre impegnati per questa scuola, ringrazio 
tutti gli allievi che mi hanno permesso di trasmettere 
la mia passione per i monti ed i valori originali del CAI.
Ringrazio anche chi mi ha criticato e dico loro che, pur-
troppo, se ti metti in gioco si può sbagliare; li invito a 
dare al CAI Vittoriese, senza pretendere nulla in cambio, 
un po’ della loro passione, della loro capacità e del loro 
tempo libero affinché le cose vadano sempre meglio.
Ringrazio gli Amici veri che hanno capito le mie diffi-
coltà e le mie abilità, i miei difetti ed i miei pregi e, no-
nostante tutto, sono rimasti Amici (con la A maiuscola).
Un grazie, infine, a mia mamma e mio papà, anche se 
non ci sono più, per i valori che mi hanno insegnato 
ed ai miei fratelli che sempre mi hanno accompagnato 
e poi a mia moglie per aver pazientato, sin da fidan-
zata, aspettandomi la domenica sera, aiutandomi nei 
momenti difficili e comprendendo quanto contava, e 
conta ancora adesso per me, questo ruolo di Istrutto-
re e questa passione per la montagna e la natura. Un 
grazie ed anche due scuse le meritano i miei figli per-
ché quand’erano piccoli portavo sempre altri “amici” 
in montagna, anziché portar loro… Spero perdonino 
le mie mancanze ed il mio egoismo e si appassionino, 
ugualmente, alle nostre attività sociali ed ai monti.
Auguro al nuovo Direttore ed a tutta la scuola di con-
tinuare con successo la propria attività e che i futuri 
allievi entusiasti continuino a sostenerla ed a frequen-
tare il Gruppo Roccia, Sci Alpinismo e la sezione tutta.
Voglio concludere con l’ultimo insegnamento ai miei 
allievi: per salire le montagne ci vuole intelligenza, sa-
crificio, amore e passione, conoscenze, l’impegno e 
un pizzico di umiltà. Sono i valori più importanti per 
raggiungere e ridiscendere in sicurezza ed in piena ar-
monia una cima. E se a questi valori aggiungete anche 
l’onestà morale, la lealtà ed il rispetto per il pensiero 
degli altri potrete affrontare con dignità ogni occasio-
ne della vita.
Ora rimarrò comunque un socio affezionato ed Istrut-
tore del CAI, mi troverete la domenica in montagna an-
cora appassionato, ad ammirare i fiori, le valli e le cime, 
i boschi le rocce, i ghiacci la neve ed i mille animali ed 
animaletti.
Se volete venire con me, ora che sarò più libero dalle 
responsabilità e spero con più tempo a disposizione, 
fatemelo sapere: vi darò il mio numero di telefono... ed 
andremo, insieme, ma pochi alla volta, a scoprire e sen-
tire il silenzio e quel vento unico delle vette più affasci-
nanti e sperdute...
Un caloroso saluto, grazie ancora
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ore 15.30 sono a Fregona, puntuale all’appuntamento; Anna Maria, Lele, Tony ed io cari-
chiamo le auto all’inverosimile: gazebo, tavoli, attrezzature varie, taniche per l’acqua, vet-
tovaglie, tutto quanto può servire a “illuminare” (in tutti i sensi) la buia notte degli atleti. Si 
va… le previsioni non sono delle migliori… speriamo bene… Infatti non siamo ancora su 
e già piovicchia, poi scroscia a dirotto, un semidiluvio… ma non basta, arriva una grandi-
nata sempre più fitta e sempre più grossa mentre cala un nebbione da tagliare col coltello 
che ci impedisce di vedere dove andiamo, tanto che imbocchiamo per sbaglio la salita al 
monumento… e meno male perché l’alternativa sarebbe stata un frontale con un’auto, 
invisibile, proveniente dal Rifugio. Da un pezzo, per lo spavento, mi sono scattate auto-
maticamente tutte le preghiere che conosco finché, esasperata, mi arrabbio anche… col 
Padre Eterno: “basta! basta! ti prego basta! non stiamo andando a divertirci”!...smette di 
grandinare, la nebbia si alza, respiro di sollievo anche se continua a piovere.
Sarà solo verso le 19 che riusciremo a montare i gazebi e ad allestirli. Pronte le bevande, 
acqua, thé caldo, sali e i solidi: uvetta, cioccolata, fette di crostata, banane ecc. Siamo pronti, 
infreddoliti e umidicci: continua una pioggerella sottile che rende il suolo un pantano.

FREGONA-TRAIL FEST 2014
COL CAI IN PRESIDIO AL RISTORO DEL PIZZOC

passa, io credo, senza neanche vederci… è giusto, lui deve arrivare primo!
Poi, via via, gli altri…passa lentamente anche la notte… smette di piovere… 
guardo giù: la vallata è una meraviglia di luci… nella notte si erano smorzate 
a poco a poco ed ora che è l’aurora (!?) tutto si riaccende (quante volte stanot-
te ho canticchiato “Improvviso”!). Andiamo a letto per un paio d’ore; occupo 
un lettino del tipo “da spiaggia”, bianco, di plastica, a stecche trasversali, spar-
tanamente privo dei due appoggi anteriori e rotto nella zona corrispondente 
alla schiena (colpa mia: ho sempre detto che non mi piacciono i Rifugi/albergo), 
scivolo continuamente verso giù, ho freddo. Quando decido di porre fine al sa-
crificio e mi alzo, sono sicura di non aver chiuso occhio… qualcuno, impietosa-
mente, mi informa che ho anche russato (mah!).
E’ domenica: altre gare (il ”Troi dei Cimbri” e il “Pizzoc trail”), altri atleti… non 

piove più… cambio compagni di lavoro. Sono addetta ai viveri solidi, mi specializzo nel taglio delle crostate e delle banane: ogni 
banana 4 pezzi…zac, zac, zac…fuori una, zac, zac, zac, via un’altra… ”rabbocco” le uvette, spalmo nutella e marmellata sulle fette 
di pane,  taglio a pezzi la cioccolata.
Gli atleti arrivano, sporchi, inzaccherati, sudati, mangiano qualcosa chi in cor-
sa chi fermandosi… ringraziano per quanto viene loro offerto, salutano e ri-
partono, altri si fermano a fare due chiacchiere e poi “si ricordano” della gara. 
Mi stupisce ogni volta il loro sorriso, la voglia di comunicare, di scherzare, la 
simpatia di tutti… non sembrano neanche stanchi! Scatto una foto al pet-
torale n. 137 del “Troi dei Cimbri”, gliela manderò poi, lunedì, via mail… mi 
risponderà ringraziandomi per la gentilezza “sarà uno splendido ricordo”… 
grazie a te Luigi, a tutti gli atleti, agli organizzatori nonché ai compagni di pre-
sidio. Sono un po’ “in bambola” per la stanchezza ma è sempre una bellissima 
esperienza anche per me. Sbaracchiamo e tutti insieme affrontiamo l’ultima 
fatica: in Rifugio ci aspetta un’ottima pastasciutta… bellissima giornata!

Mezzanotte: sappiamo che gli “sciamani” partono adesso, quando 
arriveranno? a tratti vediamo anche qualche lumino (la pila) in cor-
sa lungo il tracciato. Alle 2.10, con 20 minuti di anticipo sulle previ-
sioni, arriva il primo…

Già “assunta” come 
“vivandiera” per il “ristoro” 
di domenica, sul piazzale 

del Rifugio, accetto l’invito 
di Tony ad anticipare la 

mia presenza al presidio 
di sabato notte per la 

partenza della prima gara, 
il “troi degli sciamani”…si 
dormirà lassù, in Rifugio
(se ce ne sarà il tempo).

di Carla Da Re I SOCI RACCONTANO Gruppo Escursionismo
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Storia di un colore
rosso alla Gusèla 

Questo inverno (2014) se ne è andato portandosi via le sue temperature ben oltre la norma; con tanta pioggia in pianura e 
tanta tantissima neve in montagna e mi vien di pensare, per analogia, ad un’altra stagione parecchio fuori norma: l’estate 
del 2003. Un caldo che non finiva mai, mai una goccia di pioggia e così che in pianura la siccità era preoccupante e nelle 
zone di montagna le sorgenti dell’acqua si inaridivano; però si andava egualmente per monti e per rifugi se non altro per-
ché in quota non c’era il caldo della pianura. Così abbiamo deciso, io e l’altro Mario (Polentes), di andare a fare un giro su 
per la Schiara il sabato 27 e la domenica 28 Settembre di quel 2003. Parcheggiamo la macchina sulla statale Agordina, dove 
parte il sentiero per la Val Vescovà. Risaliamo la valle ed a mezzogiorno siamo al Rifugio Bianchet, a quel tempo gestito da 
una ragazza, la Anna Bortoletto e che appunto era alquanto preoccupata a causa della scarsità di acqua che riforniva il rifu-
gio. Consumato un veloce pranzo ci avviamo a percorrere i rimanenti mille metri di salita per arrivare al Bivacco Ugo Dalla 
Bernardina nei pressi della Gusèla. Questo vallone che risaliamo (Van de la S’ciara) l’ho sempre considerato un bellissimo 
itinerario e un posto alquanto selvaggio. La prima volta che ci son stato non c’era ancora il Rifugio Bianchet, ma nelle vici-
nanze c’era la Casera Pian dei Gat (la nebbia bassa) oramai abbandonata da qualche anno. 
Si sale per il sentiero e poco avanti si incrocia sulla destra la traccia per il Monte Coro (bellissima la cima con i rododendri). Si 
prosegue su per il vallone e, poco sotto la Gusèla, superiamo un salto di roccia tramite una scaletta di ferro che anni addie-
tro era posizionata in altro modo. Così arriviamo alla Forcella della Gusèla e al Bivacco Dalla Bernardina dove ci sono già tre 
persone (due giovani e una ragazza) della zona di Vas in Val Belluna. Noi ci accomodiamo su due cuccette e rimane libera la 
sesta. Arriva così la sera e poi la notte, ma io sono spesso sveglio ed ancor prima dell’alba sbircio all’esterno dalla finestrella 
ma è ancora buio pesto. Ad un certo momento, però, vedo che fuori c’è una strana luce rossa ed allora scendo dalla branda 

ed esco dal bivacco, ma con 
cautela che appena fuori c’è 
il precipizio, naturalmente 
ho la macchina fotografi-
ca. Sento la voce di Mario 
che mi fa: <<ma dove vatu 
che l’e ancora scuro…>> 
e mi ghe fae <<l’e l’alba… 
varda che color… vui far 
dele foto!>>. Lo spettaco-
lo della Gusèla è una cosa 
incredibile, quella luce ros-
sa che la illumina rende il 
tutto eccezionale e via a far 
foto perché mai più mi suc-
cederà di vedere una cosa 
del genere. Ma pure verso il 
sorgere del sole la visione è 
incomparabile, le cime sem-
brano sorgere dal nulla e si 
vede quella strisciolina ros-
sa che arriva fino alla Gusèla; 
in primo piano la sagoma 

del Monte Serva, più 
in là il Dolada, le cime 
dell’Alpago e via lon-
tano i monti del Friuli. 
Appena pochi minuti 
è durato lo spettaco-
lo, poi il sole si è preso 
tutta la scena. Fra i tanti 
commenti alle foto di 
quell’alba, cito la frase 
di una amica: <<ma 
dove setu andà a catar 
quel bigaton?>> Fatta 
la colazione si parte e 
si fa la cima della Schia-
ra e la cresta, si scende 
verso la Forcella del 
Marmol, la val Nerville e 
al Rifugio Bianchet. Bre-
ve sosta e poi giù fino 
alla macchina. Questo 
è il racconto della storia 
di quel colore rosso alla 
Gusèla del Vescovà.

di Mario Casagrande I SOCI RACCONTANO Gruppo Escursionismo



Passano i giorni e pian piano si avvicina la 
data della partenza. Il 16 marzo 2014, si parte 
per Milano Malpensa e da qui imbarco per 
Marrakesh. Il programma prevede cinque giorni 
di scialpinismo sulle cime dell’Alto Atlante, per 
poi proseguire con un mini safari di tre giorni 
sul deserto del Sahara, dove potremmo dilettarci 
con qualche sciata sulla sabbia ed un po’ di 
arrampicata nella meravigliosa Valle del Todra.
Arrivati a Marrakesh e sistemati i bagagli in 
albergo, ne approfittiamo per un momento 
di svago in giro per la capitale, una città molto 
caotica, ma che ci travolge con i suoi colori e 
la sua vivacità. Abbiamo girato per la medina 
(piazza centrale) ed il Suk (mercato locale), 
visitando i vari monumenti sparsi per la città. La 
cosa che più ci ha colpito però è lo stile di vita 
della popolazione marocchina, in particolare 
siamo rimasti affascinati dalla trasformazione 
che subisce Marrakesh al termine di ogni 
giornata di lavoro. La sera infatti, la città si 
trasforma in una grande festa all’aperto, dove 
tutti sono amici di tutti e noi ci siamo sentiti 
travolti da quest’atmosfera di allegria ed accolti 
da questa popolazione nei confronti della quale 
forse avevamo un po’ di diffidenza.
Il giorno successivo lasciamo la città per trasferirci 
in corriera al villaggio di IMIL, da dove inizierà la 
nostra avventura sugli sci. Saliamo a piedi da Imil 
al rifugio Neltner Toubkal - quota 3207 – per 
circa 5 ore di marcia, mentre il materiale viene 
trasportato dai muli. Il paesaggio è bellissimo, 
camminiamo per sentieri di montagna ed 
attraversiamo villaggi tipici, ai nostri occhi molto 
affascinanti, ove la gente che incontriamo è 
sempre gentile ed ospitale con noi.

SCIALPINISMO 
SULL’ALTO ATLANTE

( Marocco )

Farsi cullare dalle montagne vestite di 
bianco è un�emozione grande ed impagabile 
che arricchisce il cuore e, cosa ancora più 
importante, ti mantiene sempre giovane.

Una sera d’autunno, davanti al fuoco della 
stufa sto sfogliando una rivista di scialpinismo, 
parlano di un viaggio verso il Nord Africa: 
MAROCCO. Colpito ed interessato dal viaggio, 
decido di farlo diventare la mia prossima 
avventura di scialpinismo. Nei giorni successivi 
mi documento meglio ed alla fine il viaggio in 
Marocco è organizzato: scialpinismo sull’Alto 
Atlante e mini safari nel deserto del Sahara 

– periodo: metà/fine marzo 2014. Si unisce 
a me anche il mio amico Alessandro, che, 
sentendomi parlare dell’avventura, ne rimane 
affascinato ed incuriosito: fare scialpinismo in 
Marocco (Paese tipicamente caldo ed afoso), 
sembra un paradosso!

I SOCI RACCONTANO Gruppo Roccia - Sci alpinismo

Durante i 5 giorni sui monti dell’Alto Atalante abbiamo organizzato 
tre gite di scialpinismo, ossia:

1° giorno CIMA RAS 	 quota 4.088 mt
2° giorno CIMA TOUBKAL 	quota 4.167 mt, la vetta più alta del Marocco;
3° giorno CIMA AKIOUD 	 quota 4.030 mt.

Tre scialpinistiche apparentemente semplici, ma la quota fa la 
differenza e l’impegno fisico si sente. Le sciate però sono strepitose, 
anche se la neve in realtà non è abbondante, la farina c’è ed il 
divertimento è assicurato!

di Roby Zanette

Il rifugio Neltner Toubkal
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Devo dire che Ale è in forma smagliante... ed 
in discesa dà il massimo di sé!
Alla fine di ogni giornata ci ritroviamo 
ospiti del rifugio per la cena e, con un po’ di 
francese, un po’ di italiano ed un po’ di inglese, 
ci confrontiamo sulle varie scialpinistiche. 
Le chiacchiere vanno avanti fino a tardi in 
allegria e rigorosamente sempre davanti 
ad un bicchiere di Thè alla menta (qui 
scordiamoci la birra!).
Purtroppo i giorni passano in fretta ed è già 
ora di ripartire. Preparati i borsoni, si scende 
verso il villaggio di Imil, per poi spostarci 
ad un vicino villaggio, dove una famiglia 
berbera ci aspetta per accoglierci con una 
cena caratteristica ed ospitarci per la notte. 
Il panorama, l’atmosfera e la vita qui sono 
molto diversi che da noi, attraversando 
il villaggio notiamo che non esistono 
nemmeno le strade e tutto viene trasportato 
a mano, con i cavalli o con i muli. Dopo 
qualche ora di cammino arriviamo alla casa 
Berbera, ove la famiglia ci sta già aspettando. 
Entriamo e restiamo subito incantati dallo 
stile di vita nord-africano, ci sono tappeti 
ovunque, divani e tavoli bassi ove si mangia 
seduti per terra; anche le camere sono in 
questo stile. Dopo esserci sistemati, ci aspetta 
la tanto attesa cena berbera, un tripudio 
di sapori e di profumi. Il banchetto ci offre 
insalate calde e fredde, CUSCUS di pollo 
o di agnello con verdure, TAJINE di carne e 
verdure, agnello, pecora bollita e per finire 
thè alla menta con biscotti all’anice. Finita la 
cena tutte le persone del gruppo (portatori, 
cuochi e la famiglia) cominciano a cantare e 
a ballare, suonando strumenti improvvisati, 
come vasi, pezzi di legno, e qualsiasi altro 
oggetto possa dare ritmo. L’atmosfera è 
allegra e rilassante e la serata si trasforma in 

una festa che rimarrà per sempre dentro di noi.
L’indomani, rientrati a Marrakesh e sistemato il materiale alpinistico, 
si riparte per un tour più turistico. Con un fuoristrada raggiungiamo 
la Valle del Todra, facendo una piccola tappa presso la città antica di 
Quarzazate. La città è incantevole, il tempo qui sembra si sia fermato e 
noi rimaniamo affascinati dalle strutture degli edifici costruiti in terra. 
Pranzo in loco e poi si riparte per la Valle del Todra, attraverso un lungo 
viaggio per strade sterrate lungo la 
catena montuosa dell’Alto Atlante. 
Arriviamo in serata e già il luogo ci 
sembra apocalittico (imponente o 
maestoso). Pareti verticali che salgono 
sopra di noi e tutto intorno a noi. Il 
giorno dopo ci si organizza per una 
piccola escursione tra gole e canyon 
della valle… ragazzi è il paradiso 
dell’arrampicata! Ci sono vie spittate e 
vie a più tiri tutto intorno a noi, è “la 
Kalimnos” del Marocco.
Avanti sempre, si riparte verso il 
villaggio di Zagora alle porte del 
deserto del Sahara. Arrivati a 
destinazione passeggiata nel deserto 
di un paio d’ore. Non ci sono parole per 
descrivere le emozioni che si provano 
in cima ad una duna di sabbia ad 
ammirare il tramonto... un’esplosione 
di colori e sensazioni uniche. 
Ritornando indietro è già buio pesto.. . 
oh il sole qui sparisce all’improvviso!
L’indomani sveglia presto, ore 4,30 
del mattino, e di nuovo ci si inoltra 
nel deserto per assaporare l’alba e…. 
udite udite, per sciare (con gli sci) sulle 
dune di sabbia… che divertimento! Vi 
garantisco che si scia veramente come 
essere sulla neve.
Piano piano si ritorna a Marrakesh, 
attraversando villaggi e passi dell’Alto 
Atlante per l’ultima passeggiata tra 
le vie del Suk e per gli ultimi acquisti. 
Purtroppo oramai il viaggio è finito.
Ragazzi cosa vi posso dire… è stato 
un viaggio ben organizzato e molto 
intenso. Il Marocco: una grande 
sorpresa, un Paese dove ci si sente non 
solo un turista, ma anche parte di esso, dove la gente è solare e piena di 
vitalità, dove i colori, i profumi e le emozioni sono alla portata di tutti in 
ogni stagione.
Un viaggio che vi consiglio!
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Ho appuntamento con Carlo alle sette 
e mezza. Felpe, Mammolo ed Emanuele 
sono entrati nel pomeriggio. 
Alle otto iniziamo a scendere. Sull’altare 
non c’è nulla da portare quindi stavolta si 
va giù scarichi. In poco più di mezz’ora sia-
mo in Salone. Sopra il saltino prima del 60 
ci aspetta una sorpresa: quattro matasse 
di corda con un biglietto “Per Sandro, por-
tale giù”. Me le carico io perché ho il sacco 
più grande e così finisce il gusto di una 
discesa leggera.
Abbiamo un buon passo. In un’ora e mez-
za arriviamo alla forra. La prima parte è 
ancora armata alta ma, tutto sommato, 
non è faticosa da fare. Nel punto in cui la 
corda scende di nuovo a livello dell’acqua 
incontriamo Mammolo ed Emanuele che 
smadonnano con un sacco. Glielo porto 
avanti fino al bivio con Sottomonte e poi 
salgo. Felpe è già lì che prepara il materia-
le per la punta di domani. Arrivano anche 
gli altri. Una bella mangiata e poi tutti a 
nanna. Domenica mattina sveglia alle sei. 
Uscire dal sacco a pelo è una fatica ma, 
messo il piumino, ci attiviamo subito. Caf-
fè e thé che hanno il sapore del riso della 
sera (bisogna portare giù un altro pentoli-
no!) e poi si parte.
Mi appendo per primo al traverso. Ho 
con me un faretto per le foto. Lo accendo 
e “l’Apriscatole” si mostra in tutta la sua 
bellezza: 50 metri tirati come una corda 
di violino con almeno 40 metri di parete 
liscia sotto il culo. Vado avanti fino al pun-
to in cui la corda sfiora il tetto di un dia-
framma di roccia. Lo attraverso e mi trovo 
a metà di un pozzo. La corda ora punta in 
alto. Salgo. Due frazionamenti e poggio i 
piedi su di un terrazzino. Alzo lo sguardo 
e resto incantato. Sono all’inizio di una 
galleria alta almeno quattro metri, bian-
chissima (il Fossilario). La seguo. In alcuni 
punti si abbassa, ma poi torna subito alta 
e pulita. Arrivi a destra, a sinistra e in alto! 
Un’altra grotta, un altro mondo! Un paio 
di saltini in libera e poi di nuovo su corda 
(5-6 metri). Risalgo una bella forra che in 
cima chiude in frana. Una facile strettoia 
e sono dentro ad un meandrino che dopo 
poco piega a destra e sbuca a 6-7 metri 
dalla base di un pozzo enorme!
Sopra di me ci sono almeno 50 metri di 
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vuoto da dove scende una cascata. L’acqua si perde tra i sassi. La 
discesa invece continua lungo uno scivolo che si apre a destra. 

Una ventina di metri in discesa, un terrazzino poco agevole 
e sono alla testa di un altro pozzo. 10 metri e imbocco un 

bel meandro con acqua sul fondo. Il limite esplorativo 
era qui. 
Aspetto gli altri. Ora andiamo avanti tutti insieme. Se-

guiamo il meandro per una ventina di metri finché 
sotto di noi non c’è di nuovo il vuoto. Un P20 che 
scampana, bellissimo. Si apre in modo anomalo, 
quasi scomposto. Sembra che qui ci sia l’incontro 
di due grandi fratture. Scendiamo. Sotto chiude 
ma, superato un saltino di 5 metri, ci troviamo alla 
testa di un altro pozzo. P10, giù ancora in piena 
scimmia esplorativa. Oggi stiamo scrivendo un 
bel brano nel grande libro della storia della Gen-

ziana e lo sappiamo eccome! 

Sotto al pozzo parte un nuovo meandro piuttosto 
grande ma parecchio fangoso. Avanzare è difficile però 

è in leggera discesa e la gravità ci aiuta. Venti, forse tren-
ta metri. Mammolo e Carlo si fermano. Io faccio una curva e 

le pareti del meandro si allargano. Sotto di me quattro metri 
di vuoto. Filippo è più avanti. Non lo vedo ma sento il rumore del 

trapano.
“C’è un pozzo da 20! - urla Felpe - portatemi l’altra sacca d’armo 

perché ho finito le placchette!”
Ci provo. Tento di proseguire ma le mani e i piedi non tro-

vano il posto dove avere una presa sicura. Sento l’acqua 
che scorre in basso. Troppo largo quel meandro, dav-

vero troppo largo per la mia testa. Ancora non arrivo 
dove arriva Filippo. La mia esplorazione si ferma lì. Il 
trapano tace.
“Tutto ok?” urlo.

“Sotto c’è da tirar via sassi! Vado a vedere una fi-
nestra a metà!”. La sua voce si perde tra il rumore 
dell’acqua. Aspettiamo. 
Carlo e Mammolo vorrebbero risalire ma li con-
vinco che è meglio restare tutti nel caso ci fosse 
bisogno. 

Il tempo passa. Dieci minuti, forse un quarto d’ora. 
Sembra infinito. Penso a come potremmo superare 

quel tratto in libera. Cerco con gli occhi qualche armo 
naturale. Siamo senza trapano..

“Oh, oh!!”. La voce di Filippo, finalmente! Lo sentiamo risalire 
tra le bestemmie perché il fango gli ruba gli stivali. Ci avviamo 

anche noi e con fatica siamo tutti insieme sotto al P10. Felpe ci 
racconta di 40 metri di meandro e di una strettoia con molta aria. 

Di là rumore di acqua e un grande ambiente. Continua quindi!
L’atmosfera si rasserena e riprendiamo la via del campo. 

Sono avanti io. Quando mi appendo al traverso vedo la 
luce di Emanuele. Gli urlo di mettere l’acqua sul fuoco. 

Longe corta, longe lunga, pedale. Longe corta, longe 
lunga, pedale. Sembra una sequenza infinita, ma fi-
nalmente poggio i piedi a terra. Cerco di pulirmi alla 
meglio le mani e mi faccio una sigaretta. Il risotto è 
quasi pronto. Sentiamo Mammolo che smadonna 
sul traverso e Filippo che se la ride. Arrivano tutti. 
Mangiamo, diamo una sistemata al campo e pren-
diamo la via della superficie. 

Io sono già in modalità “fuori” quindi vado spedito 
con il mio passo. Quando sono in cima al 70 sento 

gli altri uscire dalla forra, poi più nulla. Uscita solita-
ria, come piace a me. Alle sette e mezza sono fuori. 

Esausto, ma soddisfatto per aver realizzato una delle 
mie punte più belle.
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di Paolo

Le cavità nuove devono essere etichettate esclusivamente e solo dopo 
l’esecuzione del rilievo topografico e devono essere presentate al Catasto in 
tempi ragionevoli e comunque entro un anno dalla etichettatura stessa.
Responsabile dell’intero progetto è il prof. Paolo Mietto che si avvale, per 
la parte informatica, del dr. Francesco Boifava e del dr. Alberto Riva. Quasi 
la totalità dei gruppi veneti hanno aderito all’iniziativa riposizionando al 
31/12/2013 circa n. 1.000 cavità. Il Gruppo Speleologico C.A.I. Vittorio Veneto, 
tra i più attivi in regione, ha riposizionato a tutt’oggi circa 170 cavità, ubicate 
principalmente nella zona dell’altipiano del Cansiglio ma senza trascurare tutta 
la Pedemontana da Vittorio Veneto a Miane, nella Val Lapisina e nella zona 
dell’Alpago, coprendo le aree del Col Visentin, Monte Pizzoc, Col Nudo, Crep 
Nudo, Monte Cavallo e relative valli.
Oltre a riscoprire e riposizionare grotte già note è stata anche l’occasione per 
scendere e controllare con nuove metodologie d’illuminazione gli ambienti 
ipogei scoprendo, a volte, nuove prosecuzioni. Inoltre le tante battute per 
rintracciare le vecchie cavità ci hanno consentito la scoperta di nuove grotte e 
l’osservazione di carsismi superficiali e profondi finora a noi sconosciuti. 
A tutt’oggi sono ancora circa un centinaio le grotte che mancano all’appello, 
molte delle quali in alta quota o in zone remote o prive di riferimenti e quindi 
dobbiamo affidarci alla scarsa memoria storica degli scopritori o interrogando 

Progetto di 
informatizzazione 
del Catasto delle 
Grotte del Veneto

Nel 2010 iniziava nel Veneto il progetto di informatizzazione del 
catasto delle grotte del Veneto al fine di riposizionare correttamente 
l’ubicazione degli ingressi delle grotte presenti sul territorio.
Nel Veneto il rilevamento delle grotte è iniziato nell’anno 1910 e nel 
1949 risultavano rilevate 173 cavità. A seguito dell’entrata in vigore 
della LR 54/80 (Interventi per lo sviluppo della ricerca speleologica 
e per la conservazione del patrimonio speleologico del Veneto) e 
del regolamento regionale del 28 agosto 1981 n. 1, è stato istituito il 
catasto regionale delle aree carsiche e delle grotte.

Il primo impianto di questo catasto comprendeva 3.500 cavità naturali. 
Attualmente sono catastate oltre 8.000 grotte e le relative schede contengono 
informazioni di tipo geologico, idrogeologico, ambientale, ecc., dati di notevole 
interesse per la conoscenza e la salvaguardia del territorio. Per rendere accessibili e 
fruibili i dati catastali è stato avviato un progetto di informatizzazione e realizzazione 
di un WebGis di consultazione. Il progetto, di durata pluriennale, comprendeva una 
prima fase d’impostazione del database informatizzato con definizione su cartografia 
delle aree carsiche e inserimento dei dati essenziali di tutto il catasto. Successivamente 
è stato previsto il completamento con l’inserimento dei dati delle grotte catastate e 
l’impostazione dei criteri di ricerca per l’estrapolazione dei dati tematici: sorgenti, cavità 
a rischio ambientale, grotte chiuse, grotte distrutte, grotte di interesse archeologico, 
biotopi, geositi, cavità antropizzate. 
Le nuove grotte saranno inserite con la scheda dati completa.

CATASTO DELLE GROTTE DEL VENETO
FEDERAZIONE SPELEOLOGICA VENETA SOCIETA' SPELEOLOGICA ITALIANA

SCHEDA

ETICHETTATURA E POSIZIONAMENTO CAVITA' NATURALI

n° Catasto 1000 V TV nome BUS DELLA GENZIANA

area/comune/località FREGONA - PIAN CANSIGLIO

POSIZIONAMENTO INGRESSO 1 DI RIFERIMENTO

STRUMENTO UTILIZZATO GARMING GPSMAP 60CS

SIGLA PLACCHETTA GPS 2500

WGS84 46 ° 3 ' 27,7 '' Latitudine N

Quota 1013

12 ° 24 ' 0,8 '' Longitudine E

Posizione placchetta identificativa
nei riguardi dell'ingresso e Note 260° NORD SOPRA IL CHIUSINO DELL'INGRESSO

sigla foto
ingresso GPS.2500.jpg

POSIZIONAMENTO INGRESSO 2

SIGLA PLACCHETTA GPS

WGS84 ° ' '' Latitudine N

Quota

° ' '' Longitudine E

Posizione placchetta identificativa
nei riguardi dell'ingresso 1° sec.

sigla foto
ingresso GPS.xxx.jpg

POSIZIONAMENTO INGRESSO 3

SIGLA PLACCHETTA GPS

WGS84 ° ' '' Latitudine N

Quota

° ' '' Longitudine E

Posizione placchetta identificativa
nei riguardi dell'ingresso 2° sec.

sigla foto
ingresso GPS.xxx.jpg

compilata da Fabbro Paolo Gruppo Grotte Gruppo Speleologico CAI Vittorio Veneto data 06/02/11

Le nuove procedure per l’etichettatura e posizionamento delle cavità prevedono che 
ogni cavità naturale già censita nel Catasto Grotte del Veneto o di nuova esplorazione:
1  deve essere posizionata con GPS secondo coordinate sessagesimali WGS84;
2  deve essere etichettata all’ingresso con l’apposita placchetta siglata GPS ####; 
3  deve essere documentata tramite foto l’avvenuta etichettatura dell’ingresso.

gli abitanti o frequentatori del posto. 
Fortunatamente essendo le grotte 
ubicate in un’area molto vasta, sia in alta 
quota che nella pedemontana, abbiamo 
pianificato le nostre battute di ricerca 
nel periodo estivo in montagna, così da 
includere qualche bella escursione e 
nel periodo invernale in Cansiglio con 
l’ausilio delle racchette da neve, quando 
vi è la presenza di neve o nelle colline in 
assenza delle temute zecche.

I SOCI RACCONTANO Gruppo Speleo
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Grotta del Ciclamino Grotticella presso risorgenza del Meschio.
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Antonio Segat, nato nel’32, figlio di Clemente, e dalla cerchia 
degli amici e conoscenti chiamato “Toni de Mente”, un modo per 
distinguerlo da tanti omonimi, ci racconta che da ragazzo i suoi 
genitori e famigliari, durante le pause pranzo, del lavoro e dopo 
cena, spesse volte raccontavano delle storie inerenti alla grande 
guerra 1915-1918. 
I miei genitori ricordavano che dal novembre 1917 Vittorio (non 
ancora Vittorio Veneto) era stata occupata da truppe tedesche e 
austriache a seguito del ripiegamento, dal Friuli, delle nostre armate 
dopo la perdita di Caporetto, a causa dello sfondamento subito. A 
seguito di questa invasione parecchie persone abbandonarono la 
città; fra questi, il commissario prefettizio (non c’era il sindaco) con 
tutti gli impiegati comunali (si trasferirono a Bologna), i benestanti 
con disponibilità finanziarie. Rimasero i più poveri che non avevano 
nulla da perdere, i contadini legati alla terra e al bestiame, i più 
anziani e mogli mentre i mariti e i figli maggiorenni prestavano 
servizio come militari nell’Esercito Italiano oltre il Piave. Rimasero 
anche molte persone dotate di senso del dovere: fra costoro l’ex 
sindaco ing. Troyer.
Con tutti gli uomini in guerra, le donne non sapevano come sfamare 
i figli. Ci furono violente proteste, gruppi di donne occuparono 
il municipio poiché il pane a prezzo calmierato era introvabile. A 
questo punto le autorità disposero che il biscottificio Bosetto 
(ora ex Colussi) venisse trasformato in panificio. Era possibile 
comunicare in Italia solo a mezzo della Croce Rossa, via Austria e 
Svizzera e le lettere giungevano a destinazione dopo mesi.
Mio zio Giuseppe che era del 1882 e il più informato sulle cose 
di guerra, raccontava che quando questi eserciti austro tedeschi 
occuparono il vittoriese avevano requisito quasi tutti i nostri 
palazzi e le ville cittadine per predisporre le sedi dei loro comandi, 
uffici e abitazioni per ufficiali. I servizi sanitari tedeschi vennero 
inseriti nel municipio di Serravalle. Per la truppa avevano requisito 
quasi tutte le case, le stalle dei contadini con tutto quello che c’era 
da mangiare, dove dormivano e vivevano indisturbati. Avevano 
pure asportato tutte le campane, attivato un ufficio per censire 
tutti i residenti e consegnato un documento di identità per poter 
circolare in città.
Inoltre le autorità occupanti a seguito di una convenzione tra 
Austria e Germania del marzo 1918, avevano istituito la Cassa 
Veneta dei Prestiti e si stampava carta moneta (lire venete) che 
non era legata al valore della valuta austriaca ed era valida per 
le transazioni correnti con funzione di banca solo nei territori 
occupati in territorio italiano. Con la moneta della Cassa Veneta 
pagavano gli insegnanti, i dipendenti pubblici e le requisizioni.
Questi sopra sono alcuni racconti dei mie genitori e parenti 
ma la storia che più volte veniva ricordata riguardava il nostro 
concittadino tenente Alessandro Tandura nato a Vittorio nel 
1893 e pluridecorato al valore militare. Nella tarda estate del 1918, 
sempre mio zio Giuseppe (che prestava servizio presso l’infermeria 
del seminario), era venuto a sapere che il nostro esercito aveva 
la necessità di appurare l’effettiva consistenza di alcuni reparti 
austriaci che fronteggiavano il settore della nostra VIII Armata. Il 
comando di questa nostra armata aveva chiesto dei volontari e 
quattro ufficiali si misero a disposizione del Servizio informazioni 
dell’Armata, retto dal colonnello Dupont. I quattro vennero 
brevemente istruiti. Dopo alcuni giorni Dupont chiamava Tandura 
a Resana presso il comando della VIII Armata e gli dice

“caro Tandura come ella può comprendere, per il Comando è di sommo 
valore conoscere la dislocazione e forza delle truppe nemiche, la sede 
dei comandi, eccetera. Perciò noi abbiamo pensato che lei dovrebbe 
infiltrarsi tra le file del nemico per osservare e riferire.”
Tandura accetta. Due giorni dopo gli dicono che sarà portato al di 
là delle linee nemiche con un aereo e dovrà lasciarsi cadere per 
mezzo di un paracadute. Dopo le necessarie istruzioni, la notte 
tra il 9 e 10 agosto 1918, sui cieli al di là del Piave avveniva il 
primo lancio al mondo in azione di guerra con il paracadute e in 
notturna. Poco prima della mezzanotte del 9 agosto all’aeroporto 

UN EROE A VIZZA di Fernando Botteon

di Villaverde - Thiene era 
pronto un bimotore da 
ricognizione. Nella parte 
posteriore dell’aereo era 
stato montato un sedile 
ribaltabile per mezzo di una 
leva manovrabile dal pilota 
situato a prua del veicolo. Il 

“passeggero” viaggiava con 
i piedi penzoloni nel vuoto 
e con la schiena rivolta 
alla direzione del volo, 
impossibilitato a comunicare con l’equipaggio, nell’attesa 
che all’improvviso il suo sedile venga ribaltato ed inizi così 
la caduta. Il lancio avvenne in maniera rapida e silenziosa.
L’impatto col terreno era avvenuto, dopo aver sfiorato 
i filari del vigneto, nell’orto del parroco di San Martino 
di Colle Umberto, mentre la discesa era programmata 
in quel di Sarmede, ma un forte temporale aveva fatto 
saltare i piani. Portava con sé alcuni viveri per i primi 
giorni, tabacco, fiammiferi, 2.000 corone austriache e 500 
lire italiane. Da quel momento si libera del paracadute 
e dell’uniforme che venivano seppelliti in una buca poi 
ricoperta, indossava vecchi e consumati abiti da contadino 
e si allontanava indisturbato. Tandura raggiunge come 
rifugio una grotta a nord della frazione di Vizza (l’Andro 
di Vizza) e come convenuto scelse come base operativa e 
punto di osservazione il “Col del Pel” che si trova a quota 
oltre i 900 metri sul confine tra Revine - Lago e Vittorio. 
Come da accordi il giorno 14 ottobre un apparecchio 
sorvolava la Val Storta e, dove era posizionato un lenzuolo 
bianco a terra, lasciava cadere per mezzo di un piccolo 
paracadute i colombi viaggiatori, e mezzi di trasmissione 
e di comunicazione. Alcuni giorni dopo iniziano i periodici 
rifornimenti.
Dal “Col del Pel” il nostro “osservatore Tandura” controllava 
una teleferica doppia che partiva dal castello di Serravalle 
e terminava 200 metri a sud di Revine. 
Trasportava: viveri e munizioni. Notava apparecchi da 
caccia che si innalzavano dopo San Giacomo, osservava 
i treni in moto verso S. Andrea (una linea ferroviaria 
costruita dagli austriaci per necessità belliche), la vallata, 
la stretta di Serravalle e prendeva nota dei movimenti di 
truppe.
Dai frequenti spostamenti sul Col Visentin scopriva sempre 
cose importanti come a sud di Nogarolo pezzi d’artiglieria 
e tante altre cose. Attraverso i piccioni viaggiatori riusciva 
a fornire ai nostri comandi preziose informazioni dei 
reparti austriaci. Un giorno incontra tre uomini armati 
con fucili italiani tipo “91” e scopre che sono alpini rimasti 
tagliati fuori durante il ripiegamento e nascosti sul Col 
Visentin. Con altri soldati sbandati organizzò bande 
armate che furono attive compiendo sabotaggi fino 
alla fine del conflitto. Il quel periodo di spionaggio, che 
durò dal 10 agosto al 30 ottobre, fu aiutato dalla sorella 
e dalla fidanzata Emma Petterle (decorate con medaglia 
d’argento).
Nel corso dei suoi tre mesi di spionaggio Tandura viene 
catturato due volte dai gendarmi austriaci, ma mai 
riconosciuto come ufficiale italiano che essi cercavano, e 
per due volte riuscì a fuggire rocambolescamente.
Quando il 30 ottobre si scatenò la battaglia di “Vittorio” dal 
Col del Pel scorgeva verso Via Rizzarda, (ora via Rizzera) alle 
ore 8 circa i nostri bersaglieri ciclisti e la cavalleria, subito si 
precipitò giù a Vittorio.

I SOCI RACCONTANO Gruppo Escursionismo
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Molte sono le attività svolte all’interno della nostra 
Sezione, dai Gruppi, dalle Scuole, dal Coro, dai singoli soci: 
a titolo personale o sociale, con spirito di condivisione 
o anche egoistico, sempre comunque nel rispetto dei 
principi fondamentali del CAI e della montagna.
Abbondante è la documentazione relativa a queste 
attività che viene riportata nel nostro Notiziario Sociale, e 
che tutti gli anni ci allieta con belle letture ed affascinanti 
immagini durante il periodo natalizio.
Vi sono tuttavia alcune attività che, pur non avendo 
minore importanza, non godono della visibilità di altre. 
Si svolgono parallelamente ad esse e, se osservate con 
occhio superficiale, potrebbero essere considerate attività 
accessorie. In realtà costituiscono semplicemente un’altra 
faccia del CAI.
Molte di queste attività si svolgono all’interno della 
sezione stessa e ne garantiscono il buon funzionamento 
burocratico e logistico, grazie a soci volenterosi. Questi 
operano, spesso non visti, all’ombra di altri incarichi 
più affascinanti ed appariscenti, ma con vero spirito 
di servizio. Proprio a questi soci noi tutti dobbiamo un 
sincero e riconoscente ringraziamento: senza di loro il CAI 
non potrebbe essere ciò che è.
Altre attività, per le quali la nostra sezione denota un 
impegno di tutto rilievo da parte dei soci, e per le quali 
viene ben considerata all’esterno, si svolgono in ambito 
extrasezionale.
Mi riferisco qui ad una serie variegata di incarichi 
istituzionali sovrasezionali, sconosciuti ai più, ma che 
costituiscono parte dell’ossatura del CAI. Ricordo, tra 
queste, l’attività sostenuta da parte di Presidenti di 
Sezione e di Delegati Sezionali in ambito regionale e 
nazionale, ove ci rappresentano e portano la nostra 
voce: una grande responsabilità perché da loro dipende 
la scelta delle persone che governeranno il CAI e delle 
politiche che ne determineranno gli indirizzi futuri.
Non voglio qui addentrarmi in questa tematica, che 
richiederebbe pagine e pagine per essere sviscerata, 
ma moltissimi soci a livello nazionale e regionale, io 
compreso, reputano che molte scelte (o non scelte?) 
effettuate in questo ambito negli anni passati e recenti, 
proprio da Presidenti e Delegati Sezionali, non siano state 
propriamente brillanti… e purtroppo ne stiamo vedendo 
e soffrendo le conseguenze, soprattutto sul nostro 
territorio Veneto.
Oltre a queste, vorrei ricordare l’impegno che vari nostri 
soci devolvono con abnegazione in varie strutture 
del CAI: Ruggero Montesel, ormai da molti anni, in 
seno al CAI Veneto; Mariano Meneghin in ambito alla 
Commissione TAM (tutela ambiente montano); Stefano 
Petterle nel Centro Materiali e Tecniche, fiore all’occhiello 
del CAI a livello internazionale, ma anche nella Scuola 
Interregionale di Alpinismo, Sci Alpinismo e Arrampicata 
Libera, luogo della formazione degli Istruttori delle 
Scuole del CAI; o ancora Massimo Fioretti, anch’egli 
nella Scuola Interregionale di Alpinismo, Sci Alpinismo 
e Arrampicata Libera per la quale, da svariati anni, dirige 
il Corso di Ghiaccio-Alta Montagna destinato ai futuri 
Istruttori delle nostre Scuole. Anch’io, da parte mia, cerco 
di contribuire a tenere alto il buon nome della nostra 
Sezione, impegnandomi con passione e convinzione in 
ambito della Scuola Interregionale, della Scuola Centrale 
di Sci Alpinismo nonché della Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo, Sci Alpinismo ed Arrampicata Libera.
Impegni di Soci, appassionati della montagna, per un CAI 
sempre migliore.

LE  ATTIVITA’
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I SOCI RACCONTANO

di Edoardo Fioretti

    PARALLELELE  ATTIVITA’
Ma vi sono attività di primaria importanza per il 
CAI che consentono anche interscambi relazionali 
e culturali molto proficui tra diverse realtà che non 
devono essere né dimenticate, né abbandonate: 
mi riferisco qui alla possibilità di tenere corsi 
di arrampicata in ambito scolastico a ragazzi e 
ragazze, grazie agli accordi stipulati tra CAI e 
Ministero dell’Istruzione, oltre alla possibilità di 
accompagnare gruppi di scout nelle loro attività in 
montagna in base agli accordi stipulati tra CAI ed 
associazioni scoutistiche.
Personalmente ho avuto la fortuna di poter 
svolgere entrambe queste attività, dalle quali ho 
tratto notevole insegnamento e soddisfazione.
La prima, grazie all’interesse dimostrato da parte 
dell’Istituto Paritario Il Dante, mi ha consentito di 
portare ragazzi e ragazze, di età compresa tra i 
sei ed i quattordici anni, a giocare con l’equilibrio, 
con l’aderenza, con lo spostamento degli arti 
e del bacino, secondo schemi motori specifici 
dell’arrampicata. I risultati, in alcuni casi, sono 
stati eccezionali. Nella mia pagina di Facebook, a 
margine di alcune foto pubblicate, aggiunsi un 
commento: “…è bellissimo quando gli allievi 
superano il maestro…”. Confermo: è proprio bello 
vederli progredire nel boulder o in parete, con 
andamento sinuoso e sempre più sicuro, lezione 
dopo lezione, mano a mano che prendono 
confidenza con il mondo verticale e coscienza del 
proprio corpo e dei propri movimenti…
La seconda, grazie alla proposta dei capi-scout 
locali in occasione della route organizzata a 
margine del loro raduno nazionale, mi ha dato 
la possibilità di aggregarmi ad un gruppo di ben 
cinquantatre scout in cammino lungo i sentieri che 
si snodano tra Pelmo e Civetta: uno dei percorsi 
più belli delle Dolomiti. Il gruppo, composto da 
ragazzi con età comprese tra i 16 ed i 18 anni, oltre 
ad alcuni capi più “anziani”, proveniva in parte 
da Vittorio Veneto, in parte da Parma ed in parte 
da Sestu, in provincia di Cagliari: un gruppo per 
alcuni versi eterogeneo, per altri omogeneo, ma 
uniformemente meraviglioso… Un viaggio di 
quattro giorni che ci ha consentito di condividere 
dialetti diversi ed uguali fatiche, sapori regionali e 
gioie infinite, panorami unici e luci indimenticabili, 
ombre lunghe e piogge monotone, soddisfazioni 
immaginabili ed amicizie indimenticabili, pesi 
esagerati e lunghi pernottamenti in tenda sotto la 
pioggia…
Ed in questo bellissimo viaggio sono stato 
accompagnato anche da Francesca ed Alberto, la 
mia famiglia.
Questo è il CAI, anzi, solo la parte meno nota 
e visibile di esso: un’associazione nella quale 
ogni socio che abbia volontà e capacità di fare 
qualcosa, ha la possibilità di trovare il proprio 
spazio e le proprie soddisfazioni, sentendosi 
utile a qualcuno. Senza clamore, senza arroganza, 
senza riconoscimenti eclatanti, ma con tanta 
condivisione…

(P.S.: Per chi fosse interessato ad approfondire 
le tematiche accennate, resto ben volentieri a 
disposizione.)

Scuola di Sci-Alpinismo “Monte Messer”
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le sorgenti del 
Meschio

SCHEDA IDROGEOLOGICA E RILIEVO
La sorgente del Meschio sgorga a quota 200 m dai calcari 

bianchi della formazione della Maiolica, una volta chia-

mata Biancone. Si tratta di una roccia biancastra in strati 

di solito decimetrici ma in questa zona molto compatti 

per la posizione in una fascia di forte compressione e di-

sturbo tettonico. La cosiddetta “piega a ginocchio” che co-

steggia la base delle prealpi trevigiane orientata NE-SW, 

determina tutta una zona di fratturazione che condiziona 

il flusso idrico sotterraneo in determinati punti. Nel caso 

del Meschio una delle linee di disturbo passa proprio tra 

Savassa ed il lago del Restello.

di Alessio Fileccia

I SOCI RACCONTANO Gruppo Speleo
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Sezione schemat ica 
di  una  sorgent e in term it tent e

massiccio calcareo
soglia impermeabile

La figura in alto mostra una sezione di una sorgente inter-
mittente, secondo l’ipotesi di Katzer (1909). In una morfolo-
gia a sifoni sovrapposti, l’acqua si accumula dapprima in 
un bacino (B) che comunica con l’esterno con un gomito

Se la falda sale sopra il livello (C) si ha efflusso e se il sifone 
finale (vicino all’uscita) è sufficientemente stretto si veri-
fica un fenomeno di risucchio che svuota il bacino fino al 
livello A-A’. In seguito il bacino si riempie di aria proveniente 
da monte, e la sorgente cessa bruscamente di buttare. Se il 
sistema funziona correttamente, il ramo discendente deve 
essere così stretto che durante il flusso a valle di C, tutta la 
sezione del cunicolo è satura. Inoltre deve esistere un sifo-
ne finale così che l’aria non può entrare dall’esterno; al di 
sopra del livello A-A’ non vi devono essere giunti o fratture 
attraverso le quali può entrare aria che potrebbe interrom-
pere il flusso idrico.
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le sorgenti del 
Meschio

Situata nella frazione di Savassa, la sorgente del Meschio è la più cospicua della provincia di Treviso. Le acque limpide e 
spesso turbolente sgorgano alla base di una parete con portate tra i 100 ed i 1000 l/sec.

L’aspetto esterno si presente con un piccolo laghetto di una decina di metri di diametro e 6/7 m di profondità. 

Il bacino creato davanti allo sbocco è artificiale, dato che in passato serviva ad alimentare, tramite una canaletta, una 
piccola centralina elettrica oggi in disuso. L’opera è rimasta e questo, in un certo senso facilita le esplorazioni dato che è 
possibile immergersi direttamente dall’esterno. Gli speleosub hanno cominciato ad interessarsi a questa risorgenza con 
esplorazioni che risalgono al 1973 (Dal Cin, Fileccia). 

A causa delle piene frequenti le visite sono sempre state comunque saltuarie e limitate ai primi 100 m circa di gallerie 
sommerse. Nel 1990 e 1993 in due occasioni fortunate, riuscimmo a risalire la famosa cascata che ci aveva ostacolato la 
prosecuzione fino ad allora.

Una volta immersi si incontrano 3 campane d’aria ed a circa 100 m dall’ingresso si riemerge nuovamente alla base di un 
pozzo di una decina di metri. Il pozzo ha le pareti levigate ed è quasi sempre occupato da una valanga d’acqua provenien-
te da un sifone pensile. Fu appunto nel 1993 che, approfittando di un raro e lungo periodo di secca (oltre 3 mesi) riuscim-
mo a percorrere il sifone pensile per circa 80 m toccando i 30 m di profondità. A quel punto la galleria continuava ancora.

Purtroppo da quella volta non fu più possibile ritornare. Qualche giorno dopo la sorgente andò nuovamente in piena.

Il Comune, inoltre, emise un’ordinanza con divieto di balneazione motivato ufficialmente da ragioni igienico-sanitarie.

L’interesse per la sorgente, a parte la limpidezza delle acque e le difficoltà tecniche esplorative, risiede anche in una sua 
peculiarità idrogeologica che poche al mondo possiedono. La sua portata varia, infatti, nel tempo e con una ciclicità a sua 
volta diversa. Durante l’anno si registrano variazioni di livello di 10-15 cm nell’arco dell’ora che possono comunque diven-
tare più estese ed improvvise. Tali oscillazioni non sono legate al regime meteorologico a cui eventualmente si sommano. 
Le ricerche future dovranno tenere conto anche di questo aspetto per ovvi motivi di sicurezza, ed è per questo che da 
tempo è pronto un programma di monitoraggio con speciali strumenti per capire se tali variazioni siano costanti e quindi 
prevedibili con un certo margine di sicurezza. Dalla lettura della scheda, che illustra la geologia dell’area, l’ipotesi di lavoro 
da verificare e che sta alla base del programma, è che la particolare morfologia delle gallerie e l’estensione delle fratture 
renda possibile una comunicazione idraulica con i vicini bacini artificiali più a monte.
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di Alessio Fileccia
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Il laghetto antistante la sorgen-
te del Meschio. In primo piano 
è visibile una vecchia presa di 
acquedotto, ora inutilizzata

Preparazione prima dell’immer-
sione (estate 2012). 
La bassa temperatura dell’ac-
qua (6°-8°) richiede l’uso di una 
muta stagna
(da sinistra Alessio, Gianfranco, 
Andrea)

Igor si appresta all’immersione 
nell’estate 2012. Al contrario 
dell’attività in acque libere, la 
speleologia subacquea richie-
de l’uso di attrezzatura ridon-
dante, quindi molti strumenti 
sono doppiati (erogatori, bom-
bole, manometri, lampade...)

Nel cunicolo principale Gian-
franco trasporta una bombola 
che sarà usata nel sifone pen-
sile

Nell’estate del 1993, Cagiu 
(Giuseppe) risale la cascata di 
15 m, dopo un lungo un periodo 
di magra della sorgente
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Istruttori presso la Scuola Interregionale di Alpinismo,
SciAlpinismo , Arrampicata libera del Veneto - Friuli VG
Edoardo Fioretti: componente Direttivo, Responsabile settore
Sci Alpinismo e istruttore
Stefano Petterle: componente Direttivo e istruttore
Massimo Fioretti: Istruttore
Ruggero Montesel: istruttore

Istruttori di Sci Fondo Escursionismo
Roberto Rigo

Istruttori di Speleologia
Giuseppe Tormene, Emanuele Zanchettin

Operatori Naturalistici
Alessandra Gregoris

Club Alpino Italiano
Sezione di Vittorio Veneto
Anno di fondazione 1925

Sede sociale:
Via della Seta, 25  località San Giacomo di Veglia
area artigianale “Le Filande” - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Tel e Fax 0438-500799
Indirizzo e-mail info@caivv.it     Sito internet www.caivv.it

Sci-SciFondo		  ritrovo in sede ogni lunedì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Marco Tomè
			   sci-scifondo@caivv.it

Alpinismo Giovanile:	 telefonare in sede il martedì precedente ogni uscita
			   Capo gruppo: Devis Da Lozzo
			   alpinismo-giovanile@caivv.it

Escursionismo:		  ritrovo in sede ogni mercoledì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Lindo Da Ros
			   escursionismo@caivv.it

Roccia-SciAlpinismo	 ritrovo in sede ogni giovedì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Silena Burel
			   roccia-scialpinismo@caivv.it

Speleologico		  ritrovo in sede ogni venerdì alle ore 21.30
			   Capo gruppo: Giuseppe Tormene
			   speleo@caivv.it

Coro CAI		  ritrovo presso il Santuario della Madonna della Salute
			   ogni giovedì alle ore 21.00 - Direttrice: Eleonora Possamai
			   coro@caivv.it

Scuola di SciAlpinismo
“Monte Messer”

			 
 Scuola di Alpinismo
“Vittorio Veneto”

GRUPPI:

info@scuolamesser.it
www.scuolamesser.it

 scuola-alpinismo@caivv.it

Accompagnatori Alpinismo Giovanile
Agostino Armellin, Devis Da Lozzo

Istruttori Nazionali di Alpinismo
Fiorenzo Bottega, Livio Faldon

Istruttori di Alpinismo
Franco Bortolin, Claudio Della Colletta, Stefano Petterle
Aldo Michelin, Fausto Carlet

Istruttori Nazionali di SciAlpinismo
Edoardo Fioretti, Massimo Fioretti

Istruttori di SciAlpinismo
Antonio DaRios, Ruggero Montesel, Stefano Petterle, 
Stefano Sonego, Roberto Zanette

Istruttori di Arrampicata libera 
Livio Faldon, Paolo Spinazzè

Istruttori di Arrampicata in età evolutiva
Livio Faldon

Istruttori presso la Scuola Centrale di SciAlpinismo
Edoardo Fioretti

Responsabili e coordinatori
Informatica: Andrea Santuz
Notiziario Sociale: Marco Tomasella
Sito internet sezionale:  Emanuele Zanchettin
Tesseramento:  Regina Manfè
Biblioteca: Franca Biondo, Regina Manfè
Serate culturali: Alessandra Gregoris

ISTRUTTORI ACCOMPAGNATORI OPERATORI
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Sci-SciFondo		  ritrovo in sede ogni lunedì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Marco Tomè
			   sci-scifondo@caivv.it

Alpinismo Giovanile:	 telefonare in sede il martedì precedente ogni uscita
			   Capo gruppo: Devis Da Lozzo
			   alpinismo-giovanile@caivv.it

Escursionismo:		  ritrovo in sede ogni mercoledì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Lindo Da Ros
			   escursionismo@caivv.it

Roccia-SciAlpinismo	 ritrovo in sede ogni giovedì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Silena Burel
			   roccia-scialpinismo@caivv.it

Speleologico		  ritrovo in sede ogni venerdì alle ore 21.30
			   Capo gruppo: Giuseppe Tormene
			   speleo@caivv.it

Coro CAI		  ritrovo presso il Santuario della Madonna della Salute
			   ogni giovedì alle ore 21.00 - Direttrice: Eleonora Possamai
			   coro@caivv.it

Scuola di SciAlpinismo
“Monte Messer”

			 
 Scuola di Alpinismo
“Vittorio Veneto”
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RIFUGI DELLA SEZIONE:

SOCI ANNO 2014	 Ordinari	 Familiari	 Giovani 	 Totale

	 776	 386	 167	 1329

•	 Bivacco “Alessio Toffolon”
Forcella Antander, Monte Antander (BL) -  m. 2000
Ispettore: Walter Ciciliot

•	 Rifugio “Carlo e Massimo Semenza”
Forcella Lastè, Monte Cavallo (BL)   m. 2020
 tel. 0437.49055
Ispettore: Sergio Zanette
Gestore: Alessia Peruccon
Per prenotazioni ed informazioni: tel 349.1881250
(abitazione 0438.86991)

SOCI D’ARGENTO,
Nel corso del 2014 
hanno raggiunto
i traguardi di 
appartenenza al nostro 
sodalizio i soci:

25 ANNI

Borca Andrea

Borga Silvia

Dal Bo Giuseppe

Fracas Michele

Gava Giuseppe

Lovat Diego

Lovat Roberto

Mazzon Michel

Moret Fabio

Poles Marco

Rock Laura

Salvador Carlo

Tessaro Carla

CONSIGLIO DIRETTIVO IN CARICA
Giorgio Salvador	 Presidente

Roberto Zanette	 Vice Presidente

Stefano Fattorel	 Segretario

Giandiego Brescacin	 Consigliere

Emanuela Carrer	 Consigliere

Giovanni Dan	 Consigliere

Carla Da Re	 Consigliere

Lindo Da Ros	 Consigliere

Luana De Nardi	 Consigliere

Diana Fabbro	 Consigliere

Maurizio Garatti	 Consigliere

Linda Giarratano	 Consigliere

Carlo Giorgi	 Consigliere

Bruno Nadal	 Consigliere

Emanuele Zanchettin	 Consigliere

Revisore dei conti:
Giovanni Antonio Albertin, Marika De Noni, Mara Baldassin

Delegati sezionali:
Giorgio Salvador, Gabriele Marcon, Leonardo Pradal, Bruno Nadal

Cariche extrasezionali:
Luca De Conti: componente Consiglio Centrale per le 
pubblicazioni
Mariano Meneghin: componente della Commissione Veneta 
Sentieri
Ruggero Montesel: componente direttivo Raggruppamento
Reg. del Veneto 
Stefano Petterle: Componente Struttura Regionale Centro
Studi Materiali e Tecniche (C.S.M.T.) del Biveneto
Stefano Aurighi: Caporedattore di “Montagne 360°”

In Segreteria:
Afra Bernardi, Carla Da Re, Mauro De Coppi, Luana De Nardi, 
Monica Furlan, Regina Manfè, Adriano Munaro, Mirta Nadal, 
Leonardo Pradal, Yvonne Zorzetto, Emanuela Carrer, Gianni 
Possamai, Michela Piaia

In biblioteca:
Franca Biondo, Cinzia Oliana, Bruno Nadal, Regina Manfè.

PRESIDENTI SUCCEDUTISI DALLA FONDAZIONE DELLA SEZIONE

Semenza ing. Carlo	 dal 1925 al 1948

Capparelli dott. Sergio	 dal 1948 al 1953

Pontiggia dott. Emilio	 dal 1953 al 1955

Nel 1954 viene eletto Presidente onorario

l’ing. Carlo Semenza

Pontiggia Franca	 dal 1955 al 1959

Semenza ing. Massimo	 dal 1959 al 1965

Alboretto prof. Luciano	 dal 1965 al 1968

Favaro dott. Ernesto	 dal 1968 al 1978

Fioretti rag. Giovanni	 dal 1978 al 1987

Ferrari Guido	 dal 1987 al 1990

Montesel Ruggero	 dal 1990 al 1994

Manfè Regina	 dal 1994 al 1999

Meneghin Mariano	 dal 1999 al 2005

Manfè Regina	 dal 2005 al 2008

Baldassini Mara	 dal 2008 al 2014	

1925

2015
Nel 2015 la nostra sezione festeggia i 90 anni dalla fondazione
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REGOLAMENTO GITE DEL GRUPPO ESCURSIONISMO
ART.1 – PARTECIPAZIONE
•	 Le gite sociali sono aperte a tutti, soci e non soci.
•	 Chi intende partecipare ad una gita organizzata dal gruppo escursionismo, prima di iscriversi, deve valutare 
le caratteristiche e le prevedibili difficoltà sulla base del programma e delle informazioni disponibili, in base alla 
propria preparazione fisica e tecnica, valutando quindi la propria idoneità e dotandosi dell’attrezzatura adeguata.
•	 I soci giovani che non abbiano compiuto 16 anni possono partecipare da soli alle escursioni solo se 
autorizzati per iscritto dai genitori o da che ne esercita la patria potestà.
•	 Non sono ammessi animali.
 
ART.2 – DIREZIONE
•	 I capi gita sono soci che operano – a titolo gratuito – per la buona riuscita della gita con tutti i partecipanti 
nelle migliori condizioni di sicurezza. In caso di necessità i capi gita, possono avvalersi di collaboratori nominati 
sul campo.
•	 I capi gita possono variare il percorso e la meta anche durante la gita e anche annullarla, per ragioni di 
sicurezza, tecniche (maltempo, difficoltà impreviste, condizioni dei partecipanti) o logistiche. Possono inoltre 
prendere i provvedimenti che ritengono più opportuni per il miglior esito della gita stessa.
•	 Ogni partecipante alla gita è tenuto a collaborare con i capi gita o eventuali capi comitiva designati, nonché 
con tutti gli altri partecipanti per assicurare la buona riuscita della gita ed è tenuto ad impegnarsi con la propria 
esperienza al fine di assicurare la massima sicurezza di tutti i componenti della comitiva.
•	 La partecipazione alla gita comporta l’obbligo di ogni partecipante ad essere solidale con i capi gita e di 
adeguarsi alle loro decisioni, specialmente quando insorgano o siano insorte difficoltà.
•	 Non sono consentite deviazioni non consentite dai percorsi programmati se non espressamente autorizzati 
dai capi gita, i quali valuteranno insindacabilmente l’opportunità di accedere o meno alla richiesta. Questa sarà 
accettata solo se gli interessati verranno considerati autosufficienti e in tal caso i capi gita verranno a tutti gli 
effetti sollevati da qualsiasi responsabilità.
•	 Chi non rispetta le decisioni dei capi gita prendendo iniziative autonome è considerato escluso dalla gita 
sollevando i capi gita da ogni responsabilità.
 
ART.3 – ORARI E PARTENZE
•	 Il ritrovo per la partenza avviene con qualsiasi tempo, salva comunicazione contraria agli iscritti da parte dei 
capi gita.
•	 E’ tassativo il massimo rispetto della puntualità degli orari di ritrovo. I ritardatari non avranno diritto ad alcun 
rimborso della quota pagata.
 
ART.4 – ISCRIZIONI E QUOTE
•	 L’iscrizione alle gite è obbligatoria per tutti e deve avvenire secondo le modalità di volta in volta indicate nel 
programma.
•	 Le iscrizioni sono valide e danno diritto a partecipare alla gita solo se accompagnate dal pagamento della 
caparra/quota stabilita, ed in regola con “ l’assicurazione per i non soci”.
•	 Le iscrizioni si chiudono inderogabilmente entro il termine fissato dagli organizzatori o al raggiungimento 
del numero massimo dei partecipanti previsto.
•	 Nel caso di impossibilità a partecipare alla gita dopo l’avvenuta iscrizione, la quota o la caparra versata sarà 
restituita solo se subentrerà un partecipante in lista d’attesa.
•	 La quota versata sarà restituita nel caso l’escursione per cause di forza maggiore venga annullata.
•	 I capi gita si riservano di non accettare alle escursioni persone ritenute non idonee ovvero non 
sufficientemente equipaggiate.
 
ART.5 – RESPONSABILITA’
•	 Ogni partecipante alla gita esonera il C.A.I., i capi gita, ed i coadiutori da ogni responsabilità per infortuni che 
dovessero verificarsi durante la gita sociale. Nel caso di trasferimento con macchine private, la gita si intende 
iniziata e terminata rispettivamente nel momento in cui si abbandonano o si riprendono gli automezzi.
•	 I soci non iscritti alle gite che si presenteranno al ritrovo di partenza non potranno essere assicurati.
 
ART.6 – ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO
•	 L’iscrizione all’escursione comporta l’accettazione incondizionata del presente regolamento e del 
programma di ogni singola gita.
 

Club Alpino Italiano
Sezione di Vittorio Veneto
Anno di fondazione 1925

Sede sociale:
Via della Seta, 25  località San Giacomo di Veglia
area artig. “Le Filande” - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Tel e Fax 0438-500799
Indirizzo e-mail info@caivv.it 
Sito internet www.caivv.it
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Scala difficoltà gite escursionistiche 
(T)  Gita facile, che si svolge su strade, mulattiere o sentieri segnalati molto semplici, con modesti dislivelli e 
percorsi brevi. Adatta a tutti.

(E) Gita escursionistica classica, che si svolge su terreno alpino, sempre su sentieri segnalati ma che potranno 
essere anche esposti. I dislivelli saranno ragguardevoli
ed i percorsi piuttosto lunghi ed anche faticosi. Indispensabile l’allenamento fisico.

(EE) Gita impegnativa, che può comprendere anche passaggi esposti su roccia, l’attraversamento di ghiacciai, 
la progressione in sicurezza. Dislivelli spesso notevoli e percorrenze lunghe. E’ indispensabile avere l’allena-
mento fisico, l’attrezzatura richiesta ed una minima preparazione alpinistica.

(EEA) Gita impegnativa per escursionisti esperti,con percorsi attrezzati, per vie ferrate ed alpinistiche attrezza-
te. L’impegno fisico da essa richiesta e la notevole esposizione dei passaggi comportano un livello di perico-
losità che rende necessario l’uso dei dispositivi di sicurezza, sia per l’autoassicurazione che per l’assicurazione 
reciproca nel caso di gruppi.

Scala difficoltà gite scialpinistiche
I parametri qualitativi, riferiti alle capacità del singolo sciatore, sono espressi con le sigle MS, BS e OS (medio, 
buono e ottimo sciatore). La lettera A indica la presenza di difficoltà alpinistiche o relative ad ambienti non 
facili da interpretare in condizioni invernali. Presuppone, inoltre, l’avvertenza di essere dotati di un’adeguata 
attrezzatura (almeno i ramponi e la piccozza). Le sigle S1, S2, S3, S4, S5, descrivono il crescente impegno tecni-
co richiesto dalla conformazione e dalla pendenza del pendio di discesa.

S1 = Terreno in leggera pendenza;

S2 = Sebbene la pendenza aumenti, il terreno permette ancora una sciata del tutto agevole;

S3 = Il terreno diviene più ripido e la sciata si fa più controllata e prudente;

S4 = Oltre alla pendenza, aumenta anche la continuità e l’esposizione del pendio. E’ richiesta esperienza ed 
un ottimo controllo degli sci;

S5 = Siamo ai confini dello sci estremo, pur rimanendo nell’ambito dello scialpinismo tradizionale. Le penden-
ze sono continue ed una caduta può diventare inarrestabile. E’ auspicabile una totale padronanza tecnica, seb-
bene, con un innevamento ottimale, queste potranno essere affrontate con un discreto margine di sicurezza.

ORGANIZZAZIONE GITE

Gruppo Roccia - Sci alpinismo

Gruppo Alpinismo Giovanile

Gruppo Escursionismo

NOTE ALL’ATTIVITA’ DELL’ALPINISMO GIOVANILE

A CHI CI RIVOLGIAMO: ai giovani dagli 8 ai 17 anni

COSA FACCIAMO: andiamo in montagna in tanti modi diversi. Per conoscerla, apprezzarla, rispettarla ed imparare 
a frequentarla in sicurezza.

CON CHI LO FACCIAMO: con gli accompagnatori titolati del CAI e, salvo nei pochi casi ove espressamente indicato 
il contrario, SENZA l’accompagnamento dei genitori.

COME LO FACCIAMO: le attività, pur a partecipazione libera di volta in volta, sono costruite in modo da amalgamare 
il gruppo ed in crescendo di impegno fisico: per chi “inizia” sono favorevoli le uscite di primavera ed autunno, più 
leggere di quelle invernali e soprattutto di quelle estive.

COME CONOSCERCI: per saperne di più sui mezzi di trasporto (ed eventuali costi), dettagli sull’equipaggiamento, 
iscrizioni al gruppo o alla singola uscita venite nei giorni di presentazione delle escursioni in sede CAI di Vittorio 
Veneto in via delle Filande a S. Giacomo di Veglia. 

TANTI ALTRI DETTAGLI E FOTO DELLE ATTIVITA’ SVOLTE SU: www.caivv.it
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ROCCIA-SCIALPINISMO

Domenica 14 dicembre 2014
ESERCITAZIONE DI
AUTOSOCCORSO IN VALANGA
LUOGO DELL’ESERCITAZIONE DA DECIDERE

Domenica dedicata a tutti gli sci alpinisti per un ripasso 
in ambiente di “Autosoccorso in valanga”
Faremo un ripasso per l’uso di tutto l’equipaggia-

mento individuale: ARTVA, 
sonda, pala
Eseguiremo un Autosoc-
corso in Valanga partendo 
dalla fase organizzativa, 
operazioni e strategia di 
ricerca,  fasi dettagliate ope-
rative finali

Partenza: ore 7.00 dal casello di Vittorio Veneto Sud
Dotazione: normale da scialpinismo (artva, pala, sonda)
Capogita: gruppo Roccia-Scialpinismo e Scuola 
Scialpinismo Messer
Presentazione e iscrizioni gita: in sede giovedì 4 
dicembre ore 21.00, con l’occasione ci sarà una lezione 
teorica di autosoccorso in valanga

ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 18 gennaio
CIASPOLATA IN VAL ZOLDANA
PRALONGO, LAGO DEL VACH, COLCERVER. 

Sarà anche l’occasione di giocare con la neve. Se 
mancherà la neve, l’escursione si svolgerà lo stesso 
su ambiente invernale.

Difficoltà: T, dislivello 350 
mt
Ritrovo al piazzale Cadoro 
ore 8.30, rientro previsto 
ore 17:00
Direttore di gita: gli ac-
compagnatori di alpini-
smo giovanile.
Presentazione: martedì 
13 gennaio ore 20.45 in 
sede.

ROCCIA-SCIALPINISMO

Domenica 18 febbraio
MONTE RAUCHKOFEL	 2430 M

Accesso in auto: da Collina (Forni Avoltri) fino al rifugio 
Tolazzi (speriamo) - ITINERARIO: Dal Rifugio Tolazzi si 
segue la strada forestale e al primo bivio si svolge a 
sinistra continuando fino a che essa scende nel val-
lone. La strada che da qui diventa una mulattiera vi 
conduce fino al Rifugio Lambertenghi-Romanin. Da 
quota 1700 m circa spostarsi a sinistra e guadagnare 

la spalla nei pressi dell’ex Casermetta della Finanza 
per raggiungere il Rifugio. Dal Rifugio di raggiunge il 
Passa Volaia 1977 m, cercando di perdere meno quota 
possibile tenendosi sulla destra, alla base della Cima 
Lastrons del Lago, fino a giungere al vallone compreso 
fra le pareti di quest’ultima ed il Rauchkofel. Si risale il 
vallone fino a 2000 m circa dove si rimonta lo spallone 
di sinistra passando vicino ad un pluviometro (piccolo 
traliccio). Si prosegue verso destra si risale un ulteriore 
spalla e si entra nel catino finale, che va risalito con 
ampie inversioni fino alla vetta del Rauckofel 2460 m. 
DISCESA: avviene lungo l’itinerario di salita, comunque 
sono possibili molte varianti quella più interessante 
sciisticamente consiste nel nell’affrontare il ripido 
pendio dell’anticima ovest

Dislivello: 1100 m
DOTAZIONE: normale da scialpinismo
Presentazione e iscrizioni: giovedì 15 gennaio ore 
21.00 in sede
Capogita: Michele, Carla e gruppo Roccia-Scialpinismo

ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 22 febbraio
CIASPOLATA NELL’AGORDINO
GOSALDO – BIVACCO MENEGAZZI

Neve, neve, neve! Cosa c’é di 
più divertente???
Difficoltà T, dislivello 500 mt
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 
8:00, rientro previsto ore 17:30
Direttore di gita: gli accom-
pagnatori di alpinismo gio-
vanile.
Presentazione: martedì 10 
febbraio ore 20:45 in sede.

ROCCIA-SCIALPINISMO

Domenica 22 febbraio 
DOLOMITI DI BRAIES
COL DE RICIOGON	 2650 M

Meta invernale e primaverile tra le più belle di quelle 
poste nello scenario del lago di Braies: l’itinerario si 
svolge prevalentemente su versanti settentrionali e 
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offre spesso nevi polverose. Si parte da Braies (1494 
m) attraversando il lago gelato, si prosegue a destra 
risalendo la Val Foresta. Dopo malga Foresta (Grunwal-
dalm) 1590 m si piega a sinistra per la Val Riodalato fino 
ad incontrare la biforcazione con il Cadin di Sennes 
(circa 1950 m): si prende a sinistra e si risale il Cadin di 
Sennes fino allo sbarramento roccioso, da aggirare a 
destra per ripido pendio e si giunge alla forcella Rio-
dalato (2331 m). Ci si abbassa nella conca sottostante 
e si piega a destra, risalendo infine il pendio finale del 
Col de Riciogon : si sale con alcune inversioni fino alla 
cresta che porta alla cima a quota 2650 m. Dalla cima 
si scende per il sottostante scivolo sud tenendosi 
sulla destra, si guadagna il passo di Sennes 2519 m e 

si prosegue la discesa 
sul versante setten-
trionale. Dalla conca 
del’alpe di Gropes ci 
si dirige verso la val 
dei Larici, per risalire 
(ca 100 m) fino ad un 
piccolo intaglio a 2436 
m che immette nella 
Val da Vistis. La discesa 
si svolge ora su pendio 
ampio e regolare che 
confluisce nel tratto 

finale della Val dei Larici per poi immettersi nella Val 
de Foresta che ci riporta al lago di Braies. 
Dislivello salita: 1156 m - Esposizione: nord, est 
Difficoltà massima: BSA
DOTAZIONE: normale da scialpinismo più ramponi
Presentazione e iscrizioni: giovedì 19 febbraio ore 
21.00 in sede
Partenza: ore 6.00 casello di Vittorio Veneto Sud
Capogita: Ernesto e gruppo roccia-scialpinismo

ESCURSIONISMO

Domenica 22 febbraio
VAL PUSTERIA
CIASPE - MONTE LUTTA	 (EAI) Media

Da Malga Mudlerhof a 8 Km da Monguelfo si prende 
il sentiero N° 38 e dopo un’ora circa si arriva a Malga 
Tesido. Si prosegue verso nord per il sentiero N° 33, e 
poi il N° 31 che con dei saliscendi ci porterà in cima 
al Monte Lutta. Qui si ha un panorama sulle Vedrette 
di Ries, sulla valle di Anterselva e Riva. Un sentiero in 
mezzo al bosco ci porterà al punto di partenza.
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi, Ciaspe  e 
vestiario da montagna adeguato al clima invernale
Dislivello in salita: m 600 - Dislivello in discesa: m 600
Programma: ore 06,30 - Partenza dal parcheggio 
supermercato Cadoro (mezzi propri)
ore 09.00 – Partenza da Malga Mudlerhof
ore 12.00 – Arrivo in vetta al Monte Lutta
ore 16.00 – Partenza da Malga Mudlerhof
ore 19.00 – Arrivo previsto a Vittorio Veneto
Direttori di gita: Da Dalt GianCarlo
Presentazione: in Sede mercoledì 11 febbraio  ore 
21.00

ESCURSIONISMO

Domenica 8 marzo
SENTIERO ZANIN		
PREALPI TREVIGIANE	 (E)

Si parte da Tovena, e subito 
si può andare all’Andro di S. 
Virgilio, dove si possono vede-
re i pipistrelli appesi  mentre 
dormono. Si prosegue per un 
sentiero dismesso ma molto 
bello con rientro al sentiero 
Zanin, deviazione per rag-
giungere il sentiero Malvidai 

che ci condurrà al sentiero della scaletta e quindi al 
Campo per giungere al Passo S. Boldo (con la possibilità 
di mangiare un piatto di pasta al caldo). Saliremo per 
strada al Monte Cimone fino ad imboccare il sentiero 
Cal de Culiè che ci condurrà alle auto.
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario 
da montagna. Dislivello in salita: m 880 - Dislivello in 
discesa: m 880
Programma: Ore  07,00 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro (mezzi propri)
Ore  08,00  partenza da Tovena
Ore  12.30 arrivo in S. Boldo
Ore  17,00 arrivo a Tovena
Ore  18.00 arrivo a Vittorio Veneto
Direttori di gita: Giorgi Carlo e Oliana Cinzia
Presentazione: in Sede mercoledì 4 marzo  ore 21.00

ESCURSIONISMO

Domenica 15 marzo	
PARCO PANEVEGGIO
CIASPE - LAGHI COLBRICON	 (EAI) Facile

Il percorso è quasi in comune fra 
gruppi ciaspe e sci. La partenza è 
prevista da Paneveggio (Centro 
Visitatori) m. 1.524 e dopo aver 
attraversato il ponte sul fiume 
Travignolo si prende la strada a 
tratti pianeggiante che attraver-
so la Valbona porta alla ex Malga 
Colbricon m. 1.838, e quindi ai 
Laghi di Colbricon, agli omonimi 
Rifugio m. 1.927 e Passo m. 1.908. Il ritorno per tratti 
di bosco sarà molto bello e divertente.
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi, Ciaspe  e 
vestiario da montagna adeguato al clima invernale
Dislivello in salita:   m  400 - Dislivello in discesa: m  400
Programma: ore 07.00 – Partenza dal parcheggio 
supermercato Cadoro
ore 09.30 – Partenza da Paneveggio
ore 12,00 – Arrivo ai laghi di Colbricon
ore 16,00 – Arrivo a Paneveggio
ore 19.00 – Arrivo previsto a Vittorio Veneto
Direttore di gita: Segat Alessandro
Presentazione: in  Sede mercoledì  4 marzo  ore 21.00
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ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 22 marzo
GROTTA SAVI
ESCURSIONE SPELEOLOGICA
NEL CARSO TRIESTINO

Andremo in “montagna all’incontrario”: cioè sottoterra. 
Con la preziosa collaborazione degli speleologi - ac-
compagnatori di Alpinismo Giovanile della SAG di 
Trieste esploreremo una grotta “vera” (cioé non con 
i marciapiedi di cemento, le luci e le scale), tanto da 
dover utilizzare attrezzature come caschi con la luce, 
imbraghi, corde... Vedremo le stallattiti, stalagmiti, 
pipistrelli e altri piccoli animaletti che abitano il buio, 
per una giornata davvero emozionante! 
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 7:30, rientro previsto 
ore 18:30
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 10 marzo ore 20:45 in sede.

ROCCIA-SCIALPINISMO

21 e 22 MARZO
ARRAMPICATA INTORNO AD ARCO

Un altro W-End dedicato interamente all’arrampicata.
L’arrampicata è come un puzzle che si risolve con 
calma e concentrazione. Ogni ascesa è un esperienza 
diversa che ci fa sentire e  godere dell’ambiente cir-
costante, naturale  ed affascinante.
Ecco che ad Arco, in Trentino, si può trovare la giusta 
dimensione, sia per principianti che per i più esperti, 
qui la natura ha preparato tutto, appositamente per 
i Climber. Dal semplice terzo grado alle grandi pareti 
con vie a più tiri.
Arco è la culla dell’arrampicata, il territorio ci consente 
di scalare tutto l’anno con un clima favorevole po-

tendo scegliere il luogo ideale 
dove soddisfare la propria vo-
glia di roccia, ogni angolo ha 
le sue caratteristiche e ogni 
giorno di arrampicata non è 
mai uguale, spesso con uno 
scorcio al lago di Garda.
PREVISTO PERNOT TO AD 
ARCO
Presentazione in sede Giove-
di 5 Marzo
Capogita Bresca e Silvano

ESCURSIONISMO

Domenica 22 marzo
PONT DE LA FARSORA	
MONTE SCHIARA	  (E)	
	

Dalle case Bortot 694m  si sale per il sentiero N° 506 
verso forcella Monpiana. Il sentiero è conosciuto col 
nome di Scaleton perché in parte gradinato. Arrivati a 
Col Forongol 1041m “finestra sulla Schiara” si scende 
verso Casera del Pez. Dopo averla sorpassata scende-
remo fino a incontrare il sentiero del Settimo N°501. Si 
scende ancora, e dopo un breve tratto esposto andre-
mo a vedere  il Pont de la Farsora, un sassone incastrato 
sul torrente ARDO dove da sopra potremo rimirare una 
cascata altrimenti non visibile. Da qui si ritorna a pren-
dere il 501 e dopo aver attraversato un mare di aglio 
selvatico “speriamo in fiore” visiteremo anche il Bus del 
Buson, un bellissimo orrido nei pressi delle case Bortot.                                                                                                                                          
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario 
da montagna
Dislivello in salita: m 500 - Dislivello in discesa: m 500
Programma: Ore  07,00 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro (mezzi propri)
Ore  08,00  partenza dalle case Bortot
Ore  14,00 arrivo previsto alle case Bortot
Ore  15,00 arrivo  previsto a Vittorio veneto
Direttori di gita: Da Ros Lindo
Presentazione: in Sede mercoledì 18 marzo  ore 21.00

ROCCIA-SCIALPINISMO

Sabato 28 e
Domenica 29 marzo
CIMA LAVINORES (2460 M) E TRAVER-
SATA DEL TRIANGOLO DI RIVA (3205 M)

Cima Lavinores, meravigliosa e tradizionale nel pa-
norama scialpinistico ampezzano, gita semplice ma 
molto remunerativa, giusto per scaldare la gamba 
per il giorno successivo. Lunga interessante, media-
mente impegnativa salita 
con sci al Triangolo di Riva 
o Dreieckspitz, valle di Riva 
di Tures, Alpi Aurine. Si tratta 
di un bellissimo percorso 
ad anello, effettuabile con 
neve assestata in inverno e 
in primavera. Partenza ed 
arrivo dall’imbocco della 
Knuttental, poco sopra Riva 
di Tures.
Partenza: sabato 28 marzo ore 5.30 dal casello di 
Vittorio Veneto Sud
Dislivello salita/discesa sabato 28 marzo: circa 1050 m
Dislivello salita/discesa domenica 29 marzo: circa 
1440 m
Difficoltà massima BSA
Equipaggiamento: normale dotazione da scialpinismo, 
piccozza e ramponi 
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PERNOTTAMENTO IN MEZZA PENSIONE
Capogita: Roberto e gruppo roccia-scialpinismo
Presentazione e iscrizioni gita: in sede giovedì 19 
marzo ore 21.00

1° giorno:  Il sabato si parte alle ore 5.30 dal casello 
Vittorio Veneto Sud, destinazione Cortina d’Ampezzo. 
Arrivati alla località di Podestagno (1.421 m) sci ai piedi 
si raggiunge il rifugio Ra Stua (1.668 m), da qui si pro-
segue per ampi pendii verso il passo di Fodara Vedla . 
La cima ce l’avete davanti. Salite in direzione  SE e poi 
una volta arrivati sotto la parete nord del monte, ci si 
sposta a destra in direzione del canale che scende dalla 
cresta SW. Salirlo (35°) e quindi salire in cima Lavinores 
con gli sci. La discesa può essere fatta dalla cima se le 
condizioni lo permettono, altrimenti dal colle.
Gita che offre una bella discesa e stupendi panorami 
sulle Tofane. 

2° giorno: Itinerario  Da Riva di Tures, precisamente 
dalle ultime case verso la valle dei Dossi (knuttental) 
si attraversa il torrente per salir in direzione est, lungo 
il sentiero non sempre ben identificabile che porta 
alle malghe del covolo (kofler Alm). Da qui, puntando 
verso nord, si raggiunge lo specchio d’acqua del 
Kflersee (2.439 m). Svoltando ulteriormente ad est si 
risale l’evidente vallone che, sempre più ripido, porta 
tra la Costa dei Sassi e la cima dell’Orso (Bärenlueg 
Spitze) , di qui la vetta è ben visibile. Infine con una 
faticosa risalita si raggiunge la vetta del Triangolo di 
Riva (3.030 m).
Discesa: Dalla cima si scende per un tratto  la ripida 
dorsale sudest  portandosi ad una forcella da dove si 
gira  verso sinistra, nord est. Si prosegue  per le vallette 
che dividono il Dreieckspitz dal Graunock tenendo 
sempre una costante direzione nord ovest arrivando 
dapprima nella zona pianeggiante dei Laghi di Napfen. 
Ci si mantiene  sui fianchi nord orientali  del Sosseneck 
e del Knuttennock sino ad immettersi nella forestale 
che  porta al Passo di Gola (Klammsjoch). Girando a 
sinistra  si percorre la bella  Knuttental facendo una 
meritata sosta al Ristoro Knuttenalm.  La parte finale 
del tracciato è su forestale  con poca pendenza e con 
due tratti in piano dove bisogna lasciar correre gli sci 
per evitare di dover spingere.

ESCURSIONISMO

Domenica 5 aprile		
Sentieri nascosti fuori casa
ANELLO DELLA VAL LAPISINA	 (E)
.
L’anello si sviluppa prevalentemente ad un’altitudine 
di 700m tra bosco e zone panoramiche sui laghi. Si 
parte dalle ex scuole elementari di Nove, si attraver-
sano alcuni valloni del Millifret sul “Troi delle Vacche” 
per arrivare in Fadalto.  
Proseguendo per le 
Caloneghe si percorre 
il sentiero “sotto le Lis-
se” per poi ritornare a 
Nove per uno dei tanti 

sentieri disponibili.		
	 ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario 
da montagna
Dislivello in salita: m 500 - Dislivello in discesa: m 500
Programma: Ore  08,00 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro. (mezzi propri)
Ore 08,30  partenza da Nove
Ore  14,00 arrivo previsto a Nove
Ore  15,00 arrivo a Vittorio Veneto
Direttore di gita: Bozzolo Maurizio    
Presentazione: in Sede mercoledì 1 aprile ore 21.00

ESCURSIONISMO

Da lunedi 13 venerdi  17 aprile 
TREKKING ALLE EOLIE
ISOLE EOLIE	  (E)

ITINERARIO DI MASSIMA
14/04: Isola di Salina,  Monte Rivi (dislivello 800m)
15/04: Isola di Stromboli, Vancori e Frontoni  (dislivello 
820 m)
16/04: Isola di Lipari,  Monte Guardia  (dislivello 300m)
17/04:  isola di Vulcano: Cima Grande, Cratere, Bagno 
ai Fanghi e Mare caldo. (dislivello 250m)
N° minimo   10 persone - N° massimo 25 persone

Il programma esatto sarà pubblicato sul sito appena 
possibile. Direttori di gita: Giorgi Carlo e guide in loco
Presentazione: in  Sede mercoledì 12 novembre 2014  
ore 21.00  Chiusura prenotazioni  30 dicembre 2014

ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 19 aprile
ESCURSIONE NATURALISTICA
NELLE COLLINE VITTORIESI

Madonna della Salute, Breda, Fregona, Grotte del 
Caglieron. Per vedere come la forza di terremoti, dei 
ghiacciai e dell’acqua hanno modellato, in più riprese, 
il luogo dove viviamo.
Difficoltà T, dislivello 450 mt.
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 9:00, rientro previsto 
ore 17:30
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 14 aprile ore 20:45 in sede.
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ESCURSIONISMO

Domenica 19 aprile
PREALPI TREVIGIANE (CASERA MONT)	 (E)
MONTE PRENDUOL 1370M

Piacevole escursione anulare nella fascia montana 
prealpina che ci condurrà fino alla splendida conca 

prativa di malga Mont. Par-
tendo da Miane risaliremo 
tutta la val Scura potendo 
osservare la particolare 
forma della valle racchiusa 
tra due pareti rocciose, pas-
seremo per la panoramica 
casera Pian del Mus e giun-
geremo in vetta al monte 
Prenduol con vista molto 
ampia verso le Dolomiti e 
subito dopo al monte Crep  

più panoramico verso la pianura veneta.
La discesa avverrà sul versante opposto passando per 
le casere di Pianezze di Miane per poi scendere nel bo-
sco fino al punto di partenza chiudendo l’interessante 
anello.	  ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e 
vestiario da montagna
Dislivello in salita: m 1100 - Dislivello in discesa: m 
1100
Programma: Ore  07,30 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro. (mezzi propri)
Ore 08,30  partenza da Miane
Ore  12,00 arrivo previsto Monte Prenduol
Ore  16,00 arrivo previsto a Miane
Ore  17,00 arrivo a Vittorio Veneto
Direttore di gita: Segat Alessandro
Presentazione: in Sede mercoledì 15 aprile ore 21.00

ESCURSIONISMO

Domenica 3 maggio
LANDRO DE STRAPEZZE	 (E)

COL VISENTIN Sentieri nascosti fuori casa	  

Partendo da Borgo Col-
lon “660m” si sale pren-
dendo il sentiero dei Cro-
doi  fino alla Casera Biz 
“799m”. Da qui attraver-
sando i prati del Cziligher 
si arriva alle Casere Marin 
“1392”. Perdendo quota 
attraversando un pun-
to esposto si raggiunge 
il Landro de Strapezze 

“1200m”  quindi si ritorna a Collon per il sentiero”sotto 
le Lisse”. 
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario da 
montagna Dislivello in salita: circa m 730 Dislivello in 
discesa: circa m 730
Programma: Ore  07,00 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro. (mezzi propri)

Ore 08,00  partenza da Borgo Collon
Ore  14,00 arrivo previsto a Borgo Collon
Ore  15,00 arrivo a Vittorio Veneto 
Direttore di gita: Bozzolo Maurizio
Presentazione: in  Sede mercoledì 29 aprile ore 21.00

ALPINISMO GIOVANILE 

Domenica 24 maggio

LA FORESTA DI CAJADA

Pian de Cajada – casera Zervoi – Monte Zervoi. 
Difficoltà E. Dislivello 600 mt.
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 8:00, rientro previsto 
ore 17:30
Direttore di gita: gli ac-
compagnatori di alpini-
smo giovanile.
Presentazione: martedì 
19 maggio ore 20:45 in 
sede.

ESCURSIONISMO

Domenica 24 maggio
ALPI CARNICHE E GIULIE
BICICLETTATA CICLOVIA ALPE – ADRIA
(TRATTO DA RESIUTTA A TARVISIO)	 (T) 

La Ciclovia Alpe Adria  è un progetto che unisce le 
Alpi al Mare con uno sviluppo di 175 km., da Coccau 
(Austria)  a Grado  o da Fusine  sempre fino a Grado.  La 
linea ferroviaria su cui sorge è un capolavoro ingegne-
ristico, costruito a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento.  
L’itinerario, che si collega 
in Austria alla ciclopista 
della Drava,  attraversa 
da Nord a Sud l’intera 
regione, offrendo così un 
compendio vastissimo di 
ambienti naturali, urbani, 
paesaggistici, culturali, 
passando tra le valli e le 
cime delle Alpi Carniche 
e Giulie,  costeggiano il  
fiume Fella. Nel tratto da 
Resiutta a Tarvisio si  passa per caratteristici borghi di 
origine medievale come Pontebba e  Malborghetto 
Valbruna,   per località turistiche di montagna  quali 
Camporosso, con la possibilità di salire al Santuario di 
Monte Lussari,  e Tarvisio.
Dislivello in salita: circa m 430
Programma: - Ore 07,00 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro
Ore 10,00 partenza da Resiutta
Ore 12,00 arrivo a Pontebba e pausa pranzo
Ore 13,00 partenza da Pontebba
Ore 15,00 arrivo a Camporosso (vista al santuario di 
Monte Lussari, oppure continuazione per Tarvisio)
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Ore 17.00 partenza da Tarvisio o Camporosso
Ore 20,00 arrivo a Vittorio Veneto 
Direttori di gita: Giorgio Salvador e Marialuisa 
Damian
Presentazione: in  Sede mercoledì 13 maggio ore 
21.00

ESCURSIONISMO

Domenica 7 giugno
PALE DI S. MARTINO
MONTE CASTELLAZ	 (E)

Dal parcheggio di piano dei Casoni si prende il co-
modo sentiero che porta a Malga Juribello (m1868)  
si prosegue, sempre salendo costantemente fin sotto 
il Rifugio Capanna Cervino.
Tenendo la sinistra si prende il sentiero che porta verso 
il Monte Castellaz: è un sentiero che prima sale ripido e 
poi spiana un po’ per poi salire dritto verso la vetta. In 
cima vi è al statua del Cristo pensante e numerosi resti 
della Prima guerra Mondiale e si gode un bel panora-
ma a 360° verso le Pale di S. Martino, Cima Juribrutto, 
Cima Bocche e in lontananza il Lago di Paneveggio.
Dopo la pausa pranzo ci sono 2 possibilità di discesa, 

o per la via di salita 
o verso il Campigol 
della Vallazza. Giun-
ti a quota 1918m si 
scende verso Mal-
ga Veneggiotta e 
seguendo la strada 
che porta a Malga 
Veneggia si ritorna 
al Piano dei Casoni.
E’ una passeggiata 
che offre bei pa-
norami ed è un’e-
scursione facile. 

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario 
da montagna
Dislivello in salita: circa m 700
Dislivello in discesa circa m 700
Programma: Ore 06,00 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro
Ore 09,00 partenza dalla Val Venegia
Ore 12,00 arrivo in vetta al Castellaz
Ore 13,00 partenza dalla vetta
Ore 16,00 arrivo in Val Venegia
Ore 19,00 arrivo a Vittorio Veneto 
Direttori di gita: Giancarlo Da Dalt
Presentazione: in Sede mercoledì 27 maggio ore 
21.00

ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 14 giugno
LA “CRODA” DELLE DOLOMITI

Passo Giau – Lastoi de Formin – Rifugio Palmieri – 

ponte Ru Curto. Difficoltà E. Dislivello 570 in salita 
e 1000 in discesa.
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 7:00, rientro previsto 
ore 19:00
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 9 giugno ore 20:45 in sede.

ESCURSIONISMO

Domenica 21 giugno
TOFANE (PASSO FALZAREGO)
SASS DE STRIA	 GRUPPO 1 (EE) - GRUPPO 2 (E)

Il Sass de Stria è una montagna-trincea. Rientra in un 
progetto della sezione CAI di Vittorio Veneto e del 
Comitato Scientifico VFG, che  dedica a questo tema 
la tradizionale “escursione del Solstizio” guidata dai 
propri Operatori Naturalistici e Culturali, per  “ricordare,  
commemorare e fare in modo che non ritorni mai 
più”  la grande guerra. La montagna fu al centro degli 
aspri combattimenti avvenuti durante la prima guerra 
mondiale. Dopo che, nel 1915, il forte dei Tre Sassi sul 
Passo Valparola fu colpito pesantemente dall’arti-
glieria italiana e dovette essere evacuato, il Sass de 
Stria diventò 
la nuova forti-
ficazione degli 
austriaci con il 
compito di di-
fendere la Val 
Badia e la Val 
Pusteria con-
tro gli attacchi 
italiani al Passo 
Falzarego. Gli 
italiani, invece, 
erano trince-
rati nel dirupo 
del Lagazuoi.
Saliremo la montagna, visiteremo il museo “Tre Sassi” 
e altre postazioni militari, e ne faremo il giro  in modo 
capillare. Il percorso dei 2 gruppi sarà differente solo 
per il fatto che per arrivare alla vetta, il gruppo1 salirà 
all’esterno della trincea, con dei passaggi in roccia di 
1° + grado mentre il 2° gruppo salirà all’interno della 
trincea. La discesa è prevista per entrambi i gruppi 
all’interno della trincea dove ci sono delle scale e 
cavi metallici.
OBBLIGATORIO: Pila con batterie cariche e cordino di 
sicurezza e moschettone
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario da 
montagna Dislivello in salita: circa m 500 - Dislivello 
in discesa circa m 500
Programma: Ore 06,00 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro
Ore 09,00  arrivo al passo Falzarego
Ore 17,00 partenza dal Passo Falzarego
Ore 19,00 arrivo a Vittorio Veneto 
Direttori di gita: Da Ros Lindo e Gregoris Alessandra 
Presentazione: in Sede mercoledì 10 giugno ore 21.00
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ALPINISMO GIOVANILE

Da venerdì 03 a lunedì 06 luglio
MARCHE
CAMPO ESTIVO SUL PARCO 
NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI

Quattro giorni alla scoperta dei gioielli paesaggistici 
delle Marche! Dormiremo in tendine all’interno di un 
campeggio e ci sposteremo in auto per compiere escur-
sioni giornaliere.
Visiteremo: il Monte Conero, le scogliere sul mare, le 
caratteristiche spiaggie di ciottoli  e passeremo un pome-
riggio al mare. Sui Sibillini faremo escursioni alle “Lame 
Rosse”, “Grotta dei Frati”, “Gola del Fiastrone”, al Rifugio del 
Fargno, al Pizzo dei Tre Vescovi, alla Gola dell’Infernaccio 
e alle sorgenti del Tenna. 
Difficoltà E.
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 14 aprile ore 20:45 in sede.

ESCURSIONISMO

Sabato 4 e domenica 5 luglio
ADAMELLO	 (EEA) Alpinistico su ghiacciaio

CIMA CANNONE 149          (3196M)

Arrivati al rif. Bedole 1640m imboccheremo il sentiero 
241 che ci porterà al rif. Lobbia alta ai caduti dell’Adamel-

lo 3020m,  dove pernotteremo. Ci sarà la possibilità di 
arrivare alla cima alla Lobbia Alta 3196m. 
La mattina del 5 luglio saliremo alla cima Cannone 
149, 3300m. se ci sarà la possibilità ritorneremo per 
il sentiero 236 che ci porterà al rif. Città di Trento al 
Mandrone, con l’omonimo lago, e quindi con sentieri 
212 e 220 fino al rif. Bedole.
OBBLIGATORIO: Scarponi, Ramponi , imbrago, casco,  
piccozza  e vestiario da  alta montagna
Dislivello in salita: primo giorno m 1550
Dislivello in salita: Secondo giorno m 300
Dislivello in discesa:  m 1900
Programma: Sabato 4: Ore  05,30 partenza dal par-
cheggio Supermercato Cadoro
Domenica5: Ore  20.30 arrivo a Vittorio Veneto
Direttori di gita: Giorgi Carlo e Gregoris Alessandra
Presentazione: in  Sede mercoledì 29 aprile ore 21.00
CHIUSURA PRENOTAZIONI 29 maggio

ESCURSIONISMO

Domenica 12 luglio
PANEVEGGIO E ALPE DI LUSIA
CIMA BOCCHE (M2745)	  (E)

Percorso escur-
sionistico da 
Passo Valles a 
Pa n e v e g g i o, 
p e rco r re n d o 
vecchi sentieri 
militari tra mol-
tissime trincee 
e resti di guerra 
sparsi su tutta 
la montagna. 
Da malga Val-
lazza (1935 mt) 
per i laghi e la 
forcella di Yuri-
brutto fino al costone dei Lastè di bocche per salire in 
vetta dove ci attenderà un vastissimo panorama verso 
Dolomiti e Lagorai. La discesa condurrà attraverso i soli-
tari laghi di Lusia fino a malga Bocche e scendendo nel 
bosco raggiungeremo il centro visitatori di Paneveggio 
dove terminerà la lunga traversata con possibilità di 
visitare il museo del parco. 
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario da 
montagna Dislivello in salita: circa m 900
Dislivello in discesa circa m 1250
Programma: Ore 06,30 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro
Ore 08,30 partenza dal Passo Valles
Ore 12,00 arrivo previsto a cima Bocche
Ore 16,30 partenza Da Paneveggio
Ore 18.30 arrivo a Vittorio Veneto
Direttori di gita: Alessandro Segat 
Presentazione: in Sede mercoledì 1 luglio ore 21.00
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ESCURSIONISMO

Domenica 19 luglio
DOLOMITI DI SESTO
MONTE PATERNO	 (M 2744)	
GRUPPO 1 (EEA) - GRUPPO 2  (E)

Dal Rif. Auronzo (m 2320) si segue la stradina che con-
duce prima al Rif. Lavaredo e poi a Forcella Lavaredo 
(m 2450) dove i due gruppi si divideranno.

GRUPPO 1: Indossata l’attrezzatura, si sale verso la 
Croda Passaporto fino a imboccare una galleria, si 
prosegue lungo una cengia anche esposta e in parte 
attrezzata che passando per Forcella Passaporto scen-
de nel Ciadin del Passaporto. Quindi si risale fino alla 

Forcella del Camoscio 
(m 2650). Dalla Forcella 
si sale prima per un 
breve tratto attrezzato 
e poi per sentiero fino 
alla vetta del Paterno. 
Ridiscesi alla Forcella 
del Camoscio si prose-
gue, sempre su cengia 
attrezzata e esposta, 
per il sentiero delle for-
celle in direzione dei 

Laghi di Cengia dove i due gruppi si riuniranno.

GRUPPO 2: Dalla Forcella Lavaredo si prosegue per 
sentiero fino al Rifugio Locatelli e poi fino al Rifugio 
Pian Di Cengia (m 2528), quindi si scende fino ai Laghi 
di Cengia per riunirsi al gruppo A.

Dai Laghi di Cengia si prosegue fino a imboccare il 
sentiero che scende per la Val di Cengia fino al Cason 
de la Crosera. ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi 
e vestiario da montagna (Obbligatori set da ferrata, 
imbrago e caschetto, utile la pila).
Dislivello in salita: Gruppo1: m 550 (Gruppo 2: m 300)
Dislivello in discesa: Gruppo 1: m 1650 (Gruppo 2: m 
1400)  Programma: Ore 6.00 Partenza dal parcheggio 
supermercato cadoro
Ore 8.30 Partenza dal Rifugio Auronzo
Ore 11.00 Arrivo in vetta al Monte Paterno
Ore 14.00 Arrivo ai Laghi di Cengia
Ore 17.00 Partenza dal Cason de la Crosera
Ore 19.30 Arrivo previsto a Vittorio Veneto
Direttori di gita: Componenti Gruppo Sci
Data presentazione: mercoledì 8 luglio ore 21

ALPINISMO GIOVANILE

Sabato 1 e domenica 2 agosto

ESCURSIONE TRANSFRONTALIERA 
ITALIA-AUSTRIA PASSO MONTE CROCE 
COMELICO - MALGA NEMES - OBSTANSER-
SEEHUTTE -  MALGA COLTRONDO

Tr e k k i n g  d i 
due giorni che 
ci condurrà tra 
i  verdi  prati 
da fiaba degli 
alpeggi f ino 
al la brulla e 
tondeggiante 
Cresta Carnica, 
terra di frontie-
ra, di doganieri e di Prima Gerra Mondiale. Percorrere-
mo un tratto di cresta, toccando alcune cime per poi 
scendere a pernottare all’incantevole  Rifugio dell’OAV 
austriaco Obstansersee, sull’omonimo lago. A piedi, 
ci si accorge che Italia-Austria, un tempo divisi, sono 
molto vicini! 
Difficoltà E. Dislivello primo giorno 1100 mt in salita 
e 370 mt in discesa, secondo giorno 280 mt in salita 
e 950 in discesa.
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 7:00, rientro previsto 
ore 19:00
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 9 giugno ore 20:45 in sede. 

ESCURSIONISMO

Sabato 1 e Domenica 2 agosto
ORTLES - CEVEDALE
PASSO E CIMA MADRICCIO (3265M)	  (EE)

Da Solda prenderemo una seggiovia, per poi prosegui-
re per sentiero che ci condurrà al Rif. Coston per pran-
zare, da qui attraverseremo il ghiacciaio per arrivare 
al Rif. Milano. Il mattino dopo di buon’ora partiremo 
per il Passo Madriccio. Chi vuole potrà salire alla cima 
Madriccio. Si proseguirà poi in discesa per arrivare in 
val Martello fino alla corriera. ABBIGLIAMENTO CONSI-
GLIATO: Scarponi,  e vestiario da  alta montagna
Dislivello in salita: primo giorno m 250
Dislivello in salita: Secondo giorno m 1000
Dislivello in discesa:  m 1250 
Direttori di gita: Giorgi Carlo e Da Ros Lindo
Presentazione: in  Sede mercoledì 3 giugno ore 21.00
CHIUSURA PRENOTAZIONI 11 LUGLIO
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ESCURSIONISMO

Domenica 30 agosto
APPUNTAMENTO IN SEMENZA: (LIBERO)

GRUPPO CAVALLO

In occasione del 90° anni-
versario della fondazione 
della sede C.A.I. di Vittorio 
Veneto	

Gita libera fino al Rif. Se-
menza, con possibilità di 
pranzare insieme. Ci sarà 
la possibilità di salire al 
rifugio seguendo diversi 

percorsi. 
Dislivello in salita: Minimo 800m
Dislivello in discesa: Minimo 800m
Direttori di gita: Istituzionale
Presentazione: in  Sede mercoledì 26 agosto ore 21.00

ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 6 settembre
LE MERAVIGLIE DI CORTINA 
D’AMPEZZO: Parco Naturale di Fanes-
Sennes - SENTIERO DEI CANYON, CASCATE 
DI FANES

Percorso suggestivo tra 
le forre e le cascate del 
torrente Fanes, con vi-
ste spettacolari! Previsti 
due itinerari, uno per 
facile sentiero e stradina 
(difficoltà T) e uno con 
tratti attrezzati (difficoltà 
EEA) che ci vedranno 
passare proprio sotto le 
cascate! Questo secon-

do percorso é un ottimo 
primo approccio al mondo delle ferrate, breve, facile 
ma emozionante. 
Dislivello per entrambi i gruppi 450 mt.
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 8:00, rientro previsto 
ore 17:30
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 21 luglio ore 20:45 in sede.

ESCURSIONISMO

Domenica 6 settembre
GRUPPO DEL CRISTALLO
RIFUGIO G: LORENZI (2932M)	  (EE)

Gita intersezionale con la sezione di 
Longarone

Da Cimabanche (1530 m.) su carrareccia e poi su sentie-
ro n. 233 per la Val Pra 
del Vecia fino a forcella 
Verde (2380). Prosegui-
remo quindi su terreno 
ghiaioso lungo il Gra-
von del Forame fino 
a Forc. Grande (2870) 
e  con breve tratto del 
sentiero attrezzato Di-
bona, in breve si pervie-
ne a Forc. Staunies e al 
Rifugio Lorenzi /2932). 
La discesa si svolge sullo 
stesso percorso.  ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scar-
poni e vestiario da montagna 
Dislivello in salita: circa m 1400
Dislivello in discesa circa m 1400
Programma: Ore  06,00 partenza dal parcheggio Su-
permercato Cadoro
Ore 08,00  partenza da Cimabanche
Ore  13,00 arrivo al Rif. Lorenzi
Ore  16,30 partenza  da Cimabanche
Ore  18.30 arrivo a Vittorio Veneto
Direttori di gita: Pradal Leonardo e De Zanet Elvis
Presentazione: in  Sede mercoledì 26 agosto ore 21.00

ESCURSIONISMO

Domenica 13 settembre
ALPI CARNICHE
MONTE BIVERA-CLAPSAVON		
GRUPPO 1 (EE) - 
GRUPPO 2  (E)

Grosso massiccio roc-
cioso dalle proporzioni 
imponenti, nonostante 
le forme arrotondate, 
che si affianca al Monte 
Bivera di pochi metri 
più alto formando il 
più poderoso massiccio 
di tutta la giogaia del 
Bivera.
Il nome deriva da una 
particolare terra argillosa che vi si trova e che può fare 
le veci del sapone.
Durante l’occupazione austriaca i valligiani ne fecero 
largo commercio per procurarsi in cambio un po’ di cibo. 
La facile cima è meritevole della salita per il vastissimo 
panorama che si estende sopra tutte le Alpi e le prealpi 
Carniche, dalla pianura Friulana fino ai modesti rilievi 
dell’Istria, alla catena dei Tauri e delle Alpi Giulie fino 
alle Dolomiti.
L’itinerario proposto parte da  Casera Razzo (1739m),  
raggiunge per carrareccia la Casera Chiansaveit (1689m). 
Qui i 2 gruppi si divideranno, il gruppo1 salirà per il 
sentiero che porta in mezzo al Bivera e al Clapsavon  per 
salire prima il Bivera (2474m) e poi il Clapsavon (2462m). 
Il gruppo2 salirà invece direttamene il Clapsavon dove  i 
2 gruppi si riuniranno e scenderanno  per la stessa strada 
fino alla casera Chiansaveit e quindi a Casera Razzo. 
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ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario 
da montagna
La fattibilità del gruppo 2 è subordinato alla disponibilità 
di altri capi gita al momento della presentazione.
Dislivello in salita:   gruppo1 m  900—gruppo 2 m 760
Dislivello in discesa: gruppo1 m  900—gruppo 2 m 760
Programma: ore 06.00 – Partenza dal parcheggio 
supermercato Cadoro
ore 08.30 – Partenza da Casera Razzo
ore 12,30 – Arrivo in vetta al Clapsavon
ore 17,00 – Arrivo a Casera Razzo
ore 19.00 – Arrivo previsto a Vittorio Veneto
Direttore di gita: Oliana Cinzia
Presentazione: in  Sede mercoledì  2 settembre  ore 
21.00

ESCURSIONISMO

DOLOMITI DI SESTO
Domenica 20 settembre
TESTON DI RUDO (2607M)		
GRUPPO 1 (EE) - GRUPPO 2  (E)

GRUPPO 1: Da circa 4 Km a nord del Lago di Landro, nelle 
vicinanze dell’Hotel Tre Cime m.1406  ci dirigiamo in 
direzione Dobbiaco. Poco distante troviamo una strada 
militare sbar-
rata che con-
duce al Forte 
basso di Lan-
dro, dove c’è 
l’inizio della 
m u l a t t i e r a 
che permette 
la risalita dal 
f o n d o v a l l e , 
dapprima alla 
stazione del-
la teleferica 
m.2000, quindi 
per dei ghiaio-
ni e delle cengie alla base delle pareti, si arriva ad un 
pianoro erboso denominato “Fortino” in cui troviamo 
le sedi delle batterie di artiglieria e gli alloggiamenti 
della guarnigione Austriaca. Un giro in questa zona ci 
dà un’idea dell’importanza strategica del posto visto il 
panorama che ci circonda. Risalendo un breve canalino  
a sinistra della forcella da cui siamo giunti arriviamo 
alla Cima del Teston di Rudo m.2607; da qui lungo uno 
stretto canalone iniziamo la discesa verso la parte alta 
della Val Bulla, poi, imboccato un sentiero e attraversato 
il franoso torrente Bulla arriveremo nei pressi del Forte 
alto di Landro  di costruzione più recente.  Seguendo la 
strada militare di accesso arriviamo all’altro Forte più 
in basso e da questo al luogo di parcheggio davanti 
all’Hotel Tre Cime.
Dislivello in salita: circa m 1200 - Dislivello in discesa 
circa m 1200

La fattibilità del GRUPPO 2 è subordinato alla disponi-
bilità di altri capi gita al momento della presentazione.                                                                                             
Gruppo 2: Dal parcheggio dell’hotel 3 Cime, si aspetterà 

la corriera di linea che ci porterà al Rif. Auronzo (solo 
andata), oppure in caso di corriera CAI si salirà al Rif. 
Auronzo direttamente. 
Da qui si percorrerà il sentiero verso il Rif. Lavaredo 
e quindi al Rif. Locatelli. Passato l rifugio si farà il giro 
della Torre di Toblin, e da qui si inizia la discesa verso 
la valle della Rienza fino al punto di partenza.   
Dislivello in salita: m 250, Dislivello in discesa: m 1250
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO: Scarponi e vestiario 
da montagna
Programma: Ore  06,00 partenza dal parcheggio 
Supermercato Cadoro
Ore 08,30  partenza dall’hotel 3 Cime
Ore  13,00 arrivo in cima al Teston di Rudo
Ore  17,00 partenza  dall’hotel 3 Cime
Ore  19,00 arrivo a Vittorio Veneto
Direttori di gita: Della Libera Lino e Da Ros Lindo
Presentazione: in  Sede mercoledì 9 settembre ore 
21.00

ESCURSIONISMO

Domenica 4 ottobre
FORESTA DEL CANSIGLIO	 (E)

PREALPI VENETE

Escursione nel bosco del Cansiglio in collaborazione 
con il Corpo Forestale dello Stato.
Direttori di gita: Personale del Corpo Forestale dello 
Stato Presentazione: in sede mercoledì 30 settembre 
ore 21,00

ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 18 ottobre
CASA DEGLI ALPINI DI PRADERADEGO
FESTA DELLE FAMIGLIE DELL’AG

L’ormai consueto appuntamento mangereccio aperto 
ai genitori e familiari! Sarà possibile raggiungere il 
luogo a piedi o in auto, secondo le preferenze.

Ritrovo al piazzale Cadoro ore 9:00, rientro previsto 
ore 17:00
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 13 ottobre ore 20:45 in sede.
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ESCURSIONISMO

Domenica 18 ottobre 
CASTAGNATA SOCIALE 		
PREALPI TREVIGIANE	 (E) 

In località da definire
Direttori di gita: Gruppo escursionismo
Presentazione: in  Sede  mercoledì 14 ottobre 

ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 8 novembre
IL CONTRAFFORTE SUD-EST DEL 
MONTE SERVA

Polpet – Monte Frusal – S. Andrea
Un itinerario poco frequentato che ci permetterà di 
osservare Ponte delle Alpi dall’alto. Se gli orari lo con-
sentiranno, raggiungeremo Polpet in treno da Vittorio 
Veneto.
Difficoltà E. Dislivello 740 mt.
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 8:30, rientro previsto 
ore 17:00
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 3 novembre ore 20:45 in sede.

ESCURSIONISMO

Domenica 15 novembre 
CITTA’ DI TRENTO
TRENTO FRA SCIENZA E STORIA: 
VISITA AL MUSE E  ALLA “TRENTO 
SOTTERRANEA”	 (T) 

il MUSE, museo delle scienze di Trento, è una struttura 
all’avanguardia che coinvolge il visitatore ribaltando 
il concetto classico di museo,  inteso comunemente 
come luogo di conservazione di reperti ed oggetti. I sei 
piani o “gallerie” che lo costituiscono, conducono alla 

scoperta di altrettanti mondi interattivi tutti da esplo-
rare, e le varie installazioni multimediali permettono 
un approccio attivo e curioso alla storia della terra, 
alla geologia e biodiversità alpina, all’esplorazione e 
storia dell’alpinismo, al mondo della fisica,  e molto 
altro ancora… Nel pomeriggio ci sposteremo poi nel 
centro città, per visitare la “Trento sotterranea”, 1700 
mq di città romana in un allestimento affascinante e 
suggestivo dei resti dell’antica Tridentum fondata dai 
romani verso la metà del I sec. a.C.,  che offre ai visita-
tori un avvincente percorso alla scoperta dell’antica 
realtà urbana e della vita quotidiana di 2000 anni fa.
Programma: Ore  7.30   partenza dal parcheggio del 
supermercato Cadoro 
Ore 9.30 arrivo al MUSE di Trento
Ore 13.00 pranzo (facoltativo: al sacco o presso uno dei 
bar che si trovano in prossimità del MUSE
Ore 16.00 partenza da Trento 
Ore 18.00 arrivo previsto a Vittorio Veneto
COSTI: 9 euro per l’ingresso al museo + 3 euro della 
guida, (da concordare eventuale sconto a seconda 
del numero dei partecipanti),  2,50 euro per lo Spazio 
Archeologico Sotterraneo. 
Direttori di gita: Gregoris Alessandra
Presentazione: in  Sede mercoledì 4 novembre  ore 
21.00

ESCURSIONISMO

Domenica 22  novembre 
PRANZO O CENA SOCIALE
DA DEFINIRE

ALPINISMO GIOVANILE

Mercoledì 23 dicembre
NOTTURNA NATALIZIA A 
VALMARENO

Al chiaror della luna, sotto le ombre del Castello Bran-
dolini di Cison, alternando oscuri boschi a luccicanti 
panorami, raggiungeremo degli amici in casera, dove 
ci attenderà un fuoco acceso, una pastasciutta e panet-
toni per scambiarsi in allegria gli auguri di Buone Feste.
Difficoltà T. Dslivello 250 mt.
Ritrovo al piazzale Cadoro ore 17:00, rientro previsto 
ore 00:00
Direttore di gita: gli accompagnatori di alpinismo 
giovanile.
Presentazione: martedì 15 dicembre ore 20:45 in 
sede.
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SANTA MESSA
alla MADONNA DELL’AGNELEZZA

Presso la grotta della Madonna
Domenica 26 aprile ore 10.30

Domenica 25 ottobre ore 10.30 

In caso di maltempo la messa sarà celebrata
comunque presso la chiesa di Sonego

VADEMECUM DELL’ESCURSIONISTA

Mantenere per tutta la gita  e in ogni luogo, nel pullman,
negli ambienti pubblici, nei rifugi, in montagna, linguaggio e 

condotta corretti.
•

Accettare con spirito di collaborazione le direttive del direttore 
di gita. 

•
Attenersi agli orari programmati per partenze, soste, marcia, ecc. 

•
Rimanere uniti alla comitiva evitando “fughe” e “ritardi”.

•
Non seguire, senza autorizzazione, percorsi diversi da quelli 

stabiliti dal direttore di gita,  mai quando lo stesso esprime parere 
negativo.

•
Prestarsi  reciproca assistenza nelle difficoltà, 

specialmente da parte dei più dotati  tecnicamente e fisicamente.
•

Non creare situazioni difficili e pericolose per la propria e altrui 
incolumità.

•
Rispettare la montagna in tutte le sue caratteristiche 

(in particolare la flora e la fauna).
•

Non lasciare rifiuti di alcun genere sui luoghi di sosta.
•

Partecipare alla vita collettiva con spirito di allegria,  concordia, 
cordialità, evitando la formazione di gruppi ristretti, per sentirsi 

una sola grande famiglia vivace e rumorosa, ma compatta e 
permeata di spirito alpinistico.

SANTA MESSA
DI NATALE

ALLA MADONNA
DELLA SALUTE

Mercoledi 16 dicembre
2015

ALTRI APPUNTAMENTI
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PRIMI NELLO SPORT
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